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Pieni poteri 
Tutta l'organizzazione economi

ca di guerra — ha detto Truinan 
— è «tata tenuta in America 
«nella naftalina» per qualche 
anno; ora il governo degli Stati 
Uniti l'ha tirata fuori dal tessil
sacco, le ha dato una scossa 
per allontanare il cattivo odore, 
ed eccola di nuovo pronta per 
l'uso. La «tessa cosa sta cercando 
di fare in questi giorni il governo 
italiano. 

Non si insisterà mai abbastanza 
•rulla portata e sull'ampiezza del
la delega legislativa che il gabi
netto De Gasperi ha chiesto al 
Parlamento. La legge, di cui la 
speciale Commissione parlamen
tare ha iniziato l'esame e che oggi 
1 deputati democristiani discute
ranno tra loro, prevede che il go-
Terno abbia la facoltà di legife
rare a suo arbitrio per due anni 
sulle seguenti materie: salnri, af
fitti, prezzi, profitti e dividendi. 
credito, ammassi, requisizioni, 
contingentamenti, consumi, orien
tamento degli investimenti e della 
produzione, commercio, importa-
rioni e esportazioni, trasporti, no
mina di commissari, creazione, 
modificazione e abolizione di enti 
pubblici e uffici amministrativi. 

Con ciò, jn pratica, verrebbero 
superate e messe in mora una 
enorme quantità di leggi vigenti, 
che potrebbero essere sostituite in 
qualunque momento da decreti-
legge del potere esecutivo; con ciò 
verrebbe a perdere qualsiasi sì-

{unificato la discussione sui bi-
anci, d a t a che questi potrebbero 

venir modificati ad ogni istante 
dal governo; con ciò le garanzie 
costituzionali e parlamentari dei 
cittadini (lavoratori, professioni
sti, piccoli produttori) verrebbero 
colpite alla base e per questioni 
fondamentali riguardanti le stesse 
condizioni di vita e di lavoro di 
ciascuno. 

II governo e ì gruppi dominanti 
compiono, con questa proposta di 
legge, un passo di estrema gravi
t i . La loro condizione è tale che 
•sai — dopo pochi mesi di «con
giuntura coreana > — già sono 
•1 punto di ricorrere alle forme 
più aperte di violazione costitu
zionale e di regime ecceziona
le. Gli ordini sempre più pressan
ti della centrale imperialistica 
dirWasbingtynvdiinno i loro frutti; 
tanto è precipitata, in un solo se
mestre, la situazione economica e 
Soliticu dei paesi « occidentali >. 

fa ovviamente il ricorso a queste 
misure fa riemergere e acutizza 
— e anzi rende più concrete e pre
cise — le resistenze e le opposi
zioni che dai più vari campi si le
vano contro l'indirizzo di politica 
estera del governo, indirizzo di 
cui la richiesta di pieni poteri 
rappresenta, per ora, 1 ultima con
seguenza. 

Pieni poteri per chi? Le altre 
deliberazioni che hanno precedu
to e accompagnato, in questi gior
ni, la legge di delega non lasciano 
dubbi in proposito. Il provvedi
mento sulle scorte di materie pri
me e la composizione data alla 
Commissione centrale per l'indu
stria (per limitarci ai due esempi 
più clamorosi) rivelano che il go
verno clericale sta tornando alle 
più schiette origini corporative. 
Anche esse erano gelosamente con
servate sotto naftalina, evidente
mente. Nella stragrande maggio
ranza i membri delle commissioni 
• sottocommissioni che vanno fio
rendo da ogni parte — e che sono 
destinate, se la delega verrà a p 
provata, ad assumere poteri de
terminanti in fatto di assegnazio
ne, di licenze, eccetera — sono 
grandi industriali monopolisti e 
dirigenti centrali della Confin
dustria. 
. Non solo è escluda la rappre

sentanza della CGIL, ma sono 
anche esclusi, o sono presenti in 
misura cosi ridotta da non poter 
esercitare alcun controllo, i pic
coli industriali e i piccoli com
mercianti, gli artigiani e i colti
vatori diretti, gli enti cooperativi 
• i piccoli operatori economici in 
genere. Il governo è più che mai 
il governo dei grandi monopoli: 
i pieni poteri che il governo chie
de sono pieni poteri per la Giun
ta Esecutiva della Confindustna. 

Se è questa — per l'illuminato 
e sedicente progressivo on. La 
Malfa — « una condotta democra
ticamente moderna dell'econo
mia >, buon per lui. E" una « con
dotta democraticamente moderna» 
che apre ai lavoratori la prospet
tiva del blocco dei salari (chi 
crede ancora al blocco dei prezzi 
« dei profitti, dopo le ultime espe
rienze si faccia vivo); ai consu
matori la prospettiva delle tessere 
e del mercato nero: agli agricol
tori la prospettiva degli a m m a l i 
e delle requisizioni; ai commer
cianti e agli industriali, non legati 
ai monopoli, la prospettiva della 
borsa nera delle licenze di im
portazione e dei buoni di assegna
zione. 

C e però una differenza profon
da tra la situazione odierna e 
quella in cui il fascismo usò i suoi 
pieni poteri per avviare il Paese 
Bolla strada della guerra: i la*ta
ratori sono in grado oggi, con la 
forza delle loro organizzazioni, di 
AVO*". t*. — *. - » — — ..«*•?«»** f 4 A A l ^ * * * A A l i A 
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intenzioni dei clericali e dei ca-

ftitani d'industria. Nella forza dei 
a voratori e nell'alleanza con essi 

sta la speranza di tutti quei celi 
che la politica di guerra e ì pieni 
poteri economici oggi direttamen
te minacciano. 

ranno INGBAO 

I GUERRAFONDAI AMERICANI SEMPRE PIÙ' ISOLATI 

Dura requisitoria del Pandit nehru 
contro la politica degli S.u. in Asia 

"Se non si riconosce la nuova realtà asiatica, non si può lavorare per la pace,, 
1 paesi del gruppo arabo-asiatico per la rapida convocazione di una conferenza a 7 

n Primo Ministro Indiano Nehru 
ha elevato stasera un vibrato atto 
d'accusa contro la politica asiatica 
degli Stati Uniti chiedendo un con
vegno dei rappresentanti delle 
maggiori potenze per discutere 1 
problemi del mondo. 

Il Primo Ministro indiano ha in
nanzi tutto attaccato esplicitamen
te e con molta durezza la propo
sta americana che f O.N.U. dichia
ri la Cina «Stato aggressore in 
Corea ». Nehru ha vibratamente 
affermato che questa proposta 
«non potrà condurre alla pace, ma 
soltanto ad un inasprimento dei 
centrasti e forse equivarrà a chiu
dere definitivamente la porta a 
qualunque tentativo di soluzione 
negoziata della guerra». Chiun
que effettuasse questo passo assu
merebbe una tremenda responsa
bilità, perchè in nessun momento 
si dovrebbe precludere la possibi
lità di trattative. « Chiudere la 

porta alle discussioni sulla Corca 
può voler dire chiuderla ad ogni 
civile accordo su ogni pioblema 
internazionale ». 

La Cina e VO.N.U. 
Nehru è passato poi ad finaliz

zare le cause della minaccia che 
». i » lì -Ti ai ionia ancora ai trauart 

attualmente grava sulla pace del- d- , , a s i a t i c h e a l I l 

l*??' n , e ™ " d ? " ^ , 1 " " ' ? m ' - maniera. Ma il fatto pi naccia nas^e dal rifiuto dell'impe 
nalismo americano di riconoscere 
la nuova realtà che nasce in Asia, 
e dal tentativo degli imperialisti 
occidentali di conservare nell'A
sia l'antico dominio colonialistico 

Condannando l'opposizione ame
ricana all'ammissione della C>na 
fra le Nazioni Unite, il Primo Mi
nistro indiano ha detto: «Da un 
anno stiamo insistendo costante
mente sul fatto che alla nuova Ci
na dovrà essere assegnato un po
sto in seno all'O N U. Questo non 
è stato ancora fatto e la maggior 

Parigi manifesta 
contro Eisenhower 

Imponente successo della manifestazione di pro
testa - Inaudite misure di polizia contro la stampa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 24. — «Eisenhower In 

America!», « Eisenhower torni a ca
sa!»: queste grida, che esprimono 
tutto il desiderio di pace della po
polazione parigina, hanno riempito 
oggi tutta la giornata della capita
le francese. Sulle bocche dei mani
festanti per le strade, sui volantini 
distribuiti a decine di migliaia, sui 
muri dove sono apparse migliaia di 
scritte, nonostante i poliziotti sguin
zagliati ovunque dal governo, esse 
hanno testimoniato ti rifiuto oppo
sto dalla Francia a] generale ameri
cano, giunto a chiedere carne da 
cannone per la guerra antisovietica. 

La manifestazione all'Hotel Asto
ria è stata grandiosa: essa ha occu
pato interi quartieri dove migliaia 
di dimostranti, spostandosi rap.da-
mente da una via all'altra, dal
l'una all'altra piazza, invano rin
corsi da nugoli di agenti, hanno 
bloccato una vastissima zona del 
centro, per uno spezio di decine dì 
chilometri. Uno spiegamento di 
forze senza precedenti, che ha vi
sto mobilitati contro il popolo di 
Parigi sedicimiU poliziotti, è slato 
impotente a soffocare la protesta. 

Già diverse ore prima della ma
nifestazione, l'intero quartiere era 
stato m stato d'assedio. La lunga 
avenue del Campi Elisi era attra
versata da innumerevoli sbarra
menti di poliziotti: ogni passante 
veniva fermato, obbligato a mo
strare i documenti, perquisito. Ad 
ogni crocicchio carrozzoni della po
lizia, appostamenti, pattuglioni di 
agenti in assetto di battaglia, con 
fucili, bombe legrimogene, caschi 
metallici. Su tutta la zona da piaz
za della Concordia a piazza del-
l'Etoile, tra le più affollate di Pa
rigi, era scesa l'atmosfera di incu
bo delle città sotto occupazione mi
litare. 

Ma i dimostranti, giunti ugual
mente, in numero di molte decine 
di migliaia, da ogni parte della cit
tà e dalla banlieu, si sono riversati, 
al canto della Marsigliese, nelle vie 
che circondano la resdenza del 
gauleiter sfidando le cariche della 
polizia. La manifestazione ha as
sunto un carattere di massa con 
l'afflusso di sempre nuovi cortei 
dalla periferia e sullo stesso viale 
del Campi Elisi si sono formati 
raggruppamenti di diverse migliaia 
di persone. 

Alle 8.30 la polizia annunciava 
già duemila arresti. Ma questa ci
fra appare ancora inferiore alla 
realtà. Essa è stata data mentre la 
manifestazione era ancora in corso 
e non tiene conto degli a/resti di 
distributori di manifestini e di gior
nali, operati durante la giornata. 

La manifestazione presso il Quar-
tier Generale di Eisenhower è sta
ta infatti il punto conclusivo di 
un'antera giornata di lotta di tutto 
il popolo contro il riarmo tedesco 
e contro il generale americano, ca
ratterizzati da persecuzioni e re
pressioni poliziesche senza prece
denti. Mai, dall'occupazione nazi
sta in poi, Parigi aveva vitto un 
governo livido di paura, ricorrere 
a tante illegalità. • 

Questa mattina due giornali — 
L'Hutnanité, organo centrale del 
Partito Comunista francese, e il pro
gressista Liberation — erano stati 
sequestrati dalla polizia senza al
cuna giustificazione legale. TI se
condo quotidiano non portava nep
pure un appello particolare alla 
manifestazione, ma si limi u v a ad 
•» T1V»1TT» r>ìis *•« «* ^ 

*" LaTìotta del lavoratori ha tutta
via sventato l'illegalità poliziesca: 
I dipendenti delle agenzie di di
stribuzione hanno minacciato di 
scioperare, e perciò dt impedire 
l'uscita di tutti i giornali, se L'Hu-
mtfnité fosse stata sequestrata. La 

lizia ha cercato allora di bloccare 
copi* del quotidiano eomunUta 

nei depositi di quartiere o addirit
tura presso i chioschi, ma centinaia 
di parigini si sono incaricati • di 
procurarsene ugualmente molti 
esemplari per distribuirli. 

Nei pomeriggio, la polizia, che 
aveva bloccato le porte di uscita 
del quotidiano della sera Ce Soir, 
veniva costretta a ritirarsi e per
mettere l'apparizione del giornale. 

GIUSEPPE BOPFA 

e 

Scoperto l'alveo asciutto 
di un fiume sotterraneo 

MADONNA DI CAMPIGLIO. 24. — 
Due guide di Madonna di Campiglio. 
Giulio Alimonia e Serafino Serafini, 
hanno scoperto nel gruppo del Bren
ta, e In parte esplorato durante 14 
ore di estenuanti e pericolose acro
bazie. una serie di grotte prodotta 
dal passaggio di uno scomparso fiu
me sotterraneo. 

Si presume che le grotte si Inol
trino nella roccia dolomitica con gal
lerie. crepacci e pozzi di notevole 
profondità per un lungo percorso, di 
cui le due guide hanno potuto esplo
rare solo una parte, data la man
canza di sufficiente attrezzatura. 

parte dell'opinione pubblica mon-
diale si sta rendendo conto, ora, 
che il destino del mondo sarebbe 
certamente diverso se fosse stata 
riconosciuta tale evidente realtà 

Insomma, vi sono riluttanza ed 
esitazione ad acoeHnre il grandio-
so mutamento verificatosi in Asia 
Si tenta ancora dì trattare le gran-

a vecchia 
più impor

tante dell"epoca attuale è proprio 
l'affiorare di questa nuova Asia, 
che ha sconvolto il vecchio equi-
l'brio dello forze. 

Se vogliamo affrontare realisti
camente la situazione mondiale, 
quale è oggi, occorre riconoscere 
questo fatto, il cui mancato rico
noscimento da parte delle Nazioni 
Unite è la causa della crisi at
tuale e delle nostre continue 
preoecupa-ioni ». 

Successivamente Nehru pur mo
strando ancora una volta di accet
tare la tesi americana che accusa 
il Governo della Repubblica de
mocratica popolare di Corea di ag
gressione, ha ancora una volta at
taccato la politica americana a 
proposito del superamento del 38 
parallelo. 

« Al momento opportuno — ha 
detto il Premier indiano — non 
mancarono espliciti moniti, ma di 
essi non venne tenuto conto e ne 
nacquero ulteriori complicazioni 
Con il maggior senno del poi, pos
siamo ora dire che si è trattalo 
di un grosso errore, che sarebbe 
«tato necessario c i t a r e ». 

Volontà di pace 

Infine Nehru ha formulato un 
pieno ed esplicito riconoscimento 
della volontà di pace della Cina. 
«Le informazioni che ho ricevut 
dal nostro ambasciatore a Pechini 
— egli ha detto — mi hanno con 
vinto che il Governo. Popolare ci 
nese è vivamente desideroso di ne
goziare un pacifico componimento 
dei problemi dell'Estremo Oriente. 
La risposta di Pechino alle riso
luzioni adottate dal Comitato Po
litico dell'ON.U.. la quale sotto-
Urea c»rti princlni, e slata in
vece ritenuta da alcuni un rigetto 
dei principi stessi. Eppure, anche 
dono il più attento esame critico 
della risposta stessa, io non rie-
rco assolutamente a capire questa 
interpretazione ». 

A conclusione del suo discorso. 
11 Premier indiano ha rivolto un 
appello «.alle crandi nazioni occi
dentali, perchè lascino aperta la 
porta a questa oosVibilità di ulte
riore ricerca della pace... 

«Al le nazioni dell'Asia — ha 
«egiunto Nehru — io forse so par
lare un linguaggio piò familiare 
e ad esse e^crimo quindi la fer
vente speranza che l'A>ia si schie

ri a favoie del metodi pacifici, 
qualunque cosa accada». 

Al Comitato politico dell'ONU, 
in serata, le delegazioni dei 12 
paesi del gruppo arabo asiatico 
hanno presentato un nuovo proget
to di mozione per la soluzione pa
cifica dei problemi asiatici. 

La mozione chiede la creazione 
di un comitato di sette nazioni — 
URSS, Cina, Gran Bretagna, Fran
cia, Stati Uniti, India ed Egitto — 
«che si riunisca il più presto pos
sibile, allo scopo di ottenere tutte 
le necessarie delucidazioni ed am
pliamenti della risposta del gover
no cinese del 13 gennaio 1951 e di 
tentare ogni possibile accordo per 
una pacifica soluzione dei problemi 
coreano e dell'Estremo Oriente in 
generale... 

La risoluzione raccomanda che 
il comitato si riunisca Jn data e 
località da stabilirsi dal presiden
te dell assemblea, mentre la data 

t la località delle successive riu
nioni dovrebbero venire stabilite 
dal comitato stesso. Le riunioni do 
vrebbero avvenire in privato e con 
regole procedurali stabilite dal co
mitato. L'assemblea generale do
vrebbe essere informata « al più 
presto pos.Mbile * dei risultati del
le consultazioni. 

Da parte loro 1 sei paesi della 
Lega araba, Egitto, Siria, Libano, 
Irak, Atabia Saudita ed Yemen 
hanno deciso di non votare per la 
provocatoria mozione americana 
contro la Cina, a favore della qua
le l'americano Austin ha invece 
pronunciato un lungo discorso, in 
cui si mescolavano demagogia, mi
nacce contro i satelliti riluttanti, 
isterici attacchi contro la Cina e 
contro l'URSS, t spudorate am
missioni della volontà degli S.U. 
di impedire ad ogni costo trattati
ve pacifiche, 

DOPO LA VISITA Dt EISENHOWER 

Clamorose dimissioni 
del governo olandese 

I dissensi sul riarmo all'origine della crisi l 

L'AIA, 24. — Il Governo olan
dese ha rassegnato oggi le d imis
sioni. L'annuncio è stato dato 
dal Primo Ministro dott. Willem 
Drees nel pomeriggio, a conclu
sione di un colloquio con la Re
gina Giuliana. Il ministro degli 
Esteri Stikker si era dimesso ieri 
sera, qualche ora dopo l'emana
zione del comunicato con il quale 
il ministero della Difesa rendeva 
nota la sostituzoine del generale 
H. J. Kruhls, capo di Stato Mag
giore olandese. 

Nonostante le dimissioni di 
Stikker, che hanno determinato 
poi quelle di tutto il governo, 
siano motivate ufficialmente da 
una mozione presentata dai de
putati liberali di sfiducia per la 
politico governativa in Indonesia, 
la crisi in Olanda si è avuta pa
lesemente sul tema del riarmo, su 
cui esistevano profonde divergen
ze nei circoli dirigenti ed è un 
clamoroso strascico dell'ispezione 
di Eisenhower, L'agenzia ameri
cana INS scrive con brutale fran
chezza che nelle sfere responsa
bili americane le notizie di con
trasti sorti in seno al governo o-
landese circa il riarmo, e che 
sono evidentemente esplosi con 
la visita del gen. Eisenhower al-

l'AJa, scr.D accolte con molta p a - ': -
catezza. Un alto funzionario del ,7 
Dipartimento di Stato ha dichia-. 
rato all'/WS che tali contrasti non ' 
devono sorprendere, anzi sono 
da accogliersi come una inevita
bile necessità, come del pari n e - ' 
cessarla è stata la missione del , 
gen. Eisenhower in Europa ». 

Il caso di Kruls — scrive ' la 
Telepress — costituisce una v i - • 
vida prova della scissione che si 
è verificata negli ambienti gover
nativi olandesi. Durante la visita -. 
di Eisenhower in Olanda, la set - .. ' 
Umana scorsa, Kruls ha detto al 
generale ed ai giornalisti ameri- \ 
cani che il Governo olandese ' , ^ 
« trascinava i piedi » nelle que - %• .C 
stioni militari. Manifestando una *"* 
maggiore fiducia in Kruls che nei , C 
governanti, Eisenhower ha scrit
to una lettera all'Ambasciatore ,.* 
degli Stati Uniti alPAja lamen
tandosi per l'atteggiamento pas - f 

sivo del Governo olandese nei r i 
guardi delle richieste militari 
americane. La pubblicazione di " 
questa lettera ha provocato s e n - , ' 
sazione in Olanda e il Governo ' 
socialdemocratico si è affrettato 
nella giornata stessa a preparare 
il pubblico all'adozione « di m i 
sure di vasta portata ». 

IL UOVERNO PREPARA UJNA DITTATURA ECONOMICA DI tìUERRA 

Resistenze in tutti i settori politici 
alla richiesta di poteri eccezionali 

Dichiarazioni di Di Vittorio, Pesenti, La Pira, Tremelloni e Corbino - L'ostilità dei gronchiani 

Si può dire che ieri non vi sia 
stato gruppo politico che non abbia 
espresso attraverso i suoi più au
torevoli rappresentanti parlamen
tari un giudizio negativo e carico 
di preoccupazioni sulla pretesa del 
governo di attribuirsi poteri ditta
toriali in materia economica. 

Alle opinioni raccolte nel Tran
satlantico di Montecitorio fanno ri
scontro le riserve e le critiche del
la stessa stampa governativa e tut
ta questo rende efficacemente l'at
mosfera di ostilità che si è diffusa 
nei più diversi ambienti politici di 
fronte alla legge di delega. 

Vn subito segnalato che la di
scussione d'-I progetto governati
vo che avrebbe dovuto cominciare 
.rr: mattina davanti alla Commis
sione dei 29 (costituita dal Pre
sidente della Camera con i rap
presentanti di tutti i gruppi), è 
stata rinviata di qualche giorno per 
permettere ai deputati democristia
ni che sono profondamente di
vidi di concordare l'atteggiamento 

Migl ia io di livornesi sfilano 
davanti allo salmo di Barontini 

I tre feretri nella camera ardente del Palazzo comunale vegliati 
dai partigiani • Oggi i solenni funerali - L'arrivo di llulow 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LIVORNO, 24 — Il mesto corteo 

di macchine che seguiva i feretri 
di Ilio Barontini, Otello Frangioni 
e Leonardo Leonardi ha traversato 
ieri le vte della Toscana, da Fi
renze a Livorno, e attorno gli si i 
raccolto il muto dolore dt un'in
tiera popolazione in lutto. 

Arrivate a Livorno, le salme. 

suo saluto, per vedere, per l'ultima 
volta, quel volto tanto conosciuto e 
tanto caro. Ilio Barontini è depo 
sto nella bara centrale; tndoita !a 
divisa di partigiano c*m il distin
tivo del suo grado dt tenente co
lonnello. Vi sono at luti le salme 
dei compagni Leonardo Leonardi • 
Otello Frangicm. Le tre salme sono 
avvolte in bandiere rosse. Montano 
la guardia d'onore quattro partt-

e con Livorno l'Italia, per la morte 
di Ilio Barontini. Ne fanno fede flli 
innum^reroli telegrammi e messag
gi dt cordoglio giunti da ogni parte 
d'Italia e dall'estero, ne fanno fede 
le delegazioni che giungono da ogni 
parte d'Italia, ne /anno fede la po
polazione di Livorno triste e com. 
mossa. 

Già da Ieri sera si trovava a Li
vorno il compagno on. Renio Svap-

svlle spalle dei pdrtiffioni. sono 
sfare trosportafe al palazzo co
munale, nella grande sala del 
Consiglio trasformala in camera 
ardente. Le seguono i compagni, 

dal dolore i familiari, gli amici 
Mentre le bare renaono deposte * 
ti prorrede ad aprirle, l'immensa 
folla che era andata ad incontrarle 
fuori della città e. sotto la pioggia. 
le aveva seguite per tutte le strade 
di Liromo chiusa' in un silenzio 
angosciato, rimane nella piazza ad 
attendere per renire a portare il 

ciani combattenti e quattro mem
bri del Comitato federale del PCI 
di Livorno. Da ieri l'altro tra, 
non appena furono aperte le porte 
del palazzo comunale, ttn'imnfer-
Tet*2 f.'STTJlTJX ài popolo si è rrrst.i 
a rendere l'estrema visita, l'estre
mo saluto. Fino a tarda ora di ieri 
l'altro notte e dalle 7 di ieri mattina 
doranti alle tre mime è passata 
tutta l i corno. 

Anche ieri si>ra e anche oggi una 
grande /olla attende silenziosa fuori 
dei palazzo civico il suo turno per 
poter entrare. Livorno é in lutto I 

pini del Comitato centrale del PCI 
e il compagno on. Arrigo Boldrini, 
il leggenda'io Bulouj, decorato di 
medaglia d'oro al valor militare, 
presidente nazionale dell'ANPt e 
cnmzzir.nn d'armi <J{ l'jo Bar-intim 
nella pnerra di Liberazione nazio
nale. Nella •'tornata sono giunte 
numerose delegazioni da tutte le 
parti d'Italia. Sono attesi per la 
piomata di oggi il compagno Luigi 
Longo, il compagno Edoardo D'O* 
nofrio, il compagno Giancarlo 
Pafelia e Vittorio Bordini. 

KOBEKTO PANNOCCHIA 

da assumere, n gruppo di maggio
ranza si riunirà stamane e si pre
vede che gli oppositori del pro
getto (che et raccolgono Intorno a 
Gronchi) saranno appoggiati da pa
recchi deputati delle più varie ten
denze. I dos.settiani, ad esempio, 
sosterranno che 1 pieni poteri pos
sono essere concessi solo a un go-
\erno diverso dall'attuale, un go
verno, insomma di cui facciano par-
e anche loro. Ma uno dei princi

pali esponenti di questa corrente. 
La Pira, esprimeva ieri riserve di 
fondo sulla legge considerandola 
- a i margini del diritto... 

Dichiarazioni di Di Vittorio 
La maggioranza dei democristia

ni teme comunque di vedersi pri
vata di ogni iniziativa politica in 
un vastissimo settore legislativo, 
rd è questo l'elemento di maggio
re interesse nell'odierna riunione 
del gruppo La legge delega costi
tuisce infatti l'ennesimo tentativo 
di De Capperi d imet tere il bava
glio «Ha sua stessa maggioranza. 

Naturalmente, questo è soltanto 
un aspetto della questione poiché. 
come ha rilevato il compagno Di 
Vittorio in una dichiarazione alla 
stampa, « non so ancora se gli stes
si proponenti si sono resi conto del
la gravità di questa legge che nel 
complesso equivale a un colpo di 
stato. Se «1 tien conto — ha osser
vato il segretario della C.G.I.L. 
— c h e contemporaneamente è 
stata costituita una commissione 
della industria composta da tutti 
gli esponenti della grande indu
stria e dei monopoli italiani e sen
za rappresentanti dei lavorato
li, si comprende che si vuole in
staurare una vera e propria dit
tatura del grande capitale per l'at
tuazione di una politica di guerra». 

Il compagno Pesenti, ex-ministro 
delle Finanze ha sottolineato In
vece che la legge «andrà a danno 
dej piccoli e medi industriali e che 
la nuova economia di guerra coz
za contro la lettera e lo spirito del
la Costituzione in quanto 1 nuovi 
provvedimenti ripetono in tutto e 
per tutto la legge di guerra del 
1939 apolica'a dal fa*c:«mo». 

Ostilità liberale 
Pur partendo da un diverso pun

to di vista anche i liberali consi
derano « eccezionale » la legse (Cor-
bino ha già manifestato apertamen
te le sue riserve) e nella giornata 
odierna prenderanno ufficialmente 
posizione contro di essa, f socialde
mocratici da) canto loro osteggiano 
I pieni poteri perchè l'attuale poli
tica economica governativa e la 
struttura dello Stato porterebbero. 
secondo il giudizio dell'on. Zagari 

del P.S.U., ad «una dittatura dei 
gabinetti ministeriali • delle forze 
economiche industriali e finanzia
rie che hanno gli uomini. ,1 mezzi 
e la spregiudicatezza per impor
re il proprio dominio». Questo è 
il significato della mozione che 11 
P.S.U. ha presentato ieri a Mon
tecitorio. Riserve più caute si re
gistrano Invece da parte del PSLI. 
Infatti Tremelloni, pur dichiaran
dosi favorevole alla concessione di 
« un certo potere al governo - ha 
aggiunto che » tale potere va con
cordato da limitazioni, sia riguar
do al tempo che all'oggetto ». Tale 
è l'orientamento emerso dalla riu
nione di ieri del gruppo parlamen
tare < pisello >. La posizione più 
avanzata è stata assunta dall'on. 
Preti il quale ha detto che «dare 
carta bianca e in modo tanto esteso 
a un governo cosi fatto vuoi dire 
dare carta bianca alla Conflndu-
stria >. 

Si è appreso. Infine, che anche! 
l'influente deputato d.c. De Mar

tino. al è schierato contro la legge 
e questa situazione ha indotto De 
Gasperi a studiare qualche contro
manovra -(in questo senso vanno 
interpretati i colloqui che etli ha 
avuto feri sera con gli onorevoli 
Rapelll e Jervolino). 

Ieri la maggioranza della Com
missione Finanze e Tesoro della 
Camera ha dato in quattro e quat-
tr'otto il parere favorevole allo 
stanziamento di altri duecento 
miliardi per le soese belliche, no
nostante la decisa resistenza del
l'Opposizione. La battaglia condro 
questo provvedimento, che si ag
giunge al recente stanziamento di 
50 miliardi per lo stesso scopo, con
tinuerà domani in seno alla Com
missione per la Difesa. -

II Gruppo del Deputati Comu
nisti è convocato per oggt d o 
ve di 25 alle ore 1* precise nella 
aula X di Montecitorio. 

FERMA DENUNCIA L1KI. MMr'AfiNn TERRACINI 

Le responsabilità della R.A.I. 
per le ingiurie di Padre Lombardi 

La Commissione per la vigilanza della radio chiama
ta a giudicare le scandalose "prediche,, del gesuita 

Si è riunita Ieri mattina a Palazzo 
Madama la Commissione parlamenta
re di vigilanza sulle radio-diffusioni. 
t.a riunione era Mata sollecitata da 
deputati e senatori dt varie correnti 
Interpreti dell'indignazione suscitata; 
in larga parte dell'opinione pubblica 
dal faziosi discordi politici che la 
RAI ha consentito di pronunciare 
attraverso 1 propri microfoni al noto 
Padre Lombardi. la uerfetta Illegali
tà dell'uso della RAI per gli odiosi 
eroghi di parte di Padre Lombardi è 
«:ata mew» in luce dal compagno 
Terracini, il quale ha constatalo In
nanzitutto l'estrema anormalità di 
procedura seguita dalla RAI neil'in-
ferlre nelle sue tra*mL«i«i»nnl le co
siddette « conferenze religiose • del 
nadre gesuita. 

La presidenza della RAI ha indi
rizzato In proposito una lettera alla 
Coiimlvlon* parlamentate du«un> 
candosl col pretesto che essa non 
avrebbe fatto altro che «accogM»r* 
•in invito a mettersi in collegamento 
con l'aula di Marta Assunta > dove 

• n w i m i m m i 

// dito nell'occhio 
I circoli Informati 

«Nel circoli inglesi si ha l'Im
pressione che il Cremlino, pur sol
levando nuove obiezioni, finirà per 
adertie alla richiesta alleala dt una 
riunione preliminare di sostituti <n 
una clt'à europea per fissare l'or
dine del giorno del lavori della pro
gettata riunione a quattro a Da una 
nota politica dell'INS. 

La supposizione appare di una au-
{?&•"!.- o r n i t i i*»i« • . 4 ; " t tftto?^7?J» ^ E I 1 ! -
do si consideri che quella « richie
sta* è e s a t t a m e n t e la richiesta 
avanzata dall'URSS tempo fa. 

I mulini « vento 
La Giustizi» ha scritto un lungo 

corsivo per polemizzar» coatto un 
discorso che il compagno Scocci-
marr» avrebbe pronunciato dome
nica ai Teatro Adriano, 

Vorremmo- rispondere alle Giusti

zia ita ce Io impedisce la spiacevole 
circostanza che a sen. Scoccimarro 
non ha pronunzialo nessun discorso 
al Teatro Adriano. Pazienza, sarà 
per un'altra rotta. 
Tocnlcl SBOrlmontatl 

Chi comanderà l'Esercito italiano 
«nel caso fi una guerra,*?, m do
manda angoscioso il popolo di Roma. 
E risponde: « Il genera'e Meste per 
l'eserclio p»r i soldati, per l'Arma
ta andrebbe ottimamente». 

E poi dicono che siamo noi i sa
botatori della difesa nazionale! 
I l fosso rfol giorno' 

e Tutti, a un tratto, sì ricordano 
dt aver letto La capanna dello r o 
Tom Per noi 1", problema n««To 
è tutto qui. Poi c'è il Jazz ne'la 
nostra cultura». G. B. Vicari. <*« 
Momento. 

. ^ ASMODKO . 

al tenevano le « prediche ». Ma ' 11 
compagno Terracini ha rilevato corno 
1* prima anormalità consista, proprio 
tn questa procedura, cui si aggiunge 
Il numero erceztonai* dalle trasmis
sioni concesse a* Padre Lombardi: 
quindici in \entl giorni, cioè una ci
fra mal concessa a nessun oratore 

Un altro fatto del tutto anormale 
rilevato dal compagno Terracini è che 
mentre la RAI impone sempre la 
presentazione del testo o U sua 
registrazione preventiva. 1 ci ca>«o 
di Padre Lombardi questa misure, di 
controllo non è stata presa; tanta 
che alla richiesta della Co-nml«Biona 
I* RAI ha risposto affermando eh*, 
trattandosi di prediche Improvvisa
te. non era stato possibile ottener» 
ti testo ncriito. Terracini a dimostra
to che questo non corrisponde al 
vero, in quanto, in una lettera della 
RAI. si parla di «ciclo di discorai 
scritti a chiusura dell'Anno Santo». 

Quanto all'asserito «carattere re
ligioso • dei discorsi di Padre Lom
bardi. Il compagno Terracini ha «b» 
kiettato che la RAI non è un pulpi
to. ne può esserlo perchè altrimenti 
dovrettw esserlo per tutte le fedi • 
non solo per quella, cattolica. 
Terracini hi» concluso 11 suo lungo 
e documentato intervento .dichia
rando che n\ RAI deve essere rlto> 
nuta responsabile per uweisl mesa* 
a disposizione di una faziosa propa
ganda di parte politica tn modo Inau
dito • senza precedenti, ccncorrenda 
a creare un grave *enso di inquieti»-
dine • di malessere nel popolo 

Dopo l'Intervento dt Terracini ha 
parlato l'on Igino Giordani {•-€.). 
cercando di attenuare llmpresaton» 
suscitata delle prora di srtdema col-
pe<-olezza della RAI. Hanno poi par-
'àlO g ì ! Ou. opitaUrre àfwiè C*Ì Aùt-
nolfl in favore della tesi Terracini 
0 l'on. Spallino (de.) In dlfeaa del 
gesuita, infine, fallito il tentativo 
di circoscrivere 11 dibattito o di esau
rirlo in una rapida • platonica dt» 
«cu^stone la maggioranza ha in
vece aiiprorata una richiesta di rrn-
vh» • quindi la conttrujeatone 
dlscusalona alla inamena 

il 
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A che punto si trovano 
lo trattative capitolino Cronaca di Roma per l'acquisto del 

villaggi del pellegrini? 

i < 

i> 

Un posto in Paradiso 
per quelli ilei "Popolo,, 

«Beati 1 poveri di spirito (l*9Qi: 
-, idioti), cbè di loro «ara il • regno 
* dei cieli »; cosi diceva Gesù Cristo. 
' prevedendo di dover riservare un 

posticino in Paradiso ai cronisti de 
Il Popolo. E i cronisti de II Popolo 

' per Pennetima volta non hanno vo
luto lasciarti sfuggire l'occasione. 

Questi egregi colleghi, ieri han
no infatti pubblicato sulla 'aro pa
gina un titolone a tre colonne coti 
concepito: * Nonostante l'Unità con
fluii a volerlo ignorare — Tutti ap-
raltatj 1 1.600 milinrj per la co
struzione di case per ì lavoratori — 
Una lettera dell'ing. Bagnerà pre
ndente dell'ICP» 

Siamo andati a leggere che cosa 
noi volessimo continuare ad ignora
re e vi abbiamo trovato il testo 

• delia lettera succitata che integral
mente riportiamo: 

«Ne l n. 307 del 28 dicembre 1950, 
Codesto giornale, trattando in un 
capo-cronaca della costruzione dei 
fabbricati dell'I.N.A.-Casa, ha ri
portato, tra l'altro, alcune notizie 
che da questo Istituto erano state 
fornite sull'argomento, 1*11 dicem-

» bre stesso, alla Camera Confedera
le del Lavoro che le aveva richieste. 
- «Poiché tali notizie sono state ri
portate daU'l/mtd soltanto in parte, 
provocando l'impressione che gli 
appalti siano per la < maggioranza 
ancora da perfezionare e che le 
costruzioni ' in corso procedano a 
rilento, prego di voler pubblicare 
la presente rettifica precisando i 
termini dell'intera situazione, come 
era indicata nella lettera inviata al
la Camera del Lavoro. . 

«L'incarico di stazione appaltan
te conferito a questo Istituto nel 
1M9 e nel 1050 dalla Gestione INA-
Casa per la costruzione dj alloggi 
per i lavoratori contempla un im
porto di 1 miliardo e 600 milioni 
di lavori. • s , , • 

« N e l 1049 sono stati appaltati lot
ti per 470 milioni (pari a 199 allog
gi) e 1 lavori relativi sono già in 
fase di Quasi ultimazione. 

« N e l 1950, alla data dell' l l di
cembre, erano stati appaltati lotti 
per 469 milioni (pari a 197 alloggi) 

. e anche per tali lotti i lavori di co
struzione sono in atto. 

« H 23 dicembre sono «tati poi 
appaltati altri 21 milioni, per cui la 
cifra complessiva dei lotti appal
tati nel 1949 e nel 1950 raggiunge 
I 860 milioni. • • . > 

«Sono, inoltre, in corso di immi
nente appalto altri lotti per com
plessivi 417 milioni. 

« I residui progetti fino alla con
correnza di 1.600.000.000, e precisa 
menta 223 milioni, che sono ora 
perfezionati, non lo erano allora. 
come precisato nella citata lettera 
deU'11-12-1950 alla C.d.L. per la ne 
aita di aver dovuto risolvere vari 

. complessi problemi urbanistici e 
, tecnologici inerenti alla Scelta del-

J.e aree, senza di che non era pos
sibile dar corso alla relativa pro
gettazione dei fabbricati. Si confida 
pertanto che i suddetti lavori po
tranno essere appaltati entro il cor-

- rente mese di gennaio ». 
., Tal* lettera era a noi pervenuta 
L fl 15 gennaio e "Ver carità di pa-
. trio » la avevtfno ignorata; ci di-
, spiaceva dover far fare una brutta 

figura a un signore tento importan
te 'come l'ing. Bagnerà, presidente 
dell'Istituto Case Popolari, ma, vi
sto che questo tanto importante ti-
Onore ha ricorso ai cronisti 3e H 

, Popolo, e, visto che i cronisti de 
II Popolo, nel pubblicare quella 
lettera, ci hanno messo sopra un 
titolo che da solo basta per tqua-
liticare qualunque persona munita 
di «n mimmo di comprendonio, ab
biamo dato corso alla pubblicazio
ne richiesta, f evidente, però, che 

x ora non potremo astenerci dat far 
notare all'ina. Bagnerà e ai suol 
propagandisti ciò che segue. 

1) che la somma a disposizione 
dell'ICP per Ut costruzione di case 
per < lavoratori era di 1 miliardo 
e 000 milioni. T' ' - i 

2) che di questo miliardo • 000 
milioni — conte con/essa Io stesso 
mg. Bagnerà — sono stati appai 
tati 470 milioni nel 1949; 469 mi 

. (ioni nel 1950; 21 milioni il 25 di 
cembre 1950: totale 900 milioni. 

3) che, secondo U nostro mode
sto parere, dire che «sono inoltre 
in coreo di imminente appalto altri 
lotti per complessivi 417 milioni*, 
stoni/Tea voler prendere in giro il 

. prossimo perchè una cosa o * i un 
coreo* a *i imminente»: Per gen
te che ragiona, una cosa che si sta 
verificando non può esser» consi
derata nello sfesso tempo una cosa 
che ti verificherà. 

• 4) che degli altri 233 milioni che 
occorrono per arrivare alla coper
tura del miliardo e 000 milioni non 
te ne capisce assolutamente nulla 
e, comunque, alla data delta pub
blicazione del nostro capocronaca 
— come ammette lo stesto ing. Ba
gnerà — non erano sfati sicuramen
te appaltati. 

ti predecessore del tanto impor
tante tignare, che ricopre attual
mente la carica di presidente del-
VICP, aveva almeno il buon gusto 
di sfar zitto. Ma, vitto che l'ina. 
Bagnerà • sembra abbia rosila di 
farei notare, da quanto i ttato det
to e ridetto non poetiamo che trar
re una unica conclusione; l'assolu-
ta inefficienza dell'ente che, del 
miliardo t eXX> milioni o'temifo sin 
dal 1949. a tutto il 1950 non i sitato 
capace di appaltare che 960 milio
ni. (Dello stalo dei lavori è meglio 
non parlare!). 

4 - Con ciò crediamo che m Paradiso 
sia ttato già' prenotato un altro 
POStO. <-,.-• ~ . -

PER IL BENESSERE DEL POPOLO ROMANO 

Il Congresso comunista si apre 
sabato pomeriggio all'Ausonia 

- ; - ì., . .—.—. . — 

la cellula de "l'Unità,, offreiuna giornata di lavoro - U n a 
mostra di pittori - Giovani e anziani £pr il tesseramento 

, ; • - < » - - e .* . 

Il repubblicano Belloni 
por la proroga Jet li sfratti 

I delegati di 100.000 comunisti 
romani ci riuniranno sabato pros
simo al Cinema Ausonia in via I a-
dova per l'inizio dei lavoii del 
IV Congresso provinciale del Parti
to. I preparativi sono ormai a buon 
punto e la macchina onanizza:(va 
del Congresso cesserà di funzio
nare solo lunedi sera, quando I as
semblea avTà esaurito i suoi lavo
ri. L'Ausonia aprirà i battenti nel 
primo pomeriggio di sabato ed alle 
ore 15 in punto avrà luogo la veri
fica dei poteri da parte della pre
sidenza. che sarà stata eletta dal
l'assemblea. Avranno quindi inizio 
i lavori veri e propri con l'atte.-a 
relazione del compagno Aldo Na
toli, il quale ti arra il bilancio del
la lotta dei comunisti romani in 
questi ultimi due anni ed indiche
rà al Congresso la piattaforma -ul
ta quale si muoverà il Partito nel
la capitale e nella provincia pei le 
dure lotte che ci a'tendono La di
scussione sarà aperta subito di-pò 
ed è prevedibile che i primi inter
venti possano aver luogo nella stes
sa serata di sabato 

E' intanto in preparazione une 
mostra di quadri dei più noti pitto
ri romani. I quali esporranno le lo
ro opere nell'atrio dell'Ausonia. 

Alla interessante manifestazione 
che vuol testimoniare " il ledami 
degli artisti con il partito del po
polo romano, è già pervenuta 1 ade
sione di Guttuso, Franchina, Na
tili. Mafai. Mazzullo. Consagra. Pu
rificato, Astrologo, Omiccloli. Le- n-
cillo ed altri. Sempre nell'atrio o'e! 
cinema, per ricordare la - lotta in
cessante condotta dal partito nella 
Capitale, troverà ospitalità una mo
stra di cimeli storici, tra i quali 
desteranno particolare commozione 
un volantino di propaganda stam
pato alla Breda nel 1930. mani testi 
ed altro materiale del Castelli del 
periodo della Resistenza oltre ad 
alcuni grafici sullo sviluppo del 
Partito nella capitale e nella pro
vincia. 

Giungono nel frattempo I doni 
che i comunisti ed il popolo roma
no offrono al Congresso provincia
te Merita ol essere segnalato quel
lo consistente in alimenti (2 quin
tali di pasta, olio, zucchero, lardo, 
conserva e formaggio) che se vl-
ranno all'allestimento della men^a 
per 11 Congresso, mentre Monte Sa 
ero ha promesso 10.000 lire e la cel
lula del nostro glorna'e ha offerto 
una giornata di lavoro. 

Intanto, l'attività per II tessera-
mensl «1 intensifica man mano che 
Il congresso si avvicina. Il succes
so conseguito dal III settore, che 
ha raggiunto di colpo la percentua
le del 93 per cento, ha provocato 
un vasto movimento In tutti 1 set
tori. E cosi i compagni che dirlco-
no 11 II settore hanno dichiarato 

so il 100 per cento, mentre i com
pagni del V, facendo la stessa pro
messa, hanno aggiunto che la loro 
abitudine al lavoro metodico n<m H 
porta a provocare sorprese impiov-
vlse. Da) canto loro, le sezioni de, 
Castelli hanno tompiuto un nuovo 
balzo ritiranao ben 464 tessere 
mentre Mon'erotondo ha promesso 
il 100 per cento. Collcferro. scotta
ta dal primato andato in frantumi. 
ha promesso di battere tutti, ma a 
ri superando la percentuale limite. 
mentre Civitavecchia ha subito un, 
battuta d'arres'o. 

Per le sezioni romane basterà 
citare alcune cifre eloqutminime 
come quella di Casilina, che ha ri
tirato 69 te sere. Macao con 48, Ap
pio 43. P Milvlo nltre 17. S Basilio 
42 (si risveglia il VII setore'). Co
lonna 33 e Galliano 30 

L'attiviti del'e sezioni del Parti

to si riflette naturalmente anche su 
quelle giovanili, impegnate dal 
compagno Modesti a raggiungere il 
100 per cento per il congresso. Ne 
sono testimonianza M. Mario, che 
ha ritirato 31 tessere. Albano con 
31, Ostia Antica 22, Genaz/ano 18, 
Campiteli! 16 e S. Cesareo 15. 

La prolusione di Sotglu 
alia Facoltà di Giurisprudenza 
Avanti un folto pubblico dt profes

sori, avvocati e studenti, nell'aula 
nona della Facoltà di Giurispruden
za 11 prof Giuseppe Sottili ha tenu- - . „ _ , . 
to Ieri la lezione Introduttiva al BUO la loro sistemazione e al collaudo dei 
corso di procedura penale, illustrali-l'avori eseguiti e ne avrà fatta la re 

~ ALLA GARBATELLA 
•T* / _ asass*»»»*»-, 

Saranno costruito 
tre vie e una piazza 
" La decisione del Consiglio 

rappresenta UQ successo 
del disoccupati 

Come è noto l'INCIS ha stabilito 
di cedere gratuitamente al Comune 
ie aree di su» preprtetà su cui insi
stono le Vie Maria Taigl, Guendatl-
na Borghese, E. Furio Ruffinl e la 
Piazza Caterina Sforza (metri qua
drati 6715) nonché 11 relitto di ter
reno sito al quartiere di Porta Me-
tronia e anttstan'e li Largo Pannonia 
e la via Taurasia 

L'Ufficio Speciale Opere Pubbliche 
per la Capitale si è impegnato da 
parte sua a provvedere a proprie 
«pese alla sistemazione delle suddette 
arterie «'.radali purché l'Ammlntstra-
clone Comunale le comprenda nel
l'elenco delle strade comunali e ne 
assuma la relativa manutenzione 

Pertanto, nella seduta di Ieri sei a, 
Il Consiglio comunale ha deliberato 
di accettare la cessione gratuita da 
parte dell'INCIS. delle arterie stra
dali e del relitto succitato e di con-
«Iderar? come strade comunali le Vie 
Moria Tolgi. Guendalina Borghese. 
E Furio mi/lini e la Piarrn Sforza. 
non appena l'Ufficio Speciale per le 
Opere Pubbliche avrà provveduto al 

do l'evolu7Ìone stoilra del processo 
penale e le urgenti riforme del co
dice di rito penale Le lezioni prose
guiranno il martedì, 11 giovedì e 11 
sabato alle ore 16. 

Ii'tlva consegna al Comune 
Ciò rappresenta un concreto suc

cesso dei disoccupati della Garbatel-
la. 1 quali hanno da tempo intrapreso 
su quelle vie gli scioperi a rovescio 

NOTTURNO DRAMMATICO IN VIA DEL GELSOMINO 

Rincasa ubriaco e spara dalla finestra 
ferendo la liglia e altre venti persone 

La spa ra to r i a è finita s t a n o t t e a l l ' una con l 'arr ivo de l l a 
Celere - D i sa rma to dopo u n a violenta co l lu t t az ione 

La popolaztonme della zona di 
Porta Cavalleggerl ha vissuto que
sta notte alcune ore di tenore, a 
causa di un uomo, padre di cinque 
figli, che in preda ai fumi dpi vino. 
dopo aver violentemente litigato con 
la propria moglie, ha afferrato .un 
fucile da caccia e ha cominciato a 
«parare all'impazzata contro tutti 
coloro che Incontrava Venti persone. 
tra cui una bamb ria figlia dell'ener
gumeno, sono rimaste ferite ne l !* 
sp-iratorla. 

Ecco come ni sono svolti l fotti. 
Verso le ore 23.45. l'operalo Riffae-
le Longonerl, abitante in via do] 
Gelsomino rO. dipendente del Co
mune. addetto alla cura delle pian
te nell'Interno del Vereno, * rien
trato a casa completamente ubriaco 
e ha cominciato a litigare violen
temente con la moglie Domenica 
Mortonl. Dopo aver tentato di per
cuotere la moglie, non essendo riu
scito a sfogarsi per la viva ed ener
gica opposizione della donna. Il Lon
gonerl ha dato d| pigilo al fucile 
da caccia, che egli poesedeva con 
regolare patente rilasciata dalla 
Questura, lo ha caricato con car
tucce e panettoni e ha cominciato 
a sparare dalla finestra, lanciando 
nello atesso tempo Invettive e ma
ledizioni contro tutto e contro tutti 
La sparatoria ha svegliato natural
mente tutti I vicini a 1 Agli steeal 

che raggiungeranno per il congres- del Longonerl: Antonio, di 18 anni. 

I QUESTURINI SCONFESSATI DALLA PROCURA 

Arrestano gli "attacchini,, 
ma debbono rilasciarli 
, Il nuovo arbitrio consumato ieri in vari quar
tieri -' Due cittadini prosciolti dal Pretore 

Ieri auttlaa tra» éelffeetoae «f etto 
averne Minacciate «I sfratt» «e! Quar
tiere di Testacelo, dove eouo perremte 
«tra «M latlMrfOBl si * recata alla 
Otanr* per essere ricevuta de qae'rne 

-•+"•-' wesrtrt «ella 9* Cbonaluloae Permanente 
die stovrr* «bealere II precetto di lene 
Matteatei-TI—tri salta proroga del "ao-
acste a>gd sfratti a eaieéerae !• soùe-
clta apprensione 

IM «eiegarfone * stata rleemta detto 
•a. Betlenl (mi) eh* a* rteoooedoto • 
f*Mha «ella aftaaHoa* eaaratotto a •»-
• e . data raaatttrla aisannai « «oa pò-

B^fr- Atea etffflsJa da parte «ri O w n » e 
Sv^ «al Obamne per eoi. a «tettata «I S »n-
~V* ; U «alia taerra, awaeaa» aaoara *• •** 
Z.^^. mot. il «uauiaai repotofcrlcaao appoggerà 

«he arrena 

*£'. 

iti 
ESC 
Jt» * 

H conflitti tra la Procura a la 
Questura di Roma, apertosi nel giorni 
scorai aulla nota questione del gior
nale murale della Camera del Lavoro 
«Per la pare, la liberta • 11 lavoro». 
si è arricchito Ieri di un nuovo, »!-
gnlflcatlvo eplaodlo. Ecco infatti 
quanto è accaduto, allorché numerosi 
cittadini, forti dell'autorità che loro 
derivava dall'ordine del Procuratore 
della Repubblica, dott. Lutrl. di re
voca del aequestro e di reatituzlone 
del giornale murale e animati dalia 
volontà dt affermare pubblicamente 
Il principio che gli ordini della ma
gistratura vanno rispettati anche e 
soprattutto dalla polizia, sono usciti 
per le vie «J affiggere «ul muri nu
merose copie del giornale murale 
stesso 

Poco dopo è entrata tn azione la 
Questura, che ha inviato 1 auol agen
ti ad arrestar* alcuni cittadini sor
presi nell'atto di affiggere li gior
nale. Tutte le copie gli affìsse sui 
muri sono state rabbiosamente e mi
nuziosamente strappate e raschiate da
gli agenti di P- S.. abbassati a tale 
poco dignitosa funzione dagli ordi
ni del superiori. Ma. non appena è 
giunta notizia devll arbitrari arresti 
all'Autorità Giudiziaria, questa ha ru
bilo ordinato alla Questura l'imme
diato rllasco di tutti gli arrestati. 

Questa volta. la polizia «I * affret
tata ad obbedire, né ha osato Inol
trare denuncia contro 1 cittadini ar
restati, d'mostrando cosi di ritenere 
essa stessa, per prima, illegittimo o 
quanto meno inoperante TI decreto 
fatto emettere «a posteriori» dal 
Prefetto. 

Ti Pretore ha Intanto assolto, per
chè il fatto non costituisce resto, due 
cittadini che erano stati arrestati e 
denunciati per aver distribuito 11 
giornale murale in questione • ha 
avuto parote di critica nel confronti 
de!l'attegglamento assunto dalla oo-
IM». 

E* tuttora tn corto l'aitane penale 
ororroma. *u denuncia del compagno 
Brandant. contro 1 funrlonarl della 
Questura che ni *ono rifiutati di ot
temperare all'ordine della magistra
tura relativo alla rentiturione del> 
cop«e sequestrate al direttore re*oon-
*ann* eomoa<mo Antonio ftlnaldlni. 

La Federazione Nazionale detta 
Starno» tta'Iana, Infra*, ha ribadito 
la sua poft'rtone aaoreaaa dat Con-
«••llo Narlonale e dal C o n m u o di 
Wlcc'one e cioè eh» oenl mtoura d« 
neiiuentm di puMìl'eairfOTd eorrme'e 
w1»srvament* all'Autorità 
zlarla. 

a scavare con la zappa. D'un tratto. 
un pesante blocco di terra è franato 
addosso al Crandonl e Io ha seppel
lito quasi completamente, schiac
ciandogli il torace • l'addome. Alle 
sue grida di aluto sono accorsi 1 fa
miliari. che l'hanno liberato e tra
sportato all'ospedale S. Giacomo, do
ve il ferito e stato ricoverato per 
sospetta frattura di numerose costole 
• per altre gravi lesioni. 

, CONVOCAZIONE U.D.I. 
«7*i elle 16 le mpow. iti anM. Ini *» 

km* ]» é*i* « k «&)rttt »t*»pi a T « IV 
SOTBBV* 1(4. 0*i: U Owttn» t+e MM'o-
t*i» eimlaat:: 2) D.rTa» eat libri, apostoli. 
fieni tH. 

PARTIGIANI PACE 
I KMITAM *•!!• ( r n h G«m:l: « fe 

ntgttM 4ai!c Gnato l imi off Ut* 18 B 
T. Me»!/» 68. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
ixoais. nonni •** h tu. en« i6 • 

ili* 19.3» 

Nunziata, di 10, Anna Maria, di 13. 
Innocenzo, di 11, e Carmela di ?. 

Antonio e Anna Maria hanno af
frontato coraggiosamente il genitore, 
tentando di disarmarlo, per Impe
dirgli di commettere qualche atto 
ancora più grave. Ma l'uomo, com
pletamente fuori di sé. ha respinto 
a pugni il tiglio e. continuando : 
sparare all'impazzata, ha ferito la 
figlia Anna Maria, per fortuna non 
gravemente. Gli altri tigli SODO fug
giti In preda al terrore a hanno tro
vato acampo nelle case vicine. 

Non ancora soddisfatto, il Longo
nerl si è riempito le tasche di car
tucce ed è sceso sulla strada, con
tinuando la sua pazzesca sparato
ria contro le finestre delle case, 
contro gii alberi, contro 1 sassi, e. 
purtroppo, anche contro tutti 1 pas
santi che non erano svelti a met
tersi al riparo. In tal modo, egli 
è riuscito a ferire altre sei persone: 
il fabbro Guglielmo Fellzlaal, U ma
novale Francesco Fiorentino, la gio
vane Renata Gorra, la ragazza Gio
vanna Tamburini, di 14 anni, l'ope
ralo Domenico Dazi a 11 forra'o Ma
rio Tomminì. 

Nella sparatoria sono rimasti Inol
tre leggermente feriti, tanto legger
mente da non doversi recare nem
meno al Dronto soccorso dell'ospedale, 
altre quattordici o quindici persone, 
tra le quali Mario Spallar!, Giuseppe 
DI Soazlo, Franco Bucci, Salvatore 
Janni!!! Remo Guerrinl. Carlo Aba
ti e l'agente di P.S Antonio D'Anlcu-
la- Costoro sono stati raggiunti da 
uno o due pallini ciascuno, di rim
balzo. e si sono fatti medicare In una 
farmacia. 

La voce popolare, confermata dalle 
dichiarazioni di alcuni poliziotti, fa 
ascendere a 125 1 colpi dt fucile spa
rati dall'energumeno. 

E' impossibile descrivere la scene 
di panico, l'angoscia, il terrore dei 
poveri abitanti della zona- La defi
cienza di apparecchi telefonie! hr 
fatto si che soltanto tre quarti 
d'ora dopo l'Inizio della sparatorie 
è stato possibile avvertire la poli
zia- Quando ciò Analmente e stato 
possibile, 11 funzionarlo di notturna 
ha chiamato a mezzo radio tutte 
le pattuglie autotrasportate della 
Celere e le ha fatte converger* cor 
la massima urgenza sul posto. 

Cosi, pochi minuti prima dell'nnr 
di questa mattina, un centinaio d 
«genti di polizia armati di mitrr 
sono giunti in via del Gelsomino < 
hanno circondato la zana dove 1' 
folle continuava a far fuoco comr 
un Indemonia*»». Quando ha vtato 1 
polizia, il Longonerl. p«»r nulla Inti
morito. ha ricaricato II fuc'le e e 
è «lanciato contro gli agenti di cor
ica. puntando minacciosamente l'ar
ma e grlrtand-1. crn la tragtromler 
(spavalderia dr*i | ubriachi: • Ora v 
ammazzo tuttiI ». 

Gli agenti hanno aperto 11 fuoco 
a loro volta in aria, ma senza riu
scire a fermarlo. La cosa sarebb" 
certamen'e finita molto male, cor 
qua'che ferl'o grave o con aualrh" 
morto, ne fi ca«o non ri aveasr 
m u s o lo rarr'O'no. TI Lnng"neri. eor
rendo verso la p^Uz'a. è lnre*p'-
cato In un sa«so ed è caduto, feren
do*! alla fronte. V fnrpe gli * .«fnft-
gl'o di mano e ali agenti ne hann 
^nb'to •'onrofl'ta'o per bn'zargll ar'-
druwo. Coti. d«po « n i violenta er , -
luttazlone. sono riusciti ad arr>"->-
nettarlo. Tutte le perenne eolpltr 
dal Lonennerl hanno riportato ' 
rlte fuerfblli In pochi gi«rnl. trann-

11 manovale Fiorentino, che è stati 
ricoverato a S. Spirito per una gra
ve ferita alla gamba sinistra. 

Beve varechina 
scambiandola per acqua 

La ventenne Maria Poggi, abitan
te in via del Tufo 12, versò le 16 di 
ieri, si è avvelenata per errore, be
vendo alcuni orsi di varechina con
tenuta in un fiasco, che aveva scam
biato per acqua. 

Un contadino muore 
per un piccolo graffio 
Per un piccolo graffio all'alluce del 

piede sinistro, è morto il contadino 
Antonio Bellissimi, residente a Su-
biaco. Circa due settimane fa, il Bel
lissimi si feri leggermente al piede 
con un chiodo che sporgeva nell'In
terno della scarpa. Non disinfettò la 
ferita, anzi si può dire che non vi 
badò nemmeno, tanto gli sembrava 
insignificante. Purtroppo invece, qual
che giorno fa, si sono manifestati i 
primi sintomi di una infezione teta
nica. Il medico condotto ha ordinato 
l'immediato ricovero al Policlinico, 
ma era ormai troppo tardi. Nel po
meriggio di ieri, il Bellissimi ces
sava di vivere. 

FINALMENTE AL CONSIGLIO COMUNALE 

La siluaiione ospedaliera 
sarà discussa fra 7 giorni 

La Giunta in minoranza per il metodo 
di discussione - L'agitata seduta di ieri 

Ieri sera, come avevamo previsto 
nella nostra nota capitolina di mar
tedì, durante la seduta del Conslg.io 
Comunale si è verificato un nuovo 
caos, per il solito motivo dell'ordine 
dei lavori e per le numerose mo
zioni arretrate che la Giunta anco
ra si rifiuta di far discuter*. 

La battaglia contro il Sindaco. 
questa volta è stata però scatenata 
non tanto dal banchi dell'opposizio
ne, quanto dagli stessi componenti 
della maggioranza, ed in certi mo
menti ha assunto un vero e proprio 
aspetto di rivolta, alla cui testa so
no sempre rimasti i d e. Li botte e 
Baroncelli. 

La seduta — fissata dal Sindaco 
per le 21 precise — era cominciata 
con appena dieci minuti di ritardo 
ina con un solo consigliere della 
maggioranza presente In aula: l'avv. 
Libotte. n Sindaco, preoccupato più 
del proprio onore personale che del
la bontà del lavori, aveva eg in i -
mente dato Inizio alla seduta, facen
do svolgere Interrogazioni e inter
pellanze, cosi come diceva l'ordine 
dei lavori; e 1 presenti avevano f;e-
guito attentamente la serie di inte
ressanti quesiti al quali la Giunta 
già da tempo avrebbe dovuto rispon
dere, Tra le interrogazioni e inter-
pellnnze svolte sono da segnalarvi 
per la loro importanza quelle riguar
danti la mancata concessione del pre
mio anno santo ai capitolini (Vur-
chl). la situazione del personale del
la scuola materna (Laplcclrella), In 
cessione delle aule della scuola Col 
di Lana all'opera Vivona (Laplccl-
rella e Rodano) e la mancata costitu
zione delle consulte tributarle (Gl-
gllottl). Naturalmente altre decine di 
lnterroga7lonl e interpellanze erano 
state dichiarate decadute per l'as
senna dei consiglieri interessati e con 
questo gesto la Giunta aveva ritenu
to di aver egualmente espletato 11 
proprio compito. 

C'erano state anche per questo mo
tivo alcune larvate proteste, ma la 
ceduta era proseguita Ano alle 22.13 
con grande calma. Ma è stata una 
calma dt appena un'ora perchè appe
na il Sindaco si è alzato per pro
nunciare quelle dichiarazioni prevl-
r.te dall'ordine dei lavori è scoppiato 
•1 caos, quel solito caos che cnrn'te-
ri//a ormai le sedute del consiglio. 

Le dichiarazioni dell'ing. Rebecchi
ni hanno toccato un unico argomen
to: quello dell'ordine di svolgimento 
del lavori In relazione al regolamen
to delle sedute e avrebbero dovuto 
rappresentare la risposta della Giun
ta alle fondate critiche del consiglieri 
di tutti I gruppi. Purtroppo, esse non 
hanno affatto convinto l'assemblea: 
anzi, hanno avuto l'effetto di scate
nare un vero putiferio. Per due ore 
e mezza, a rotazione, consiglieri del
la maggioranza e della minoranza 
hanno attaccato 11 modo di compor
tarsi dell'Amministrazione ed hanno 
respinto tutte le proposte fatte dal
la Giunta per sanare la questione. 
dichiarandole Insufficienti ed Inutili. 

Da una questione generale, noi. si 
è passati al cavilli, nel quali si sono 
pnrtlcolarmcnte distinti l'assessore 
Carrara e il prosindaco Andreoll. Ca
villi sul regolamento, cavilli sulla 
leege comunale provinciale, cavilli 
eul sistema di lavoro del Parlamen
to E tutto per non accettare ima oro-
•posta avanzata dal democristiani stes-
«1 di sottoporre all'esame del Consi
glio deliberazioni e mozioni — le pro
poste cioè dell'amministrazione e dei 
singoli consiglieri — secondo un prin

cipio di precedenza basato sul perio
do di presentazione; questo per evi
tare che 11 Consiglio fosse costretto 
solo ad esaminare le proposte di de
liberazione — presentate sempre co
me urgentissime ed inderogabili — e 
mai a discutere le mozioni. 

Naturalmente la discussione ancora 
una volta ai è risolta solo In una 
parziale vittoria del Consiglio comu
nale. anche perchè — come di con
sueto — il Prosindaco ha cominciato 
a sventolare una deliberazione ur
gente sul lavori stradali della Gar-
batella di cui diamo notizia qui af
fianco. 

Di positivo c'è stato l'impegno da 
parte dell'amministrazione di porta
re In discussione mercoledì prossimo 
la mozione sugli ospedali e di far 
distribuire al consigl'eri le relazioni 
di maggioranza e minoranza prepa
iate dalle commissioni oer la muni
cipalizzazione della Centrale del Lat
te. Per 11 resto si è deciso di indire 
una riuntone del capi gruppo consi
liari per studiare li sistema di appli
cazione del regolamento. 

_ L A RADIO ~~. 
REUE AZZURRA — Ore 12: Trio \ 

AlegUnl — 12,25: Canzoni — 13,27: J 
Quartetto Ferro — 17,30: Ritmi ' 
d'America — 18.30: Orch. Cer-
goii — 20,30: Il virtuosismo stru
mentale — 20,50: Orch. Voorheea 
— 21.15: « Anna Peters ». 4 atti 
di W. Jenssen — 23: Tanghi — 
23.30: Orch. Grant. 

RETE ROSSA — Ore 13,20 : 
Orch- Ferrari — 13.50: Pagine 
pianistiche — 14,30: Orch. Brl-
gada — 18: « Lucrezia Borgia » 
di G. Donizettl — 19,55: Orch. 
Petralia — 21,03: t Rosso e nero » 
— 23.30: Orch. Grant. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

li Gì 
Oggi gisrsal 29 tmtl» (2S-M0): 8. rwle. 

U *>l* si Wv» iU« 7.54 « triauai» «ile 18. 11. 
Nel 1896 l« r«M 4i M»-»iL U'H"« 1» «Tint
iti» pollile» tapwiUjt.c A. L'abeMio I » al 
OrUkpi N'»l 1921 W> tqiudr* (tir->tt P i a t t a * 
l i tei» Mi Uà.cm* «oeitlifU « òulrojjooo a 
MJino l i b.bl i!«ca 4*11' ATUCI •. 
— Iilltttiii tMMiiifict R«4>«ir<i Ieri: ossi 
flMScsi 47. I«mm.a» *H. Ntt morti S. norM 
muriti 28. l«mn.oe 24 MIUJBOO imcritfc 96. 

lill«rtiBt sntainlofics: Tea** iteri ami* 
niint • mssi m» d. ieri- 10.7-1S.3 (Oiunpas 
11,8 15,2). S preitdt cielo MTOIMO. Tei&p*-
ritur» .a murato. 
YiiuSils a ascolta»!!* 

— Tistri: • U « s « «&1 TOOVT» . tU« ArM. 
— Curai; • R.I M. destituì.**» toni • *1-
l'JLfflbri-JoTxrll:, Sudimi • folle: • tVsaut* 
nord 777 • ti Munirti- • Gri«t< I n i muri-
tori • si D O M . • Domini è troppo Urdi > 
ill'ollnpit: • U fervute limai »,• > si Tir
reno. 
— BlJU: R>t» iifnrrt: Ore 18: ftfH* «celia 
di f l . Bora* • di DonloMti 
— Mctlrt: Pertoaile <h Friauo Geo Muri t i l t 
• Film* • (P. Angusto Inpetitor. 32); ptr*o-
nile di r. L Sostiti «1 • Mae!« • (r. &\ 
Sp*gM): p ttore di Giosepp* bt S ttk alla 
qiHer» MUots'.o (T. ìlei Oom, 444). 

Coaftreazc » 
— IULIA-URSS: Ali* 20 d> ip**» ssr« «1 
eirrolo M. Miro (V Umindn ATOII 41 l'IT-
rndtew» Ctrls CirU^fjm U«m tms foof*-
rwii «ni tsmt: • U sto ntogla d*U'u»ìoo« 
Saret'rt •. 
Offerta ptrteant* 
— F»r i ( io l i ponti: D.lli rrwH. 18 W -
retU • BOB 10 come <&rroa<nnwt>* pcbbl'.tiU; 
rt->j sta Mario Cam«r.<ni 3.000 lire; • « . Lt-
torio Rird.nl 500. d-.tu Tornii -ri 4 feell 
dt stolli; «ìg Plni'eri 6 g.ocatt»li: «oc. T*l-
Jrooi • Fingimi IMI tonni di pecorino: i f . 
Perla Berna r,l« una b'CickUi- 'olografe) D» 
Man no 2 000 ì'.tt. 

A M I C I DE - L'UNITA* • 
COMMISSIONE COLTURALE- .,u M I ««ri or* 

'.9.30. I oomp. rt*ooD. «do k-r.ut ad sterr*-
a re. 

CONVOCAZIONE A.N.P.P.I .A. 
S£Z. COLONNA-PRATI, \ Bmnet,. 60. cjfi 

me 20.30 *s». gea. de' »on 

Spazzate in cinque minuti 
e senza alcun pericolo il vostro 
camino senza imbrattare la vostra 
casa, con un barattolo dj « Diavo-
lina » che è sufficiente posare sul 
carbone ardente evitando anche 
la possibilità di incendi nei c a 
mini. La troverete dal droghiere, 
ferramenta, fumista, carbonaio. 

« Combustio », via Manzoni, 44, 
Milano. 
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IERI POMERIGGIO IN VIA FOGLIANO 

Ina lite per coebltazione 
si conclude a revoluerate 

11 dramma è esploso per una bolletta del gas troppo salata 

Con dua revolverate al è conclusa venivano pronunciate parole roventi, 
da una parte e dall'altra. Infine, lo Ieri mattina una violenta scenata 

per motivi di coabitazione tra due 
cugini. 

Le origini di questo « fattaccio » 
risalgono a qualche mese fa. qu-4'.d 
Giuseppe Sudano, proprietario di un 
villino in via Fogliano 4. cedette In 
affitto un seminterrato al nipote Ora
zio Scappellato, che vi andò ad abi
tar* insieme con la moglie. A quel 
tempo 1 rapporti tra le ti LÌ e famiglie 
erano abbastanza cordiali, ma la for
zata coabitazione e contrasti di In
teressi. Unirono per guastare la pace 
e la tranquillità di tutti. 

La scintilla che ha (atto esplodere 
il dramma è stata una bolletta del 
gas, giunta Ieri mattina, il cui Im
porto era più alto del solito. Ognu
no. naturalmente, ne attribuiva la 
responsabilità all'altro. Verso le ore 
14. lo Scappellato bussava alla porta 
dello zio, chiedendo di parlargli, ma 
la figlia del Sudano. Marcella, di 30 
anni, recatasi ad aprire, rispondeva 
che II padre non era in casa. Lo 
Scappellato Insisteva, alzando la v o 
ce e richiamando l'attenzione di un 
altro figlio del Sudano, Fulvio, di 37 
anni. Impiegato. 

Per farla breve, si accendeva una 
delle aolite liti, nel corso della quale 

VAGENTE OMICIDA E COMPARSO IN ASSISE 

Amava ancora la moglie infedele 
La penosa deposiz ione dell ' imputato • Cronistoria del fatti 

&«•! ! • 4 i isa fona 

II etoq-oant-nne Sant* Grandonl. 
abitante a Castel Giubileo, al 1*. km. 
d*Da via Flaminia, è rimasto grave
mente ferito In un tnddent* oecor-
aacTl mentre «cavava una buca nel 
avo orto. La buca era molto profon
da od U Grandonl vi era entrato 

«oattw 

SI è Iniziato alla prima sezione del
la Corte d'Assise. 11 processo contro 
l'agente di P. S. Salvatore Pignatelli, 
nato a Portici trentadue anni fa. re
sponsabile dell'omicidio dell'amante 
della moglie. Giuseppe Parisi. < 

Il fatto di sangue che Impressionò 
tutta la citta è stato rievocato dallo 
stesso Imputato, nel suo interroga
torio. 

«1 rapporti tra me • Giulia Gul 
ducei, mìa moglie, ha detto l'Imputato 
erano sempre stati buoni, fino a che 
non mi accorsi di qualcosa di anorma
le; Giulia trascurava la famigl'a e 
contraeva d»bltl che lo non potevo 
•opportare con 'o stipendio che avevo: 
«Ha fin* mi accorsi eh* dietro a tut-

Grudl-|to questo c'era anche la relaxlone con 
O Parisi. Da quel momento, rn c*sa 
et verificarono continue scenate, fi
no a eh*, n D o m e di ferragosto <!*! 
'«9. mia maglia .abbandono la te-

Per 11 grand* amor* eh* H pattai 
vo, non f e d nessune violenza a Gru
lla ed anzi cercai dt vederla per con 
vincerla a tornar*. 

In questo nuovo stato di cosa, lo 
la vedevo una volta o due *Ila setti
mana, e quel brevi Incontri mi basta
vano per esser* felle*, nella sp*ran-
sa di poter convincere tn seguito mia 

• tornar* eoa m*. 

La sera del delitto ci eravamo visti 
nell'Albergo Paradiso, ed io le av*-
ro ricordato la nostra casa m via 
Aitino ed 1 nostri tre figlioletti: era 
carnevale e tutti eravamo content'. 
Is *vevo quasi strappato la promessa 
di tornare. Prendemmo Insieme 11 
• 117». io scesi a S Giovanni, e lei 
prosegui verso via Aosta, dove con
viveva con l'amante. Alla sera, li v i 
di insieme all'angolo di via Taranto. 
e notai che fi Parisi teneva In ma
no la borsetta che lo avevo regalato 
a mia mogli*. Mi avvicinai e nen-
tre il Parisi s i 'era scostato un poco. 
quasi per lasciarci parlare, rimprove
rai mia moglie dicendo: « Dopo tutto 
quello che hai promesso, hai U co-
rairr-o dt dare a lui 1 miei repat !» 
Allora Intervenne il Parisi doman
dandomi: «Ma tu che vuoi? Chi self 
Perchè non ci lasci perdere? » 

• Come — risposi lo — lasciar per-
ùcter *ìa io sono li nuri io i ». 

• Lascia andare O marito — ribattè 
O. Parisi — tutt'al ptù .sarai «n 
beccol». • 

«A quatta offesa — mi lanciai *u 
di lui e. dono una breve colluttazione 
sparai sul mro avversarlo tutto II ca
ricatore della mia, pistola d'ordi
nanza ». y 

Questo II racconto del Pignatelli: do
po ruccislon*. la Guiducd trasporto 

11 corpo dell'amante all'ospedale, do
va purtroppo non si poteva altro che 
constatare il decesso. Da parte sua. 
Il Pignatelli si costituiva. 

La vedova del Parisi, Interrogata 
subito dopo, ha dichiarato che auo 
marito *ra stato sempre affettuoso 
con lei. «Ano a che quella zozzona 
non gli si è messa appresso», ag
giungendo che al momento In cui fu 
ucciso, il Parisi aveva abbandonata 
la 'amigli* da sei mesi. 

Vengono letti quindi la deposizio
ne della Gulducci che non è compar
sa tn Aula, ed altri atti processuali. 
tra 1 quali 11 certificato penale del 
Paruri, da cui risultano quattro con
danne per reati comuni. 

CONVOCAZIONI D I PARTITO > 
•AIUTATILI: I «me *n« *»>1« «..ile 

• *.ne. 8!M«CMI a» m a LVUL. i>n>. 
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•ftUATT ossa. • «sciai. *»1 1W«i*» 
•fai ara » a T. La *•«•• 7f. 

Scappellato, perduto il controllo dei 
propri nervi, si armava di una pi
stola e affrontava 11 cugino sparan
dogli addosso un colpo, eh* gli tra
passava la coscia sinistra. H secondo 
colpo andava fortunatamente * vuo
to. perchè il ferito aveva la pre
senza di rplrlto di gettarsi sull'av
versario, afferrandogli il braccio e 
deviandolo m tempo. 

Quindi il feritore al dava alla fuga. 
ma veniva inseguito, disarmato e ar
restato da una guardia di finanza, n 
ferito è stato raccolto dall'autiere 
Gino Albanese dell'8. autocentro e 
da tale Giovanni Pera, abitante in 
via Tripoli 58. e trasportato al Po
liclinico. Ne avrà per IS giorni. An
che la sorella ha riportato qualche 
leggera escoriazione. 
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Pao- 3 — « L'UNITA' » Giovedì 25 gemuto 

F I O T R POSPELOV 

L'imperialismo americano 
nella geniale analisi di Lenin 

ne^'nT &taJfi!)£ca;L0,' c e s e e d americana che respinse 

i%eX S S JS/tt&J£ v t ?
t r » prop,°fta' fu esFa ch1 

commemorativo tenuto a No- v",V P e rs ino di parlare con noi 
sca, alla presenza di Stalin delia pace generale ! Fu essa clip 
dal gTcstden'i dell'Istituto tradì gli interessi di tutti i popoli, Marx-Enaels-Lenin Plotr Po-
spelov. in occasione del ven
tisettesimo anniversario della 
morte di Lenin. 

Compagni, sono passati 27 anni 
dalla morte del genio supremo 
del genere umano, Vladimir Ilic 
Lenin. 

Il grande Partito di Lenin e 
Stalin è debitore delle storiche 
vittorie che esso ha conquistato 
nel quarto di secolo trascorso 
Innanzitutto alla sua fedeltà allo 
insegnamento di Lenin, ai suoi 
comandamenti. Le idee immortali 
di Lenin illuminano la strada del 
popolo sovietico verso il comuni
smo. Gli insegnamenti immortali 
di Lenin illuminano !a strada del
ia lotta di tutti i lavoratori per 
la loro emancipazione dall'op
pressione imperialista; essi sco
prono le leggi e le prospettive di 
sviluppo della società umana; essi 
infondono profonda fiducia nella 
vittoria inevitabile e definitha 
della rivoluzione'proletaria sulla 
bestia selvaggia: l'imperialismo. 

In questo 27. anniversario della 
morte di Lenin, viene completata 
la pubblicazione della quarta edi
zione delle opere di Lenin, ini
ziata nel 1940 per decisione del 
Comitato Centrale del Part to 
Comunista (b) dell'Unione So 
vietica. In queste opere di Lenin 
— prodotto del suo genio — il 
cui studio è di vitale necessita 
per tutti i costruttori del comu
nismo, troviamo indicazioni che 
ci aiutano a comprendere più 
profondamente l'odierna situa
zione politica, comprendere i 
compiti che ci spettano. 

Nella quarta edizione delle 
opere di Lenin, che è più comple
ta delle precedenti, sono pubbli 
cati molti nuovi materiali e docu 
nienti, alcuni dei quali contenen 
ti il giudizio di Lenin sull'impe 
rialismo americano. Questi mate
riali e documenti tratteggiano un 
grande quadro del ruolo dell' im-

, perialismo americano quale attivo 
organizzatore ed ispiratore dello 
intervento militare contro la gio 
vane Repubblica sovietica russa 
nei primi anni della sua esistenza 

La caratterizzazione che Lenin 
dà all'imperialismo americano è 
particolarmente istruttiva e asso
lutamente attuale nella presente 
situazione internazionale, quando 
l'imperialismo americano si è r i 
velato quale forza dirigente del 
campo dei guerrafondai, s i è i n 
gaggiato in una ireneiica cor^a 
agli armamenti, ha scatenato una 
sanguinaria aggressione contro il 
pacifico popolo coreano e sta tra
mando nuovi attacchi militari 
contro la terra del socialismo — 
l'URSS — contro le Democrazie 
popolari europee e la Repubblica 
popolare cinese. ,--«—,,.., ~.. ». 

Lenin rilevò che l'imperialismo 
americano si intromette costante
mente negli affari delle altre Na
zioni, si intromette nella forma 
di aperto intervento, asservendo
le e soffocandole con il cappio 
della fame. Lenin rilevò ripetuta
mente il carattere aggressivo e di 
rapina dell'imperialismo ameri
cano. 

L e opinioni espresse da Lenin 
sull'imperialismo americano met
tono in luce le radici di quella 
criminale politica di sabotaggio 
della collaborazione internazio
nale e di provocazione di un'al
tra guerra con lo scopo di stabi
lire la propria dominazione m o n 
diale, che i circoli dirigenti degli 
Stat i Uniti d'America comincia
rono a mettere in pratica poco 
dopo la conclusione della seconda 
guerra mondiale. 

L'intervento degli Imperialisti 
americani negli affari russi, il 
loro tentativo di schiacciare la 
Rivoluzione russa per asservire 
completamente la Russia e deru
barla delle sue risorse naturali 
senza impedimento, cominciò pri
ma dell'ottobre 1917. 

Dopo' la rivoluzione di febbraio 
gli imperialisti americani diedero 
ogni appoggio alla coalizione con
trorivoluzionaria dì Kerensky-
Milyukov, fornendola d i miliardi 
di denari alio scopo di soffocare 
la Rivoluzione russa e di asser
vire la Russia, che gli imperiali
sti americani avevano già comin
ciato a considerare come loro 
« colonia ». Vale la pena di r i 
cordare che nel -novembre del 
1917 l'Ambasciatore degli Stal i 
Uniti in Russia, Francis, chiese 
a l Segretario di Stato americano 
Lansing: «Pensate d i trattare la 
Russia come è stata trattata la 
Cina?» («Relazioni estere, 1918, 
Russia » . Voi. 1, pag. 266) . 

Egli si riferiva naturalmente 
all'antica Cina semi-coloniale, 
irretita negli ineguali ed oppres
sivi trattati impostile dalle poten
ze imperialiste. Oggi, dopo le s to 
riche vittorie del grande popolo 
cinese, anche i più miopi diplo
matici americani difficilmente 
oserebbero parlare della Cina in 
nijpctn fri odo, 

La vittoria della grande Rivo
luzione Socialista di Ottobre, che 
fu diretta ed ispirata dal Partito 
d i Lenin e Stalin, salvò la s o 
vranità e l'indipendenza del n o 
stro Paese, la salvò dagli insolenti 
abusi degli imperialisti america
ni. Non fu. pertanto, senza motivo 
che la vittoria della Rivoluzione 
d'ottobre incontrò l'odio feroce 
del camoo dei miliardari ameri
cani, che, dall'inizio stesso di 
quella Rivoluzione, divennero i 
nemici giurati . dell'Unione S o 
vietica. 

Ne l primo decreto della grande 
Rivoluzione socialista d'ottobre 
—-11 decreto sulla pace — Il G o 
verno sovietico propose pubbli
camente una giusta pace, una pa
ce che rispettasse pienamente la 
eguaglianza dei diritti dì tutte le 

, Nazioni; esco propose questa pace 
a tutte ]e Nazioni belligeranti, in 
dicando in tal modo ai popoli la 
via per porre termine a uà guerra 
Imperiaìista. Gli imperialisti 
americani, inglesi e francesi, che 
erano interessati al prolunga
mento della sanguinosa carnefi
cina, respinsero le proposte della 
giovane Repubblica sovietica. 

« F u la borghesia Inglese, fran

ti! essa che protrasse la carnefi 
cina imperialista ! » — disse Le
nin nella sua famosa « lettera 
agli operai americani » nell'ago
sto 1918 ( « O p e r e » , Voi. 28, pag 
46-47. edizione russa). 

Il decreto sulla pace, quel pos
sente appello del Governo rivo
luzionarlo degli operai e dei con
tadini per una giusta pace, si 
attirò l'odio particolare degli im
perialisti americani, per i quali 
la cessazione della guerra sareb
be stata svantaggiosa, traendo es
si favolosi profitti dalle commesse 
belliche. 

furono i circoli dirigenti de
gli Stati Uniti d'America che i-« 
niziarono fin dal 1917 il blocco 
della fame contro la Russia so
vietica. E si dichiarò alloia con 
cinica franchezza, sulla stampo 
americana, che il Governo degli 
Stati Uniti a \rrbbe vietato l'in
vio di derrate alimentari in Rus
sia fino a quando i bolscevichi 
fossero rimasti al potere ed aves
sero attuato il loro programma 
per l'instaurazione della pace 
O Relazioni estere - 1918 - Rus
sia » - voi. 1. - pag. 266). 

Fin dal principio del 1918, gli 
imperialisti americani accarezza
vano i piani per lo smembramen
to della Russia e preparavano il 
diretto intervento militare nel no
stro Paese a questo scopo. Già 
allora, alcuni ignoranti ed arro
ganti senatori americani, contan
do su una facile nreda scatena
rono la loro aggressività asse
rendo che la Russia era divenuta 
semplicemente una « nozione geo
grafica » e di conseguenza pote
va essere saccheggiata impune
mente. Un senatore americani. 
povero di spirito, di nome Poin-
dexter. che esprimeva le opinioni 
degli ideologi dell'imperialismo 
tedesco, citò con simpatia le loro 
allucinanti asserzioni, secondo cui 
l'Asia era o soltanto un concetto 
geografico e nulPaltro, e non sarà 
mai altro. Le sue capacità di coe
sione, di riorganizzazione e di ri
costruzione sono scomparse per 
sempre. La Nazione non esiste 
più... ». (« Verbali del Congres
so » - voL 56 - 1918 - parte 2. -
pag. 1I73J. • 

Dopo di che, accennando all'in
tervento degli Stati Uniti negli 
affari delle Nazioni dell'Europa 
centrale e sud-orientale, Poin-
dexter dichiarò con insolenza 
senza pari che questione assai più 
importante era quella del come 
agire verso la Russia, con i suoi 
170 milioni di abitanti e le sur 
illimitate risorse alimentari, di 
carburanti e di metall i (pagi
na 11.177). 

Un altro egualmente « lungi
mirante » senatore americano, 
Sherman, nella seduta del Sena
t o r e ! 20 giugno 1918,*sollecitò il 
Governo americano ad affrettare 
e ad intensificare l'intervento ar 
mato contro la Russia Sovietica. 
richiamando in particolare l'ai 
tenzione del Governo sulla equi 
sita leccornia rappresentata dal 
la Siberia. Sherman dichiarò: «La 
Siberia è un campo di grano ed 
una riserva di bestiame di valore, 
cosi come l'Asia è ricca di mine
rali ». («Verbal i del Congresso» 
- voi. 56 - 1918 - parte ottava -
pag. 8.064). 

Ma non era soltanto la Siberia 
che attirava l'avidità dei predoni 
americani. Il Caucaso e le sue 
risorse naturali attiravano in mi 
sura non Inferiore i l loro avido 
sguardo. 

Il presidente degli Stati Uniti 
Wilson, che Lenin nella sua let
tera agli operai americani definì 
«t il capo dei miliardari americani, 
Il servo degli speculatori capita
listi » ( « Opere » - voi. 28 - pa
gina 52 - edizione russa) fu uno 
dei principali istigatori dell'in
tervento armato dell'imperialismo 
internazionale contro la giovane 
Repubblica sovietica, che venne 
condotto sotto la maschera di ipo
crite e false asserzioni sulla non 
Ingerenza negli affari russi. 

Gli imperialisti americani cer
carono nel 1918-20 di distruggere 
lo Stato sovietico. E poco dopo 
la grande Rivoluzione socialista 
d'ottobre, i diplomatici americani 
cominciarono a tramare complot
ti controrivoluzionari contro il 
Governo sovietico; i soldati ame
ricani furono inviati nella Russia 
sovietica per attuare l'aperto in
tervento. GII imperialisti ameri
cani e le truppe statunitensi da 
essi inviate sotto la falsa bandie

ra della « democrazia d'oltrema
re » appoggiarono i più selvaggi 
carnefici del popolo russo, i più 
rabbiosi controrivoluzionari e mo
narchici: Kolciak, Miller, Denikin 
e le altre guardie bianche. Ver
gognosa ed infame fu la parte 
svolta dalle forze interventiste a-
mericane nel nord ove, assieme 
alle guardie bianche, esse assas
sinarono e torturarono brutal
mente a morte molte decine di 
migliaia di russi, con il pretesto di 
« combattere il bolscevismo » e 
baccheggiarono ed esportarono e-
normi quantità di materie prime 
pregiate. 

Per mostrare come 1 « demo
cratici » americani si comportino, 
basta dire che l'intero territorio 
settentrionale conquistato dagli 
invasori americani ed inglesi fu 
coperto da una fitta rete di car
ceri e di campi di concentramen
to e che molte decine di migliaio 
dì russi furono imprigionati dagli 
interventisti americani ed inglesi 
e dalle guardie bianche a loro 
asservite. Le mani degli impe
rialisti americani sono bagnate 
dal sangue degli uomini e delle 
donne russe. Il popolo sovietico 
non dimenticherà mai i sangui
nari misfatti, le « gesta » dei car
nefici. perpetrate dagli interven
tisti americani sul nostro suolo. 

riOTR POSPELOV 
(Continuai 

Il fresco volto di una giovane 
to l'esca nel documentario sovie

tico « Germania democratica » 

T U A I C O L O N I I I B I J / i l O K O P O N O 

Triste viaggio dì riiorno 
nei lonlaitl paesi di origine 
Lo Palude riaffora - Sosta a Borgo Piave - Spese insosteni» 
bili - Le peripezie di un ex granatiere - Famiglie? patriarcali 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
* 

BORGO PIAVE, jennaio 
Se non fosse per la speian/a che 

ancora li trattiene e li lega a que
sta terra, chi sa quanti coloni 
avrebbero già lasciato Borgo Pia
ve o Borgo taiti o Borgo Monti-
nero, tutte le zone dell'Agro Pon
tino a'ove la fatica ostinata di que
sti anni sta per essere sopiaffatta 
ancora dalla palude rhe riaft.oia 
qua e là. portando la maledizione 
dell'acqua pantanosa, 

Ma non è detto che sempre que
sta epeianza e questo amore sii no 
i più forti. Intere famiglie sona par
tite, altre stanno partendo Si \ ar
ia già di centinaia di poJeri ceduti 
a! primo acquirente possibile; qual
che volta si tratta di un proprieta
rio, qualche volta di un ptnsionato. 
qualche volta di un parroco dei po
sto. Le famiglie dei coloni, dopo 
anni di esisten»a quaggiù, caricano 
sopra un carrettino mi erabile quel
lo che loro rimane oi mobili e di 
poveri indumenti e li tra emano 
alla prossima s a-ione. Poi salgono 
in un treno che li poita verso una 
altra speranza, in qualche paese 
lontano della Valle del Po. 

Eppure lasciano poderi che van
no dui quindici ai quari nta ettari 
Quindici ettari sono tanti, per una 
fuim.lia di contadini. Dovrebbero 
bastare, no? Se da Borgo Pia e ta 
lite sui monti Lcpini, die guarda
no dai loro paesi a terrazza sulla 
e tensione immensa dell'Agro Pon
tino, troverete contadini cne sten
tano l'esistenza frantumando, a col
pi duri di badile, di zappa e di ara. 
tro, da sei a ottocento metri quadri 
dt terra mon ana ceduta in com-
par>ecipa:ione dai propuet.iri o dai 
Comuni. Tutto quel lavoro sul cam
po grande poco più di un lenzuolo, 
non basta alla fame di una fami
glia. Ma se li avessero, n«m quin
dici, anche soli tie ettari, sa-ebbe
ro abbastanza. Nell'Acro non ba
stano quindici, né ventìcinque, nò 
quaran acinque. 

Naturalmente c'è a'ifreren a da 
zona a zona. Naturalmente ci si-nu 
località dove la bonitìca è andata 
più a fondo e cinque ettari assicu
rano un raccolto sufficiente. Ma 
nella grande maggioran-a dei v.as. 
ci tioviamo di fronte «.ma situazio
ne nuova, una situazione pericolo-
fa rhe può estendersi e farei gc-
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STORIA VERA DEL SERGENTE DI WALL STREET 

Eisenhower raggiunse 
una strana intesa con Hitler 

Tacito accordò per hi conquista delle migliori posizioni contro l'esercito rosso 
Gli errori della strategia americana in Africa e la disfatta dello Ardenue 

a 
Delle * capacità militari » df £i-

rtnhower parla, senza lossib.lità 
d equivoco. Eisenhower ste.so. Nel 
diario del suo aiutante, il capitano 
Batcher, è riportata la seyutn.e 
iiuse degna di nota: - Ike ha detto 
che vi sono nel mondo soltanto dii*> 
picfessiont m cut il dilettante su
pera il professionista. La prima è 
la strategia militare, la seconda è 
la prostituzione ~. Come è noto, lo 
stesso Eisenhower era un milita
re pro/e.*sionisfo... e non ci pren
diamo qui il compito di investigare 
le cause che gli hanno fatto ricor
dare la seconda -professione»! 

Delle opinioni dt Eisenhower 
sulla strategia miliiare dà un'idea 
la seguente citazione dal suo libro 
- Crociata in Europa ~: *... La otter
rà vien fatta sempre piuttosto nel 
regno del possibile e delle supposi
zioni, — ferire Eisenhower con 
particolare profondità, — che nel 
regno del definitivamente noto. Non 
si può mai nutrire in un dato mo

mento una grande sicurezza sul co- tatifo recò agli anglo-americani se
me andrunno le cose in segu to... 
C.MSÌC una enorme differenza fra i 
pioni dt battaglia *> i risultati che 
si attendono dall'operazione. Gel 
tut.do le truppe in battaglia, biso-
yna delineare un mimmo di obict
tivi cht: possano ersere raggiunti, 
altrimenti l'operazione è rondtiti-
nula a fallire. Poi segue il campo 
delle ragionevoli supposizioni, e do
po questo, si trova il regno delle 
sptranze, dt tutto quello che puc 
succedere se la sorte continuerà 
a sorriderci ». 

La mistica ipocrisia di cui e im
pregnata questa dichiarazione è det
tata innanzi tutto. doZ/n poca fidu
cia nelle proprie capacità di con
dottiero, Terribili ricordi tortura 
vano probabilmente Eisenhower 
qvando scriveva queste righe. Non 
è affatto escluso che questi ricordi 
si nferscano alla campagna nell'A
frica del Nord, dove Eisenhower 
lenta ai comandare direttamene 
l'esercito. E' noto che questo ten-

ri m.si<cci.ssi. 
Lo vtesio Eisenhower scrit'e a 

questo proposto: »... Dal punto di 
tuta teciULo la difficile situazione 
in cui ci siamo irovati, è il risul
tato di quattro cause fondamentali 
La prima causa e la più importan
te furono le condizioni create dalla 
nostra sconfìtta nel gioco rischioso 
cene/otto allo scopo di prendere ra-
pidumen.'c. Tunisi. Questo gioco ri-
s< luoso (con una enorme prepun-
deran.a di forze e di mezzi! — 
S.K.) fu iniziato dietro mio ordine 
personale. / reparti furono sparpa
gliati e quindi direnne impossibile 
raccoglierli rnpirium«*nte per re
spìngete gli attacchi del nemico. Se 
alla fine di novembre (1942) io 
avessi accettato dt riconoscere l'in
successo temporaneo e di passare 
alla difensiva, nessuno attacco con
tro di noi avrebbe tuttav a potuto 
avere anche un temporaneo suc
cesso. 

La seconda causa fondamentale 
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LONDRA — Elementi dell'esercito inglese montano nottetempo 1» guardia al volatili di proprietà del 
servizi strategici del Regno Uni:», n valore delle graziose bestiole è calcolato sulle 75 sterline cia

scuna. ET forse d ò che sembra rendere particolarmente fieri 1 custodi dj tanta ricchezra 

ALDO VERGANO GIRA "ULTIME DI CRONACA f» 

Un angtilo di Brasile sulla via Tiburlina 
H. (inizia Francia ed Ermanno Randi protagonisti del film ohe narra il dramma di nn reduce 

In un piccolo stabilimento cine
matografico sulla via Tiburtina è 
-ctato ricostruito un angolo di Bra
sile. Ma basta spingere una di 
quelle porte di legno che s'aprono 
tra i meandri delle incas'e'lature 
per trovanti, accecati dai riflettori. 

Maria Grasi» Francia la « s a 
ite aceaa del film 

In un tipico Interno di casa italiana 
pjufosto ricca. Il regista Aldo Ver
gano. accanto alla macchina da 
presa, impartisce alcune disposi
zioni di det aglio ai due a:tori che 
wno in quel momento sottb l'obiet
tivo: Donnsni e Randi. 

Un prowidenzia'e intoppo alla 
macchina da presa viene In nostt> 
aiuto, e noi possiamo avvicinarsi 
a Vergano, per salutarlo e chie-

Mergli qualche informazione sul 
film. 

La prima domanda riguarda ap
punto quella confusione che face
vamo tra l'Italia e il Brasile. Ma 
Vergano ci chiarisce ogni dubbio 
spiegandoci appunto che il suo film 
si svolge parte in Italia e parte 
o'tremare. In questo senso era sta
te scelto in un primo tempo il 
titolo di « Santa Lucia Luntana >, 
che avrebbe dovuto caratterizzare 
la nostalgia del protagonista, for
zatamente emigrato, per la sua 
l > w i iuta It »1»*»1»\ * *t'1*C • , ' ' * , ^ * ; , -

vamente modificato in quello di 
«Uitime di cronaca». E' un titolo 
più freddo, ma rende forse mag
giormente il senso del film. 

Drammatica e avventurosa è ap
punto la traccia di « Ultime dt 
cronaca ». E' la storia di un reduce 
cui non è rimasto più nessuno dei 

vecchi agganci con la vita. A Na
poli l'unica persona che egli cono
sce è ti suo vecchio comandante 
mutilato, che vive in una casa, con 
la vecchia zia ed una ragazza di 
cui è innamorato. l i reduce, che * 
impersonato da Ermanno Randi. 
trova nel suo ex comandante un 
aiuto e viene da lui impiegato per 
Pilotare il motoscafo privato. Sen
nonché la presenza in casa della 
giovane e graziosa ragazza (Maria 
Grazia Francia), fa nascere un 
idillio. L'altro ee ne accorge, e 
svela la sua natura di uomo reso 
perverso dalla guerra e" dalle sof
ferenze. Si scopre cosi che egli 
è il capo di una banda di contrab
bandieri di cocaina, e servendosi 
appunto della sua banda riesce ad 
incriminare il giovane, e a con
vincerlo ad emigrare in Brasile. -

Questo è soltanto k) spunto ini
ziale del film. Non racconteremo 
di più. lasciando al lettore il pia-

umano. un caso ben ìocaUzzeto in 
questo dopoguerra, rogito arrivare 
— dice Vergano — a dimostrare 
che si pud fare un film mi Nap-Ai 
senza cadere nei soliti luoghi cir-
mum. nelle mandolinate e neìU 
altre cose tanto care al QUT*,> tu
ristico. Spero di riuscirci ». E cer
tamente Vergano ci riuscirà. Ne 
sono garanzia il grande successo 
de « Il soie sorge ancora », che gli 
dette una fama intemazionale, e 
che il nostro regista ha consolidato 
con « I fuorilegge » e con « Il paaso 
del diavolo ». realizzato in°olonia. 

— Cota pensi dei tuoi attori? -
domandiamo ancora. . 

— Sono molto contento. 
Vergano è soddisfatto di Ermanno 

Randi e Maria Grazia Francia, che 
già furono una * coppia di grande 
bravura ne « I fuorilegge ». Ma so
pra tu Vo sembra che Vergano sia 
contento del - Donnini. l'attore che 
da vita al personaggio del « catti-

^*t?..:'i-f , - , . - i , 

delle avventure che porteranno il 
giovane reduce tra altri malfattori 
e tra gente onesta, e lo ricondurran
no a Napoli, a battersi per la tua 
donna, a vincere la sua battaglia. 

Chiediamo a Vergano di dirci 
ancora qualcosa sul suo film. « At
traverso la descrizione di vn casol 

. « v ' a ^ i ^ ^ X ^ - . 

La nostra rapida conversazione 
è finita. Il breve guasco è riparate. 
i riflettori sono di nuovo in azione. 
tu'to è pronto per ripetere la scena. 
Vergano ci lascia, dicendoci di sa
lutare per lui. ce lo possiamo, i 
lettori dell'Unità. 

T. C 

fu il cattivo lavoro degli organi 
di esplorazione. 

La terza... l'incapacità di apprez
zare con precisione le possibilità 
del nemico e dt studiare i migliori 
modi dt contrattacco. 

La quarta... la completa mancati-
za di esperienza, in particolare da 
parte dei comandanti -. 

Quando >a tattica di ritardare la 
apertura del secondo fronte in £u-
rcro, tattica applicata con tanto 
impenno da Eiscnhumcr. cominciò 
a diventare controproducente per 
i loro piani m seguito alla vittorio
sa avanzata dell'esercito sovietico 
nella tana del nemico, gli anglo
americani cominciarono a preoccu
parsi. E qui entrò in azione Eisen~ 
hower diplomatico. 

"Mentre si avvicinava la fine 
della guerra, — sottolinea giusta
mente nel suo libro ~ Essi tradì 
scono la pace» il giornalista fran 
Cese Jean Cattai, — le operazioni 
svolte da E scnhoioer m occiden
te acquistarono uno strano caratte
re di intesa con il comando hitle
riano per Conquistare le posizioni 
più vantaggiose contro l'esercito 
rovo -. 

Come i noto fi » generale diplo-
maticom riuscì perfettamente ad ot
tenere una tacita intesa con gli 
hitleriani. 

Un esempio caratteristico della 
capacità di Eisenhower fu la di
sfatta degli anglo-americani nrl'e 
Ardenne. E' noto che qui gli eser
citi alleati scamparono a una ca
tastrofe completa soltanto grazie 
alla vittoriosa offensiva dell'eser
cito sovietico, offensiva iniziata 
prima del tempo in accoglimento 
di un disperato nnpello di Chur
chill. Appena passato il pericolo, 
gli inglesi e gli americani comin
ciarono a litigare fra di loro, cer
cando di strappare gli uni agli al
tri gli • allori della vittoria ». 

A questo proposito lo stesso 
Eisenhower scrive tristemente: 
~-Purtroppo, dopo la fine della bat
taglia, la conferenza stampa orga
nizzata da Montgomery, rome pure 
una serie di comunicazioni di cor-
rispondenH. hanno fatto lina brut
ta impressione suoli americani, co
me ne Montgomery rolesse assu
mere la parte di salvatore degli 
americani. 

Io dubito — conclude Ei-ev-
heirer — che Montgomery abbia 
mal capito quanto profondamente 
fossero offesi alcuni .cnmnndavti 
americani. Essi pensavano che 
Montgomery • avesse minimizzato 
fon intenzione il ruolo da loro 
svolto e non hanno tardato anche 
e*si a esprimere la loro ira e il 
loro disprezzo ». 

Tutte queste misere - vittorie » 
militari e diolomatiche di E'sen-
hoirer non hanno imnrdito ai cir
coli dìriaenti degli USA di consi
derarlo dono la fine deUa guerra 
uno dei loro foranti. Da qm fi» 
«tn'dorntrt e roboante pubblicità di 
cui viene circondato il svn nome 
da parte della sfampa borc^ese. 5T» 
TUO dire che Eiienhnirer. con tutto 
il suo immarrìnCfio talento diplo
matico e militare, e stato in buona 
*xsrfe - inrrrtf.tn - dai banditi dei-
fa ffntia rmericani_ 

Ma Eirenhoxrer stesso, nello ml-
«•ra delle sue forze, ha contnbu*-
*o a questa - invenzione. A t"V 
s'ono. dono la sua re'a-ione svVe 
••'ioni di everrà demi alleati ir» vv-
-otxi. enjf fin nubhVcpto vn 7'"bro 
if/»i titolo pieno di r*e.*"nrtoT>e; 
- Crociati in Enrora ». T"ff» e d"e 
-ueste orere jnnn stf>le detl",e dal-
'eridenfe intenzione di falsificare 

"a 'torio a ran'innio deoli ir>terer-i 
*ella cricca dirigente americana 
e rnrnt*eriXZOno Vimlnr? come un 
*icbi"mtr* re"~invario. remare 
monta ed offrile la sua ,s-^ada* 
mettendola a disnost^io^e dei ne
mici dell'Unione Sovietici e dei 
ice*f n democrazia popolare. 

Finta la m'erra, domo aver oru-
«oto il posto di Capo di Staro Moo-
iìore deV'e-errttn denti U S 4 l'-n 
Ivoon di MfrsJtnn. pasffto aì T>ì-
»iarffmentn di 5ìf/»*«l Tt-mhn*-»-
-n>rfit>» improrrisnmente dì nh-
Handonnre onesto nosto e di dedi
carsi ad una attività »narfn"co-. 

el 7941. prerfnttosttnenfe e fm-
T>TomriMnnenV ne* coloro c*"e vrm 
Trtno a norie d-lln •7?/*f>enn7i. eoT' 
-*»'renfa Rettore dellT/nirersiti di 
Columbia. 

(Continua) 9. KOSLOT 

nerale. La crisi si è aggravata in 
particolare dal 1948. da quando si 
è fatta òtnii ie maggiormente ia 
flessione dei prezzi dei prodoiu 
agricoli. 

GiOini fa un giornale romano 6) 
occupo della situazione dnenuia 
preoccupante. Diceva p .cssa poco 
vi fu un vizio d'origine nella biel
la aei coloni, quando aal Veiieio o 
dal Feir.rtae essi vennero porta
ti sulla terra pontina, in n a sima 
parte non erano conladini, ciano 
aititJHini, barbieri o sarti. Ecco per
che alcuni di essi — secondo quel 
giornale — si trovdebbero o^gi 
nella necessità di ìar fagotto. 

A prima vista questo ar0omento 
ha la tranquilla apparenza di un 
ragionamento rispettabile. Proprio 
per ques o, arrivando a Borgo Pia
ve, abbianu preie.ito imei rotait 
gente che sulla ter:a c*e tempre 
vissuta. A una svolta del nostro 
cammino per un larjo viale che 
corre fra due bei filari di eucalip
ti, scorgiamo uue capanne di pa
glia. Per iaggiun^erle, scendiamo 
sul verde di un prato erboso. E' il 
primo contatto fisico con la Urrà 
bonificata, e ci troviamo coi piedi 
immersi nella fanghiglia do \e i 
passi si appesantiscono. Da un la
to troviamo un vecchio ai atro ab
bandonato sul quale le donne han
no steso il bucato. Più in la, n l̂'.e 
due laoanne, troviamo accampata 
una famiglia patriarcale di pasion 
Sono otto in tutto, fra vecchi e bio
vani, dai nonni ai nipoti. 

La terra aveva anch'essa 1 suoi 
coloni, ma la guerra ii ha snidati, 
abbattendo la loro casetta e ridu-
cendo il campo nelle pitto;-e condi
zioni in cui lo troviamo. Ora esso 
appartiene a un ex funzionario oc 1-
l'Opera combattenti eoe l'ha rice
vuto a titolo di liquidazione e lo 
affitta al pastore per poche centi
naia di li:e. senza ricavarci in un 
anno quanto gli serve in un mese. 

Dunque tutta questa terra non 
serve più. ha peiduto ria la funjo-
ne per cui eia stata boni';cata. Ma 
di fronte a questo pascolo, tib-. m-
mo un altro esempio che con.'enra 
la prima impressione. C'è un pode
re con la ca.etta ancoia intatta, e 
nella casetta due famiglie venute 
retentemente dalla provincia di 
Napoli come mezzadri di un sitno-
re che ha rilevato anche lui la ter
ra dai coloni andati via. E' un po
dere piuttosto grande, di venti et
tari. Troviamo uno dei mezzadri 
che, con un figlio di poco più oi 
dieci anni lavo a a piantare piscili 
e menti e il '.agazzo sistema le pian
tine in belle file parallele, il padre 
con la pala dissoda la terra, sfor
zandosi di rialzarla in modo che 
l'acqua piovana possa correre fino 
al canaletto già preparato ai mar-
lini della cultura. E' un contadino 
nato. E' il secondo anno che pa&sa 
nell'Agro Pontino. * L'anno scorso 
è andata male», dice. «Il grantur
co è venuto vuoto. Di grano, meno 
di quello seminato. 1 fagioli si so
no dispersi nelle pioggie. Siamo in 
due famiglie, ma anche con tutto 
il podere qui non potrebbe vivere 
neppure una sola famiglia di oue 
persone ». 

Chiediamo che cosa sia necessario 
per andar meglio. Ci pensa un po', 
poi dice: « E' la tena . Non so 6e è 
Mata meglio, ma ora non è buona. 
Le spese sono tante. CI vogliono 
20-25 mila lire per il trattore. Die
cimila l'aratura, e non sempre si 
adatt; no a venir in questi terreni 
perchè la ma. china si logora. Tre
mila per l'erpicatura. Altre tremila 
per la seminatura. E poi ventimila 
di concime, infine siamo alla mie.i-
tura e vogliono altre sei mila 'ire 
a ettaro. Ma a fare queste spese 
sono soldi buttati in acqua. Ci vo
gliono lavori più grandi per ren
dere buona la terra, se no non da
rà più niente ». 

Poi continua a parlare, con am
pi gesti. Ci racconta la sua stona 
da quando era granatiere sul fron
te russo, la sua vita c o n i contadi
ni dell'Ucraina, la ritirata, il ritor
no In patria, per sottolineare mag
giormente le sue speranze di otgi 
con tutto il peso di speranza che si 
è trascinato dietro In tanti anni. 
sempre con quest attesa non di gior
ni felici — sarebbe troppo! — ma 
almeno di giorni più sereni 
' « Ora sono venuto qui — dice — 
e credevo di trovare un angolo di 
pace. Non per me; per l'avvenire 
di ques'e creature. Invece mezzo 
ettaro dalle parti nostre rende più 
di venti et ari a Borgo Piave. Nem
meno i padroni vogliono dare più 
danaro ». 

Ci pensa un po'. « Vediamo ancora 
auest'anno. Se va meglio si resta. 
Non per noi; per i bambini Se no 
ce ne torniamo al paese nostro ». 

MICHELE RAGO 

VETRINA 
d e i l i b r i 

,K ! 

« RACCONTI : DELL'OHIO » di < 
Shcrwood Anderson - binaudi — • 
A circa venti anni dalla prima , 
traduzione italiana, compiuta da \ 
Ada l-rusperò per la casa editri
ce « Occidente », riappare al let
tore italiano, in una nuova ver- * 
sione di Giuseppe Trevisum, il • 
capo.uooro di Sherwood Anderson, ' 
€ Winesltury, Ohio », che Einaudi, 
pubblica sullo ti tùolo * Haccontl ' 
dell'Ohio*. Si trutta di una ruc 'i 
collu di meconti, ambientati in una ( • 
piccola città detta provincia a«ie- ,„ 
noi/m (simile, per molti versi, alle r 
ullre piccole città che ricorrono ,< 
uuusi costantemente nelle opere di • 
Anilerbon, du % Un povero biunco » " 
all'uutobiuyrulica • * Storia di ' me ", 
e dei miei racconti») e nei </««- -t 
li si i/iirecciu/io i sentimenti e le 'tr. 
azioni di un ristretto yruppo .di i'̂  
personiKjiji. « Winesbury, Ohio » ha ;'•. 
un solo reale protagonista, la città •' -
stessa, rudicutu nell'epoca dell'e» * 
spansione del capitalismo in A- •> 
mericu, e quindi scussa per un tato ' 
dai fermenti nuovi iti uttittita che •*} 
accompuijnunu il pruyredire tiimul- • j, ) 
tiwso dell'iiidiistrializzitzione in ?f, 
tulio il paese, per t'allro ricac- ^.ZI 
cinta ' vieppiù nella sua solitudine !_£ j 
dulia scissione profonda che si va- • 
creando fra le grandi metropoli UÀ 
in sviluppo e gli uagìcmcrati di 4*, 
pi ovine in sui numi pesa come una '_• 
condanna l'urielrutezzu del.a- vita ,-' 
contadina. II. merito maggiore -di 
Anderson, in questii come nelle mi- ''-. 
gliori fra le altre sue opere, seni- </ 
brìi essere quello di aver avvertilo '• ».. 
con profonda sensibilità poetica la - ^ 
rollimi che si anduva producendo ' . 
sallo i suoi occhi fra limi società '•''• 
ehe si sviluppava e un'ultra condan- ~~r< 
nata a morire e di averla espressa f""j< | 
in figure che, per essere atipiche» *J 
non perdono nulla della loro con- . \-
cretezza umana. La scelta di An- i, ( 
derson, incerta sino in fondo, è • } 
per il mondo capitalistico, di cui egli ,' 
pure avverte alle origini — confa- / 
samente — le insanabili contraddi' '* 
zioni. Il personaggio principale dei y-
c Racconti », il giuvune George Wit- , 
lurd, lascia Winesburg per la me
tropoli, niu fu sua partenza coin
cide con la fine del libro e le pro
spettive delia sua vita futura ap
paiono in una luce di dubbio. <> 

Tra i < Racconti * migliori — a 
nostro avviso — citiamo « Solitu
dine », € G r ti 11 o », e Sbornia », 
« Fantasticheria », nei quali l'auto- ; 
re ci pare raggiungere, attraverso \ * 
l'approfondimento delle situazioni . 
e dei personaggi, unu rara efficacia l 
narrativa. ' " • ' 

a. s. ' 
e LUCIFERO CON UN LlBHO> C. 

di John Home liurns - tiarzauti — '.'? 
L'autore è già auto agli italiani per 
un suo precedente volume, « La 
Galleria », ispiralo alla seconda 
yuerru mondiale. 

« Lucifera con un libro » racco- * ' 
glie * svolge temi e motivi di no
tevole interesse, rivelando al lei- . ^ 
ture squarci sconcertanti della so- • "' 
cietà americana contemporanea» '•' 
L'efficacia di quella che può de- J 
finirsi una trovata narrativa, l'au
tore la raggiunge nel delineare le •_ 
profonde tare della società ameri- \ 
cuna, localizzandone le caratteri- e 
sliche, talora mostruose, in • un -
collegio privuto, dove i rampolli e . , 
le giovunttte delle famiglie eospi- .. -
tue d'America apprendono non solo ' \ 
le discipline accademiche, ma nor- -•'-' 
me di vita, regole morali, principi. /.]\ 
nei quali si riassume il cosidelto 
e modo di vita americano ». Xel- ~ 
l'intrecciarsi dei personaggi, delle 
loro passioni, meschinità, arrivismi, ^ 
ipocrisie, si compone via via il rac- • 
capricciante edificio che l'autor» ~ 
vuol mostrarci, in ogni dettaglio, ; 
con lodevole spregiudicatezza. In 
questo collegio, la menzogna e lai .' 
ipocrisia costituiscono il cemento ' 
essenziale; oi è un professore pe- "• 
derasta rimanga e persista net 
suoi ributtanti commerci a patto -
che non dia motivo a scandalo, .-. 
soto> allora sarà cacciato via. O- -
gnuno degli insegnanti e delle in- • 
segnanti ha un suo vizio portico- '•• 
lare, la somma di quei vizi si tra
sferisce negli allievi, compone il 
tessuto connettivo delle giovani ge
nerazioni americane. Un personag
gio positivo, il professore • Gu0 
ìlundson appare come una flebile • 
voce nell'immenso coro di disso
lutezza. Quando parlerà, i suoi col-
leghi se lo additeranno con di
sprezzo quale « social-marxista ». 
Guy Hudson è un comunista? Xo. 
Si affretta « smentirlo, (qui l'au
tore tradisce la sua preoccupazio- • 
ne di non incorrere nei codici fa
scisti d'America, per cui scrittori • 
più coraggiosi di lai, quali Fast e 
Trumbo, sono stali incarcerali) ma 
la smentita non gli eviterà /« cac
ciata dal collegio. 

Il libro non ha grosse ambizio
ni, la sua critica rimane nei li
miti del costarne e non affronta 
temi più vasti e impegnativi. Tut
tavia costituisce una lettura in
teressante per le singolari indica
zioni che se ne desumono circa i 
grani mali della società americana 
contemporanea, 

». I 

LE PRIME A ROMA 
TEATRO 

(.li ultimi 
cinque ni in li ti 

dt una pianta che quattro guerre. 
«e doloroje esperienze Ci t u ~ i un* 
società, glt stessi trentanni <u tea
tro contemporaneo, non sono riu
sciti a rìmeratre. 

Vice 
« Gli ultimi cinque minuti » sono 

quelli di una donna (Andreina Pa-
gnanl) e di un uomo molto ricco 
(Gino Cervi) che al momento di 
sposarsi ai evano fatto un patto: qua
dra uno del due si fosse stancato 
avrebbe dovuto avvertire l'altro pri
ma di consumare II tradimento. E' 
la donna a stancarsi per prima di 
una comodissima vita familiare, ma 
II marito che è quasi rassegnato 
all'ultimo momento decide di sma
scherarla telefonandole In casa del
l'amante La moglie impaurita e in
dispettita ritorna a casa e contraiia-
•nente a quanto pensava U marito 
decide di abbandonare 11 tetto co
niugale. Appunto negli « ultimi cln 
que minuti • I due si scambiano la 
tacita promessa di ritrovarsi un gior
no in quella casa che avevano mes
so «i« ln«l»>m«l 

Il Cerri e la PagnanI hanno rat
to mirabili sforai per tenere in pie
di questi due personaggi smidollati 
e ci sono riusciti grazie anche alla 
attenta, minuziosa regia di ' Mario 
Landt. 

Cena commedia di Aldo De Bene
detti diremo che è l'Infelice frutto 

MUSICA 

Willieni KcmptT 
"' Il pianista Wilhelm Kempff. per 
Il quaie un numeroso pubblico era 
convenuto len sera ali Argentina, ha 
letteralmente entusiasmato l'udito
rio con le sue esecuzioni brillanti 
e virtuoslstiche. Nel Concerto IR fa 
minore per pianoforte e orchestra di 
Chopln egli ha sorvolato 1 passi più 
difficili e scabrosi con leggerezza e 
brio, concedendo invece dolcezza al 
suono in quelli lenti e distesi. Non 
altrettanto bene l'esecuzione dei Con
certo in do masgxnre. al Mozart, dove 
*ia interpolate delle cadenze di dub
bio gusto, lontane assai dallo stive 
'leiropera. n concerto ha avuto ini
zio con Ve musiche dei balletto e tea 
j _jtt . f • » ^ « H I # « • et m* • • — «« * •**——— * * — « * ^ 

si dueeent'anni fa ed eseguite len 
oer la prima volta all'Accademia di 
S Cecilia, sotto la direzione di Fie-
rro Argento. In seguito alle rtcoie-
ste generali. Kemps? ha concesso un 
concerto supplementare di bis con 
brani di Cbopln ed U celebre eJUim 
turca s dt ICosaxt. 

tf- , ^ 
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GLI AVVENIR SPORTIVI 
'"'a? 

UNA ORANDK RASSEGNA DI GIOVANI'CALMATOTI! 

Nel segno di un'attraente incertezza 

Otto squadre italiane e quattro straniere parteciperanno alla competi-
zione - Inizio: 30 gennaio - Un avversario pericoloso: il First di Vienna 

VIAREGGIO, 24- — Il T o r n e o d i V«a- p r e s e n t a n o 11 m e g l i o l a fa t to di g l o -
Tvggio , r i s e r v a t o a g i o v a n i c a l c i a t o 
r i d e l l a c a t e g o r i a Jun iorea n a t i e n -

• f i o 11 1930, g i u n g e q u e s t ' a n n o a l la 
•ma q u a r t a e d i z i o n e . P r i m a di p a s 
s a r e a d a n a l i z z a r e l e e q u a d r e Par
t e c i p a n t i a q u e s t o T o r n e o , d e f i n i t o 
d a l t e c n i c i c o m e la p i ù i m p o r t a n t e 
• - s i g n i f i c a t i v a m a n i f e s t a z i o n e del 

f e d e r e in c a m p o m o n d i a l e , è o p p o r 
t u n o e d I n t e r e s s a n t e a n a l i z z a r e c o 
n t e ; 1 f a t t i v i d i r i g e n t i d e l C e n t r o 
G i o v a n i C a l c i a t o r i di V i a r e g g i o h a n -
fio s a p u t o d a r e v i t a a q u e s t a m a n i 
f e s t a z i o n e c h e < o g n i a n n o a s s u m e 
s e m p r e m a g g i o r e i m p o r t a n z a . 

L ' Idea di c r e a r e u n T o r n e o ca l 
c i s t i c o , r i s e r v a t o ai g i o v a n i , da d i 
s p u t a r s i d u r a n t e i l p e r i o d o del Car
n e v a l e v l a r e g g i n o . n a c q u e nel -1948. 
; L o -. s c o p o p r i n c i p a l e , c h e s p i n 

t e 1 d i r i g e n t i v l a r e g g l n l a creare 
u n a m a n i f e s t a z i o n e de l g e n e r e , era 
q u e l l o di m e t t e r e in l u c e l e dot i di 
p a r e c c h i g i o v a n i a t l e t i cos t re t t i a 
f a r e l a p a r t e d e l l e r i s e r v e per un 
p e r i o d o m o l t e v o l t e l u n g o , n e l l e 
s q u a d r e de l m a s s i m o g i r o n e n a z i o 
n a l e . 

Co l 1949 il T o r n e o v l a r e g g i n o a s 
s u n s e 1 I m p o r t a r l a l n t c m a z l o n a l o e 

S.1>S>4>'V-t* * <•<•* 

van i c a l c i a t o r i . A v r e m o l ' Internaz io 
na le , la S a m p d o r i a . la F i o r e n t i n a . 
B o l o g n a e il C.G.C, di V iaregg io . 
Le e q u a d r e s t r a n i e r e sono*. D y n u m o 
Zagabr ia , P a r t i z a n B e l g r a d o , First 
Vienna e Racirig Par ig i . 

S t a n d o a q u a n t o d i c o n o 1 cr i t i c i 
le s q u a d r e s t r a n i e r e c h e p a r t e c i p a n o 
al T o r n e o di q u e s t ' a n n o , s o n o fra 
l e m i g l i o r i c h e d i s p o n g a l\ ca l c io 
e u r o p e o , in f a t t o di g i o v a n i a t le t i . 
Fra q u e s t e , q u e l l a c h e des ta m a g 
g iore - i n t e r e s s e 6 la s q u a d r a • a u 
s t r i a c a .il F i r s t di V i e n n a , la q u a l e 
n o n o s t a n t e s i a t tard i a n c o r a ad 
a d o t t a r e il < m e t o d o • e r iusc i ta ul
t i m a m e n t e ad o t t e n e r e de l l e lu s in 
g h i e r e v i t t o r i e . 

D e l l e d u e s q u a d r e j u g o s l a v e si c o 
n o s c e b e n p o c o . N o n ci r i su l ta , i n 
fa t t i , c h e e s s i s i s i a n o g'à c i m e n 
t a t e In I n c o n t r i Internaz ional i di 
u n a c e r t a Importanza . La loro p r e 
s e n z a a V i a r e g g i o rappresenta , q u i n 
di . u n a n o v i t à . 

P u r t r o p p o n o n a b b i a m o il p i a c e r e 
di v e d e r e In gara , i n s i e m e a q u e s t o 
s q u a d r e s t r a n i e r e , i g i o v a n i d e l l a 
• S t e l l a Rosso • e de l la • D y n a m o > 
di Mosca. Gl i organizzator i v l a r e g 
glnl ' a v e v a n o , a s u o tempo, r ivo l to 
l ' i n v i t o , a q u e s t e d u e s q u a d r e . R a 
g i o n i di c a r a t t e r e t e c n i c o h">nno i m 
p e d i t o ohe gl i a t le t i de l l 'URSS p o 
t e s s e r o e s s e r e present i al T o r n e o 
v l a r e g g i n o . A n c h e la e q u a d r a de l 
» P r a g a » * s t a t a e s c l u s a p o i c h é a v p -
va i n v i a t o In r i t a r d o l a s u a a d e 
s i o n e . 

TADDEO CONCA 

(kg . 63) . Incontro p a r i , In o t to r i 
prese ; 

Aft'dfo-lcggeri: Minatel i ! di Tr ies te 
(kg . 67.40Q) al punti In o t to r iprese; 

P e s i callo.- Kid Arce l l l di Milano 
(kg . 54.300) bat te B e v i l a c q u a di ito
li) a (kg . 54.500) per g e t t o del la s p u 
gna alla 4. r ipresa; 

Aleri io- ieageri : Odor ico di Mittino 
(kg . 67.300) e Uoarato di Padova (kg . 
07,400) pari in o t to r iprese; 

Pes i p i u m a : S lmonet t l di Lodi (kg . 
58.500) ba t t e Calmi di Saranno (kg . 
58.400) al punt i In se i r iprese . 

INSEDIATA tA C X PER LA NAZIONALE 

Esaminata Tatti vita 
degli azzurri del "calcio»! 

. ; . • • • - • . * . J ' s •. « ' - • * 

Necessità di un funzionamento coordinato coti ac
centramento alla Segreteria della P.Q.C.I. a Roma 

MILANO, 24? — P r e s e n t i il Pre
s i d e n t e d e l l a F . I . G . C . Barass i . I d u e 
vlce-rpresldentl • M a u r o e N o v o e 11 
segre tar io V a l e n t i n a h a a v u t o l u o g o 
s t a m a n e n e l l a s e d e d e l l a Lega Na
z i o n a l e l ' I n s e d i a m e n t o d e l l a « c o m 
m i s s i o n e T e c n i c a per l a N a z i o n a l e » 
c o m p o s t a dal p r e s i d e n t e Beret ta . da 
D u s i n l e Combl e dal s e g r e t a r i o B i a n 
c o n e . Nel corso di questa , p r i m a pre

l iminare . a n c h e l 'a t t iv i tà delta e squa
dra s t u d e n t i >. e d è s t a t o a c c e n n a t o 
al c o n c e t t o da s e g u i r e per l ' a t t i v i t i 
de l la e q u a d r a « B > e del T o r n e o de) 
Medi terraneo . Q u a n t o a l l a q u e s t i o n e 
de l l ' a l l enatore de l la s q u a d r a Nazio
nale , si procederà p r o v v i s o r i a m e n t e 
c o m e s per il j^assuto. cioè- c o n uti 
t t ra lner » di s o c i e t à . 

A n c h e per q u a n t o si r<ferisce agi i 
sa di c o n t a t t o In f o r m a uff ic iale è . a l l e n a m e n t i co l l eg ia l i n e s s u n a va-
s t a t o lunato 11 p r i n c i p i o s e c a n d o c u i r i a n t e s o s t a n z i a l e è s t a t a a p p o r t a t a 
la C o m m i s s i o n e T e c n i c a e s p l e t e r à c o n | a l v e c c h i o s i s t e m a de l l e prese d i c o n 
/ u n z i o n e a u t o n o m a 11 propr io c o m p i - ' * a t t ó de! p e r i o d o di v ig l i la - ""+* 
t o di o s s e r v a z i o n e , t e n e n d o s i i n col- s e t t i m a n a v: s o l t a n t o urevii 
l e g a m e n t o c o n la s e g r e t e r i a federa le 
« per la Nuz lona le » c h e avrà s e d e 
a R o m a e c h e si r iserva la fase e se -

C o n f e n n a t o l 'a t tua le c a l e n d a r i o ln-
• tersero a Firenze. a l lo Sfer i s ter io c u t i ™ de l l e varie propos te . 

A l h a i n b r a , Il m e d i o - l e g g e r o f iorenti 
n o B o l l a n o ha bat tuto per K. O, alla 
q u i n t a r ipresa 11 m i l a n e s e P o m e , m e t 
t e n d o in mostra una s c h e r m a p r e g e 
v o l e e d u n p u g n o fort i s s imo. 

' Ivano Fontana si misurerà s tasera 
a Lucca c o n il forte peso m e d i o B a 
b y D a y , in un incontro c h e si t-n-
n u n c l a di e s t r e m o interesse . Nel cor 
s o del la s tessa r iunione , organizzata 
da l ia « X X S e c o l o », il p iuma tosca
n o L e n c l o n l farà la sua « rentrée » 
c o n t r o il r o m a n o Crespi. • 

a m r t à 
s e t t i m a n a . E' s o l t a n t o prev i s ta q u a l 
c h e c o n v o c a z i o n e In p i ù . 

Alla base di t u t t o q u a n t o d i s c u s s o 
è s t a t o p o s t o 11 c o n c e t t o d e l l a neces 
s i tà di u n f u n z i o n a m e n t o c o o r d i n a t o 
c o n a c c e n t r a m e n t o de f in i t i vo a l l a , s e -

u n a part i ta in mnijglo i n Inghi l t erra 
c o n t r o la N a z i o n a l e b r i t a n n i c a . T u t 
tora da def inire la q u i n t a jxirtlta. 

E' s t a t a e s a m i n a t a i n . forma pra-

{ 1 "ì* * * 
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G I A N C A R L O B A C C I . c h e a n c o 
r a o g g i n o n h a v e n f a n n i , s i m i -

• s e i n l u c e a l T o r n e o d i V i a r e g g i o 
;; d e l 1849, q u a n d o m i l i t a v a n e l l a 
•'••"'.*.':i *'"V--- . L u c c h e s e ':>>: , ;:;- v '•',-

f u i n f a t t i i n q u e l l ' a n n o c h e v i par 
t e c i p a r o n o t re s q u a d r e d i g i o v a n i 
S t r a n i e r i : B e l l l n z o n a ( S v i z z e r a ) . N i z 
z a e M e n t o n e ( F r a n c i a ) . -

M a f u c o l 1949 c h e l i T o r n e o v i a -
r e g g i n o s i I m p o n e a l l ' a t t e n z i o n e d i 
t u t t i • l a s t e s s a F.G.C.I . , a t t r a v e r 
s o l e d i c h i a r a z i o n i del s u o l d i r i g e n 
t i , n é , r i c o n o b b e l ' I m p o r t a n z a s la 
u t i l i t à . . P a r t e c i p a r o n o a ' q u a s t o t o r 
n e o 10 s q u a d r e : 3 « q u a d r e s t r a n i e 
r e d i c u i a b b i a m o g ià p a r l a t o a 7 
i t a l i a n e : M i l a n , S a m p d o r i a , F i o r e n 
t i n a , L a z i o , L i v o r n o , L u c c h e s e e 
C . G . C . V i a r e g g i o . L a Vi t tor ia s p e t t ò 
• 1 . M i l a n , c h e in u n a m e m o r a b i l e 
p a r t i t a r i u s c ì a b a t t e r e In f i n a l e 
l a f o r t e c o m p a g i n e d e l l a L a z i o . > 

. N e l T o r n e o d e l 1949 v e d e m m o ne l 
K u l a n : B a r d e l l l . B e l l o n l , G r i p p a , 
M a n e n t i . S a n t a g o s t i n o a Z o n k ; n e l 
l a F i o r e n t i n a : C e r v a t o , g i u d i c a t o 
u n o d e i m i g l i o r i t erz in i d e l l a S e r i e 
A* m e n t r e n e l 1950 s e m p r e la F i o 
r e n t i n a f e c e s c e n d e r e i n c a m p o , fra 
•31 a l t r i : G r a n d i . T o r r i n i , V l c l a n i , 
C a n a l i , B a s i l e e T a r g l o n i . L a Laz io 
m i s e In l u c e : S p u r i o , Ceres i • M a l -
f e t t a m e n t r e l a S a m p d o r i a «i v a l s e 
d e l l ' a p p o r t o d i L u c e n t i n i e P i e r i , e 
n e l 1950, o l t r e a q u e s t i , d i S o r a g g l , 
d i G u a s c o e P r u z z o . 

I l T o r n e o d e l 1950 v i d e u n m i g l i o 
r a m e n t o d e l l e r a p p r e s e n t a n z e s t r a 
n i e r e c o n l a p a r t e c i p a z i o n e del R a -
c t a g d i P a r i g i , First d i V i e n n a e 
V A . C. N i z z a d i Nizza . L ' I ta l ia era 
r a p p r e s e n t a t a d a l l a S a m p d o r i a , v i n 
c i t r i c e d e l T o r n e o , R o m a , F i o r e n t i 
n a . M o d e n a . L a z i o , M i l a n , N o v a r a 
• T r i e s t i n a , I n v i t a t a a l l ' u l t i m o m o 
m e n t o i n s o s t i t u z i o n e d e l S e r v e t t e 
d i G i n e v r a e d a l C.G.C, d i V i a 
r e g g i o . 
. A n c h e q u e s t o T o r n e o m i s e In l u c o 
u n f o l t o s t u o l o di g i o v a n i a t l e t i . 
I n f a t t i , o l t r e a q u e l l i c i t a t i p r i m a , 
v e d e m m o s c e n d e r e s u l t e r r e n o de l 
« C a m p o d e l P i n i » d i V i a r e g g i o , 
B a c c l . V e n t u r i , C a r d a r e l l i . e N l e o -
l e t t l d e l l a R o m a . G h r z z l . Corrad i . 
C a v a z z u t l e B r l g h e n t l IT del Modena . 
TJblall. Va l l i e Sera ton l d e l N o v a 
r a . B a s t a d a r e u n a s c o r s a a q u e s t i 
n o m i p e r v e d e r e s u b i t o l ' i m p o r t a n -
z a d e l T o r n e o I n t e r n a z i o n a l e de l 
g i o v a n i c a l c i a t o r i c h e o g n i a n n o si 
s v o l g e a V i a r e g g i o ne l p e r i o d o C a r 
n e v a l e s c o . * • „ 

G i u n t i a l l a q u a r t a e d i z i o n e , gl i 
o r g a n i z z a t o r i s o n o a n c h e q u e s t ' a n 
n o s i c u r i c h e i l s u c c e s s o n o n p o t r à 
m a n c a r e s i T o r n e o . N e l d > r e n n n 
s g u a r d o b r e v e a l la s t o r i a d e l T o r 
n e o v l a r e g g i n o a b b i a m o v e d u t o r o 
m e o g n i a n n o e s s o a b b i a a s s u n t o 
s e m p r e m a g g i o r e i m p o r t a n z a . Cos i . 
l ' e d i z i o n e di q u e s t ' a n n o c h e *! s v o l 
g e r * d a l 30 g e n n a i o a l « f e b b r a i o 
p r o s s i m o , a v r à e e r t a m e n t e u n e s i t o 
s u p e r i o r e a q u e l l o deg l i *<ror.«l a n n i . 

11 TORNEO DI ntUCAHtSTRO 

Vittorie a Viareggio 
dell'ANSI e del «ira 

V I A R E G G I O . 24 
I pr imi i n c o n t r i en i iun i i tor i del 

T o r n e o I n t e r n a r l o n a l e di P a l l a c a n e 
s t r o a c u i p r e n d o n o p a r t e t re s q u a 
d r e ; s t r a n i e r e ( « S e r v e t t e » . S v i z z e 
r a ; e G r e n o b l e » , F r a n c i a ; « S t e l l a 
R o s s a » . J u g o s l a v i a ) e d u o I t a l i a n e 
( e G i r a * . B o l o g n a ; « / S S I ». V ia -

L'ALLENAMENTO Di' IERI DELLA ROMA 

Bacci in buona forma 
sarà in campo a Palermo 

Oggi alle ore 15 Lazio Tiberino allo Stadio 

N e l p o m e r i g g i o d i i er i la R o m a 
s i è a l l e n a t a c o n t r o i r i n c a l z i ( i r a 
1 q u a l i f i g u r a v a l ' e x g i a l l o - r o i s o e d 
o r a b r e s c i a n o C o z z o l i n u , a l l i n e a n d o 
l a s t e s s a l o m n a z i o n e d i d o m e n i c a 
s c o r s a , c o n l 'un ica v a r i a n t e d i B a c 
c i a l c c n ' r o a c l l a p r i m a l i n e a . P o i 
c h é il « t o s c a n i n o » ha f o r n i t o u n a 
p r o v a e c c e l l e n e , r i s u l t a n d o di g r a n 

r e g g l o ) . h a n n o a v u t o l u o g o q u e s t o f u n „ a {1 n l ù i n ' a i i - f r a t u t l l ? t i 
p o m e r i g g i o s u l c a m p o del F r o n t e i u n e a " p , u , n p a , l a I r d t u t u ' " 
de l la G i o v e n t ù di Viareggio . 

GII i n c o n t r i odierni s o n o s'ntl* 
< S e r v e t t e » G i n e v r a c o n t r o « ASSI > 
Viareggio e e Gira > B o l o g n a c o n 
tro • G r e n o b l e >. A m b e d u e l e par
t i t e s o n o s t a t e v i n t e d a l l e s q u a d r e 
i t a l i a n e col p u n t e g g i o di 64-43 la 
pr lmu e 58-35 la s e c o n d a . 

D o m a n i , u l t i m o g i o r n o d e l T o r 
n e o . si d i s p u t e r a n n o gli I n c o n t r i 
fra « S t e l l a R o s s a > d i B e l g r a d o e 
l e d u e s q u a d r e I ta l iane . 

Match pari a Milano : 
fra Fusaro e Del Carlo 

M I L A N O . 24. — E c c o 1 r isultat i 
de l la r i u n i o n e pugi l i s t ica di q u e s t a 
zera al Tea tro P r i n c i p e : I 

P e s i l egger i : Fusaro d i Verce l l i p i a a n c h e a c c a n t o n a t o l ' Idea d i i n -
( k g . 64) e D e l Carlo d i V iaregg io v e r t l r e il r u o l o c e l d u e d o p o le 

t o l a r i , s i p u ò p r e c e d e r e c h e e P a 
i e r m o etfH d e n t i e r a in s q u a d r a , e 
s p e r i a m o c ' ie il s u o r i t o r n o — o r a 
c h e c'è a n c h e Z c c a — p o s s a g i o . a-
r e a l b u o n f u n z i o n a m e n t o d e l l ' a t 
t a c c o . 

Il g i o c o d i i er i n o n è s*.ato g r a n 
c h e e n t u s i a s m a n t e . V a p e r ò r i l e v a 
t o c h e S e r a n t o n i n o n h a s c h i e r a t o 
l a p r i m a s q u a d r a a m e z z o - s l s t e r r a 
c o m e e l p e n s a v a c h e f a c e s s e d a l 
m o m e n t o c h e l ' a l t r o i er i a v e v a d i 
c h i a r a t o d i v o l e r a d o p e r a r e a l l a 
F a v o r i t a u n a t a t t i c a d i g i o c o b a -
s a ' a s u q u a t t r o s o l i e l e m e n t i a l l o 
a t t a c c o . C h e ci a b b i a r i p e n s a t o ? 

V a p o i n o t a t o c h e A n d e r s s o n h a 
g i o c a t o i e r i a m e d i a n o d e s t r o e 
M a e s t r é l i i i n t e r n o s i n i s t r o . S i d e v e 
p r e s u p p o r r e c h e il « t r a i n e r » a b -

t e r n a z i o n a l e g ià a n n u n c i a t o , è s t a t o grcter ia Federa le a R o m a , d o v e la 
e s a m i n a t o a n c h e q u e l l o per la p r o s - , c o n s u l t a z i o n e degl i schedari offre la 
s i m a a n n a t a c h e p r e v e d e c i n q u t pa i - poss ib i l i tà di u n p i ù prec i so i n q u a d r a -
U t e : I ta l ia-Svez ia in I ta l ia e Svlzze- ( m e n t o de l la s i t u a z i o n e . In fa t t i la 
ru-ltol!a i n Sv izzero , s e g u i t e d a u n a ' C o m m i s s i o n e T e c n i c a , c h e si s p o s t e -
part l ta c o n t r o la N a z i o n a l e belga in Irà per le o p p o r t u n e o s s e r v a z i o n i s u l 
Be lg io da d i sputars i In p r i m a v e r a e I vari c a m p i di g ioco , potrà c o m p l e t a 

re le s t e s se s u l l u base d e l l e r i s u l t a n z e 
d e l l e s c h e d e del s i n g o l i c a n d i d a t i a l 
la m a g l i a « azzurra ». 

Altro I m p o r t a n t e p r o b l e m a p o s t o 
su l t a p p e t o è s t a t o q u e l l o d e l l o di 
s p o n i b i l i t à di u n « c e n t r o ». m u n i t o 
di t u t t e l e n e c e s s a r i e a t t r e z z a t u r e . 
c o m p r e s e q u e l l e s a n i t a r i * ; m a al ri
g u a r d o n o n è s t a t a f issata a n c o r a u n a 
BCde. 

E' s t a t o po i d e c i s o c h e a pres ie 
dere la C o m m i s s i ó n e . Arbitri Naz io 
n a l e . d o p o la n o m i n a d i G i u l i n l a 
p r e s i d e n t e d e l l a Lega , v e n g a c h i a 
m a t o « prò t e m p o r e » . Il b o l o g n e s e 
S c o r z o n i . \ 

Nel p o m e r i g g i o e s t a t a Insed ia ta 
la C o m m i s s i o n e t e c n i c a f e d e r a l e ; era
n o p r e s e n t i il n e o - p r e s i d e n t e Ridot
ti e i m e m b r i P i cco l i . P a t t i . Ross i 
B a c c a n i e Beret ta . La C o m m i s s i o n e 
s i r i u n i r à 11 17 f ebbra io a F irenze . 

I n serata l ' ing. Barass i h a s i m u n 
c i a t o c h e è a l l o s t u d i o la formazio
n e di u n a N a z i o n a l e B c o m p o s t a es
s e n z i a l m e n t e d i g i o v a n i 

t a n t e d i s c u s s i o n i s u s c i t a t e d a l l ' e 
s p e r i m e n t o e f f e t t u a t o d o m e n i c a 
s c o r e a in p a r t i t a ? S t a r e m o a v e 
d e r e . 

N e l c o m p l e s s o s o n o a : a t e s e g n a 
t e n o v e r e t i : B a c c i h a f a t t o l a p a r 
t e d e l l e o n e c o n q u a t t r o , m e n t r e 
Z e t c a n e ha s e g n a t e d u e e d u n a 
c i a s c u n o A n d e r s s o n , S u n d q v i s t e 
L u c c h e s i . D u e g o a l d e i r i n c a l z i 
( M e r l i n e T o n t o d o n a t i ) 

N e l p o m e r i g i i o d i o g g i t a r a d i 
s c e n a a l l o S t a d i o la L a z i o , i n u n 
a l l e n a m e n t o a p e r t o a l p u b b l i c o (a 
p a g a m e n t o ) c o n t r o l a T i b e r i n a , c h e 
a v r à In iz io a l l e 15. S e m p r e o g g i p o 
m e r i g g i o la s q u a d r a d e i « u n i o r e s ». 
la s t e s s a c h e p a r t e c i p e r à a l T o r 
n e o d i V i a r e g g i o , s i a l l e n e r à a l l a 
R o n d i n e l l a c o n t r o il C i v i t a c a s t e l -
l a n a . 

Anche Lazio-Padova 
... iniziérà alle 15 

TEATRI 
ECINEMA 

V W W M W ^ M ^ A r W ^ r > A r > * * * 

P e r accordi pres i c o n l 'A. C. P a d o 
v a e con la Lega N a z i o n a l e , l ' incontro 
La~to-Padova, in p r o g r a m m a al lo S t a 
d io per d o m e n i c a v e n t u r a avrà in i 
z io a l l e ore 15 a n z i c h é a l l e 14.30. 

Galassi e Astorri 
squalificati dalla Lega 
MILANO. 24. — Tra l e de l lberaz lo 

n i od ierne del la L e g a N a z i o n a l e Cal
c io . f igurano le s e g u e n t i : é s t a t o r e 
sp in to il r ec lamo de l la S a m p d o r i a r e 
la t ivo al la presunta pos iz ione i r r e g o 
lare de l g iocatore S u k r u , 

P e r quat tro g iornate è s ta to s q u a 
lificato Resminl ( T o r r e s e ) . r e s p o n s a 
bi le di aver co lp i to u n a v v e r s a r l o e 
di altri atti di v io l enza . P e r a v e r 
co lp i to un avversar lo s o n o s tat i s q u a 
lificati per una g i o r n a t a : Galass i ( F i o 
r e n t i n a ) , Astorri ( N a p o l i ) . D e Vi t i s 
(Arsenal taranto) e Sar tore l lo ( B r i n 
d i s i ) . 

Trav ia del C o m o - è s ta to m u l t a t o 
di 20 mi la l ire per p r o t e s t e e frasi Ir
r iguardose n e i confront i del l 'arbitro . 
con l 'aggravante de l ia rec id iva . S o n o 
stat i poi squalif icati per u n a g i o r n a 
ta Malavas l ( S p e z i a ) . B u l l e n t ( S a l e r 
n i t a n a ) . DI L a u r o e Castagnola <Tor - l r»»m' |n lò7 M a n n o 
rese ) p e r a v e r co lp i to un avversar io . F r c , l a n o : T . 3 c a b a l l e r o s 

Ha Inoltre a m m o n i t o 1 g iocator i P e - F o n t a n a : P a v ' d e Copperf le ld 
riitl e Zot t l del Mess ina . WUkes d e l - O a l l p r i - : E a r r i v a t o il c?va l»ere 
l'Inter. S e n t i m e n t i III de l la Lazio . 
Bertoni de l lo Spez ia . Giorget t i de l la 
Sa lern i tana . 

RIDUZIONI E.N.A.L. : A l t i er i , A m 
bra J o v i n e l l i , A p o l l o , C e n t r a l e , Co
l o n n a , C o l o s s e o , I n q u i l i n o , Fir .mi
n i o , I ta l ia , O l i m p i a , P l a n e t a r i o , S t a 
di uni , S a l a U m b e r t o , S i l v e r - C i n e , 

TEATRI 
ARTI: ore 17,30; d a P i c c o l o T e a t r o 

< L e c a s e del v e d o v o » 
ATENEO: o r e 17.30: C U s t a b i l e A t e 

n e o • La g u a r n i g i o n e i n c a t e n a t a * 
ELISEO: ore 17: C.ia C e r v i - P a g n a n i 

< Gl i u l t i m i 5 m i n u t i » 
O P E R A : R i p o s o 
QUIRINO: o r e 21,15: C.la R. R u g g e r l 

« Il p r e t o r e D e Minimi/; * 
ROSSINI: ore 17 e 21: C.la C h e c c o 

D u r a n t e • L ' c p r w j o de l l e 8,30 > e 
• I) s i g n o r g e n e r a l e > 

PALAZZO S I S T I N A : ore 21: C.ia 
R a p p o r t o < S n o b • di Ga ld icr i 

8 A T I R I : o r e 21: C.la Laura Carl i 
« B u i o d e n t r o » 

VALLE: ore 17: C.la T e a t r o N a z i o n a l e 
« A n n a per m i l l e g iorn i » 
g i l a n t i e Fanfu l la 

V o l t u r n o : Ladr i in g u a n t i g ia l l i e 
Riv . 

VARIETÀ' 
A r e n a T a r a n t o : o r e 16,30 e 20.30! 

C i r c o A r b e l l 
A.-hambra: Mi l ion i i n p e r i c o l o e Riv . 

R'zzo 
A l t lar l : La c&;a s u l l a s c o g l i e r a e Riv. 
Ambra-Jov . 'ne l l l : R.X.M. d e s t i n a z i o n e 

L u n a e Riv. 
B i r n l n l : Pur i f i caz ione e Riv. 
La F e n c e : A r r i v e d e r c i In F r a n c i a 

e R!v. 
M a n z o n i : C h i a m a t e nord 777 e Riv 
N u o v o : Il v e d o v o a l l egro e Riv. 
P r i n c i p e : L a f i a m m a del p e c c a t o e 

Riv . 
Quat tro F o n t a n e : Il r i t o r n o d e i VI-

CINEMA 
A.It.C.: L o s t r a n i e r o 
A c q u a r l o ; L a p e c c a t r i c e del m a r i 

del s u d 
A d r l a c l n e : Gli a v v e n t u r i e r i di S a n t a 

Marta 
A d r i a n o : F a l c h i in p i c c h i a t a 
Atba: L e a v v e n t u r e di D n a G i o v a n n i 
A l c y o n e : I fa l rh i di R a n g o o n 
A m b a s c i a t o r i : R o c c e r o s s e 
A p o l l o ; P r i m a c o m u n i o n e 
A p p i o : B a r o n e de l l 'Ar izona 
A q u i l a : La t ra t ta d e g l i I n n o c e n t i 
A r c o b a l e n o : Mon a m i s o i n f a l n 
A r e n u l a : A n i m a e c o r p o 
A r l s t o n : E l a v i t a c o n t i n u a 
A s t o r l a : Il m i r a c o l o de l v i l l a g g i o 
A s t r a : I f a l c h i di R a n g o o n 
A t l a n t e : A q u i l e d a l m a r e 
A t t u a l i t à : Il r o m a n z o d i T e l m a 

J o r d a n 
A v g u s t u s : A q u i l e dal m a r e 
A u r o r a : C o n d a n n a t e m i s e v i r i e s c e 
A u s o n i a : M a d a m e B o v a r y 
B a r b e r i n i : B a g d a d 
B r a n c a c c i o : Il b a r o n e d e l l ' A r i z o n a 
C a p a n n e l l o : N o i 6 Ì a m o l e c o l o n n e 
C a p i t o l : B a r r i e r a a s e t t e n t r i o n e 
C a p r a n i c a : C o m e n a c q u e 11 n o s t r o 

a m o r e 
C a p r a n l c h e t t a : A n g e l o tra l a f o l l a 
C a s t e l l o : 3 Riorni di g lor ia 
Cento-cel le: F e r m o c o n l e m a n i 
C e n t r a l e : L ' i m p r o n t a d e l l ' a s s a s s i n o 
C i n e - S t a r : I fa l ch i d i R a n g o o n 
Clortlo: i p e g g i o r i a n n i de l la n o s t r a 

v i t a 
Cola d i R i e n z o : G u a r a n y 
C o l o n n a : L e a v v e n t u r e di T a r t ù 
C o l o s s e i : N a v i g a n t i c o r a g g i o s i 
Corso : B a r r i e r a a s e t t e n t r i o n e 
Crls ta l l": I m p r e s a e r o i c a 
DMIa M a s c h e r e : Il d o t t o r e e l a 

ragazza 
D e l l e V i t t o r i e : I f a l c h i di R a n g o o n 
De l V a s c e l l o : Corr ida m e s s i c a n a 
D i a n a : L a spo«a n o n p u ò a t t e n d e r e 
D n r l a : Cr i s to fra 1 m u r a t o r i 
E d e n : L a l a m a di T o l e d o 
E f q u l t i n o : F u g a n e l l a J u n g l a e M e r a 

v i g l i o s a I l l u s i o n e 
R a m p a : C o m e n a c q u e 11 n o s t r o 

a m o r e 
K x c e l s i o r : L a tr ibù d 'epersa 
""Tnese : L a t r i b ù d i s p e r s a 
F h m m a : E l a v i t a c o n t i n u a 
F i a m m e t t a : D l e u a b e s n l n dea 

h o m m e s 

RASSEGNA DELL' ATLETICA LEGGERA 1950: IL SA LI O l V A LI O 

Tiliam Papa Callo potrà saltare m. 2.10? 
L o Htudeiite negro del Me negai è la gru uri e nneranza del IH Franc ia - P r e d o m i n i o 
degl i ntatùnHeiini. In rìbaHso pero rispetto a JO-15 anni fa - B u i o pe«to in I ta l ia 

i n . 
S a l t o in alto: h i g h j u m p . £ ' u n a 

det te specialità atletiche e h * r i c h i e 
d o n o p r e p a r a z i o n e a c c u r a t i s s i m a ed 
at le t i dotat i d i a t t i tud in i eccez iona l i . 
L e misure d ' r c c e z i o n e costano ad uno 
specialista o ad u n a n a z i o n e a n n i e d 
a n n i d i i n t e n s o e a p p r o / o n d i t o lai-oro; 
e b b e n e , è q u e s t a u n a d e l l e p r o r e i n 
etti mapoformenfe si sente l'influsso 
negativo dell'ultima guerra, 9 i c i n 
q u e o sei anni che tono già trascorsi 2-024: M c G r e w (S .U ) 

2.007: D B P r e e z ( S a d - A f r . ) 
2 007: P a t e r s o n ( G . B . ) 
1.994: D a n c e r s (S .U . ) 
1J99 : B a r n e s ( S a d - A f r . ) 

I N E U R O P A 
2.007: P a t e r s o n (G.B . ) 
1.91 : N l c l e n - ( F n i . ) 

I «primi dieci» dei 1950 per li salto in alto 
NTCL M O N D O • 

2.048: W A L T E R S (S .U . ) 
2.038: R z*otto (S .U . ) 
2 038: S e v e r n s (S .U . ) 
2.03 : T h j a m P a p a G a l l o (Fr . ) 
2.026: D e J o n g h ( S a d - A f r . ) 
2.026: G a r d e n (S .U . ) 

da l la f ine de l c o n / l i t i o n o n s o n o an 
cora bastat i a r innovare fé m i s u r e -
record d i d i e c i o qu ind ic i a n n i fa. E 
questo discorso vale per l'Europa co
me per l'America, per i migliori del 
nostro continente • p e r i migliori 
mondia l i . Non per nulla sono scom
parsi dalla scena mondiale i saltatori 
giapponesi, e da quella europea i 
germanici. • 

Progresso lentissimo, quasi o v u n 
q u e , e i n m o l t i paes i add ir i t tura r e 
presso . Naturalmente la scena mon
diale e dominata dagli americani, ma 
anche nel campo statunitense non si 
cede l'uomo capace di eguagliare le 
misure dei famosi primi cinque sal
tatori « di sempre ». Vogliamo ricor
darli: Johnson e AIbrffton (1936: me
tri 2,076-), Walker (J937: m. 2 03) Ste
ward (1541: m. 2 091). Steers (19*1: 

< L e e q u a d r e I t a l i a n e I n v i t a t e r a p - rn. 2 li). 

198 : S n e t a r ( R o m a n i a ) 
1.97 : A n o i i n ( S v e i i a ) 
1.97 : G u d m u n d s s o n ( I s l . ) 
1.97 : D a m l t l o ( F r a n c i a ) 
1.96 : W l d e n f e l d t ( S v c i l a ) 
1.90 : R e n a r d ( F r a n c i a ) 
1.9S : BJork ( S v e z i a ) 
195 : Il U s o v ( U R S S ) 

• I N I T A L I A 
1.90: C a m p a g n t r 
1.85: A l b a n e s e • P i a 
1 83: N i b b i e L o v a t l 
l .St£ M a r c h i s i o , Fan t o n i , B a r a e a , Ma-

r a n l , R i s a n a l i » T a v e l l l n l , L o at 
t a r d i , S i d d L A r d t a o n e , G a l l o , 
M n l l o n L Gabalaxx l , G a U a r a t e , 

C o m u n q u e tre americani sono an
che q u e s t ' a n n o a i pr imi tre pos t i : 
Wal ter* (m. 2 OH, inseritosi c o n q u e 
s t a misura al nono posto mondiale 
* di sempre ») , Bozzetto e Severns 
(entrambi m, 2 038). IVal'ers ha gua
dagnato rispetto al 1949 u n d i c i mi l 
l imetr i . i*oi al quarto posto t r o r i a m o 
fa grande speranza dell'atletica fran
cese. il senegalese Thiam Papa Callo, 
con m. 2 0 7 . 

La F r a n c i a e l 'un ica nazione che 

f tuò sperare m o t t o d a q u e s t a s p e c i a -
ita. P e r q u a n t o i l m a r o c c h i n o Da

mltlo non abbia net 7 0 mantenuto le 
promesse del '49 (da 2.02 a 131). essa 
conta pur sempre su Bénard e su altri 
(fra cui Heinrich il decatlèta). Ma 
conta soprattutto su Thiam Papa Gal
lo, giovane negro dei Senegal che ntm 
potè gareggiare agli europei di Bru
xelles, ma che ha a r u t o un mese fa 
a Parigi il ricono.tcimento di miglior 
atleta francese dell' anno. Nel 1951 

Thiam studierà a Parigi; se il clima 
freddo non gli procurerà fastidi, un 
intenso allenamento po trà portarlo 
prima o poi ad una misura migliore 
del 2 03 che vanta a t t u a l m e n t e . In 
Franc ia n o n sono pochi i tecnici c h e 
gii preconizzano il 210. 

L'Europa ha i( s u o campione uffi
ciale nell'inglese Paterson, che ha 
p i a r o t t e superato i d u e m e t r i , e d 
ha molti a l tr i e l e m e n t i d i v a l o r e nel 
vasto gruppo di campioni nordici (gli 
s v e d e s i A h m a n , Rc i t z , BJork e Wl
denfeldt. q u e s t ' u l t i m o a n c h e b u o n 'de
catlèta; U finlandese Niclen; l'islan-
dese Gudmundsson. ecc.). 

In Italia ti migliore dell'anno i 
s'ato ancora una volta fi sempiterno 
Alfredo Campagner, ormai t r e n t u n e n 
n e . E dietro di lui il buio pesto con 
lenti progressi occasionali dì e l e m e n t i 
apparsi ài volta in volta promettenti 
e sensibili regressi di molti altri. La 
riprova detta nos tra medfocr i td è da
ta da quell'affollamento di saltatori 
sull'asticella degli ISO: misura che è 
per t più un punto d'arrivo e solo 
per pochi potrà risultare u n p u n t o 
di partenza Rispetto at 1949, inoltre, 
è peggiorata di 9 m i l l i m e t r i la m e 
d ia dei minliori dieci risultati: dalla 
misura media di m. 1J3S del 1949 si 
è passati a m. 1S2S ne l 1950. 

• . r . m . 

G'ul ln C ? w e : TI b n r ^ n e d e ' l ' A r l z o n a 
««'« ì - 'n: T fa lch i d i R a n g o o n 
I m p e r i a i » : A**o di a c c u s a 
Tndnnn: T o t o t a r z a n 
• - - • T ' -• » •-•€•--v'fiHnsa 
»*i' l . i: R . X M . flestln?zlone L u n a 
ìf-,*'«»nr>: La «po^a m n p u ò a t t e n 

d e r e 
M i r a m i : N e s s u n a p i e t à p e r 1 m a r i t i 
^*Mr-p i ! ! t ;« i : B a g d a d 
M ^ d e r s T t Arto di a c c u s a 
M"n>r>"» S o l e t t a : D. r o m a n z o di T e l -

m a J o r d a n 
M M e r n H i ' m n : S a l a A : Il l a d r o di 

V e n e z i a - S a l a B : I c a v a l i e r i del 
nord-ove.«* 

N ^ v o c l n » : O r r h l o p e r o c c h i o 
O i e o n : S ' r a d a o r o ' b l t a 
^•«.Mca'ch»: L e s e d i c e n n i • 
O ' y m p l » : D o m a n i * t r o p p o t a r d i 
Orfe« ; n r l f o r n o de l l u p o . 
n > f » v t i n o : Drip-j W a t e r l o o 
P M m n : N » . « " n a p i e t à p?r 1 m a r i t i 
P i l e s ' r l r » - : ' ! fa l ch i d« R * n « o o n 
»-»r|ol«: S p « - - n l e c a l z e di «e tà 
P l a n e t a r i o ; M o n t a g n a d i c r i s t a l l o 
" ' - a - : L ' e ' - d l t l e r a 
P r e n e s t e : M ^ T " * n o n t i s p o s a r e 
P n l r l n a l e ; I fa lrh i di R - m g - o n 
Oalr lne»»": Lai costo'*» di A 4 - , " i o 
^ • • • l e : R.X.M. d e s t i n a z i o n e L u n a 
R ' x : R « c c e r o s s e 
^ M R " : L a v i t a a ps»ssi di d a n z a 
R ' v l l : L a c o i t o l a d i A d a m o 
R"»na: A » g « a t o s u l r a p i d o 
R n b t n n ; B e r s a g l i o u m a n o 
Salari»»: Ti n»m , , "> r i a s c o l t a 
*« la U n - T i w » : S ? b b ' * 
S a l o n e M a r g h e r i t a ; 47 m o r t o c h e 

p a r l a 
*«.nt*Ipp'»iP'»: Razzi v o l a n t i 
S a v i a : I l h a r o n e d e l l ' A r i z o n a 
* " < w » M n : T •» m o n t a g n a r i v i » 
•»m>Hnr-re: V a r r i v a t o i l c a v a l i e r e 
S f p f l l a m : L a v'»-» • p*?«o d i rtunza 
^ n n - r c l n e * * * : F a l c h i In n i c c h i a t a 
s « P " r e * : C a v a l c a t a d«»ir.iT!egr!a 
T i r r e n o ; Ti b r i g a n t e M"«o l tno 
••YeT : l i b a r e n e dPl l 'Ar 'zona 
T r i e s t e ; J.t c o r d a di «^bbia 
T n v o l n : F'**»ro noi» F i g a r o ' a 
V e n t n n A p r i l e : N e s s u n a p ie tà p e r 1 

m a r i t i 
« - - • » ^ r l - ; T)nno Ws»»»-loo 
V i t t o r i a C'^mpl- tn; L « .«pdlcennl 
V n l ) - , , , i i : FM»r>7lf! «ror .nse 'nt l 
V o l t u r n o : B l e n d a I n c e n d i a r l a 

E' uscito il numero 8 di 

« RASSEGNA SOVIETICA » 

panorama? mensile ^ ' di s arte, 
storia, filosofìa, teatro, cinema, 
scienze, che offre un quadro 
completo e aggiornato di quan
to si pubblica nell'Unione So
vietica. Una copia L. 150, ab
bonamento a 12 numeri L. 1500 

.-,«Questo numero contiene: 
LENIN: L. Tolstol specchio del

la rivoluzione russa 
KHVOSTOV: 33 anni di politi

ca estera nell'URSS in difesa 
della pace -

SKATKIN: 1 principi didattici 
del-'a scuola sovietica 

DYNNIK: Bakac nel centenario 
della sua morte 

VIPPER: Il Tintoretto e il suo 
tempo 

VARGA: La decadenza dell'im
pero inglese 

OPAHIN: Sulle forme non cel
lulari di vita e sulle origini 
delle cellule , 

Contiene infine alcune recensioni 

LAMAR 
CLs^ [SflLCloMlÀJOJhx. 

/?, e, pelliccerie 
di classe 

Via 8. Caterina da 
Siena 40 (via Pie' di 
marmo) tei. 67 800 

F i l m a r • i i V i • 

ì^""» Vinti' 
fornente ìòSuxii 

m 4t euSi 
Seni». a/tEùxifi^ 
J e / U a intéruSSi 

I FOGETE 

Rinascita 

moRO - Gommo SPORT ! 
RRTIC0LI G flBBIGLIRmGnTO \ 
PGR T U T T I GL I S P O R T 

PRODOTTI DI Gommn E GommRpmmn 
R o m n = v/m SOLRRIO n. in o =1 R o m o 

i+*******s*rf**fwr**w<r***r****s*/r****srr****f************** 

PICCHIA PUBBLICITÀ' 
(OMMEBCIAI . I 11 

1, ISTICiiNl Cintò cuciono cimenitUo, nr«n. 
io, tee. ArreJimoati g.-anlussu economici. V*ci-
litaiiual. Napoli - Tirili 31 (dirimpetto Enill 

(7085) 

VlTICnLTORI, (Miwcultoti. tart positir» cootro 
1» prbn'jspfrs. lon due p*&*t« di «equi m-
nriU p.ii l i rirUna Rus*. mĉ sa io m tiriteHt-
ili litri 200 il unirò raccollj è »s»lcureto àt 
<>.joì evectjalo oilitt'a. il proi 8'vsi Amerio) 
òcyì dtfe ami di 6s{>erim<«ti ha potuto rtq-
g'.ungt'.-e lo «topo di »iatwe la prenoterà. 
La carlina o*ti I- 200 « «' trailo solo lo 
Via Preocbtina &S-I. Rema - Caso Visetti. 

(220172) 

o r t - A H i O N i i-

A. AVVISO ECCEZ!ONi.'.E!!l 15 fiorai SVtXUITA 
ttth SOTTOCWsTO rOlXUSS.lLE 4SS««TIMKNT0 
• M.'bili • . • SApram<vhill • • • Lampailarl » 
AWKRTATEVIIH 'JHANUB IÌAIÌ.ERIA .BABlSt'l* 
Poniti P E»,<ra 47 - Via Torino 126 (4196) 

ATTENZIONE! AUa Fahtirir. Arti;ana U»hili 
fip'^:i »it a prrtn p:u hass. a tuli» t'u
r l a c<im|)lfi«. tifoln mirro-. 2 jpdir 13000 
BelliMi.-ni Uuardarbbi da l i 001 o poi. Via 
l'apudafrica II ('>>io^mi l e . .0 303 (41Q4) 

CALZATURE? Vi* rilardate tn*jli acquisti! AP
PROFITTATE mnmFDUaea toniti* propiginda 
per conio labbnch» a PKKJZI (XVST0 * SOTTO-
(OSTO! OtLZATt'RIFICIO EZI DF.L SOLE - Via 
OiIaTia 1 3 . (4220) 

COPERTE IMBOTTITE i* 3 500 n poti U«te-
risii Kip»k 3.300! UhiCUa Zi (7109fi) 

PELLICCE 4i«iae Viatlat* It •«<>• Collfii-*f 
Mudrlli Mapil. P»j»iit«tl dodici I M I M I N 
anticipo. Mapiì C*** dell Aitrtkaa Prriwno « 
Bikara. V:« Camp» Man)» 69 pria* p.aae 
TrVL.no 633-312 (9036) 

MOBILI 

A ALLA GALLERÌA MOBILI BRIANZA - T:».» 
Krjina UarjWita 116 ;lat«rau cirtue) — po
trete »rrjl*r» io VtSTIjtSIMO. t.-̂ nRTIMFSTn 
MURILI p*r ^aaia:**i Visura ttijrflu PREZZI 
DI ASc=01JJTA a>NWRRE\d* LtDjhMifflt r> 
tdiMtioii per tutti. U oli MI* eaeio» .ao 
r4tr P.-!ir<,iMi»tlo - (529i. 

AVVERTIAMO!!) Oolinna Koeiionalo toccalo!!' 
SVFADiTA . M0R LI .. Pr«ti piò tassì d'Ital'a. 
• BABI'M-I • Piana Cotariraio (Ciaraa Fdrnl 

(4193) 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 
DEPOSITATE 

ZEGA . Via ROMAGNA, 32 
Telef. 43.528 - 43.590 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRI l u « j . al k m L . 3 5 
T R A S P O R T O 3" a d u l t i : r a r e f o c a s t a 

g n o c m 3. p r a t i c h e Inerent i ta*«4> 
c o m p r e s e ' . . L . 6 . 1 3 6 

T R A S P O R T O 2». 2" g r a d o ( 4 c o l o u n -
f e r t t r o c a s t a g n o c m 3. c o r n i c i allf 
tjoee e al c o p e r c h i o . l u c i d a t u r a a 
s p i r i t o , p r a t i c h e I n e r e n t i t**«e 
c o m p r e s e L . 9 . 1 9 4 

T R A S P O R T O 2 \ 1» g r a d o ( 8 c o l o n i e , 
f ere tro c a s t a g n o c m 3 c o n c o r n t c . 
a l la ba«e e A! c o p e r c h i o , l u c i d a t a t i . 
a sp i r i to , z i n c o i n t e r n o , pratl.-r.f 
• ta«*« L . 1 7 . 9 7 0 . 

****! A Zet<p. 8t C r L ( u n i c a * e u e - | 

ANNUNZI SANITARI 
DOTTOR 

DAVID STRONI 
S P E C I A L I S T A D f . R » A T O I A ) Q O 

. Cura indolore IFIIX« o p e r a t i m i * 
b M o R R O i n t . VKNE VAR1COSB 

Rarfadj . Pl«Khe - Idn>cele 
VENKRKE . PKI.I.K . I M P o T K N Z A 

Via (o l a di Uìento. 152 
Tal. 34-501 • Ore 8-20 - Feat 8-13 

VENEREE • IMPOTENZA 

%,c ESQUILINO 
t(AULOALBIRiaAiiHH^toft Sta/nm) 

ENDOCRINE 
Uablne t tu m e d i c o sper ta l l z sa to per la 
diagnosi « la cura de l l e aule d i s f u n 
zioni s e s tua ' l . cura radica le ' rapida 

m e t o d o pruprto 

Impotenza fobie , d e b o l e z z e sessual i , 
vecch ia ia orecoi-e. def ic ienze g i o v a -
n i l l . c u r e spec ia l i r a p i d e pre • post 
iiaLrinii.'riiaa cura n indernlss lma per 

Dr CARI.ETTI - PIAZZA ESQUII.I-
tl r l n e i o v a n i m e n t o flrande Ufficiale 
NO 12 ( P r e « o S taz ione ) . Ore a-ts , 
IS - 1S . Fest iv i t - i l S a l e separate . 
N o n si c u r a n o v e n e r e e li dr Car le tu 
n o n da consu l t i e n o n cura in altri 
i s t i tut i Per Informazioni gratu i te 
«rrlvere. • Ma*ntma r lnervatetra . 

Oott. YANK0 PENEFF 
S p e c i a l i s t a Dermos i f i lopat ico 

IMPOTENZA - VENEREE « PEIJ.B 
V Pa les tra M p.p Int I ore S i * . M-i» 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o Medico « Br. Sequard • S p e 

c ia l i zza to f s c l u s l v a m e n t e per d iagnos i 
e cura di q u a l u n q u e forma d' lmp°> 
t e n i a e di tut te l e d i s funz ion i e d 
a n o m a l i e se s sua l i d 'ambo 1 sess i c o n 
1 mezz i p iù m o d e r n i e d efficaci . S a l e 
separate . Ore t - U . 16-19; f e s t i v i : 
10-11. Consu lent i Docent i U n i v e r s i 
tari . INFORMAZIONI G R A T U I T E . 

P lazsa I n d i p e n d e n z a S «Stazione) 

D O T T O R . 

ALFREDO STR0M 
V E N E R E I . PEIJ .K IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Ragadi. Piatile idmetls. Ernia 
Cara indolore e senza operasmna 

CORSO UMBERTO, 504 
(preaeo Piazza dei Popolo) 

reler. f i K t - Ore «-» P*«ti«t a-u 

RAGADI ANALI 
V E N E R E E - P E L L E 
Dott. M. TROIANIELLO 

Special. Clinica Dermosifilopatica 
Napoli - Via Duomo, 242 

MALAFRONTE 
MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACILITAZIONI DB P A G A M E N T O 
Viale Regina Margherita, 91 
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L'Ebreo errante 
GRANI>K ROMANZO 

. di 

i -- — Avete ' lntwo?_ A 
}t me EOIOW- quei milioni.. -
;J..:-X distese le man! ImpazleaU ed 
f aride verso la cassetta di ferro 
4 come per prenderne possesso pri-
'À m deirarrivo del magistrato. Se 
% s an che allora anche Samuele 
f al trasflgurò; i suoi occhi, sempre 
* più vivaci, mandavano sguardi 
Ì ardenti, quasi lampi d'indigna-
; sione; allora esclamò con voce 

iolenne: V ' ' . 
•>-'. — Questo ' tesoro,' già avanzo 
f.'ém paiflntoniG del più nobile tra 
• g l i w v u ù u i ' w n ù u i i o a i a u i c i d i u 
;dalle trame dei Gesuiti- questa 
Vrtccbetea non sarà il premio del-
:•: la menzogna, della ipocrisia e del-
'• l'omicidio.-No,no~ - - "'• 
>• •— DI quale omicidio parlata, o 

mani incrociate sul petto... Il pa
dre Caboccini, tremante si tirò 
indietro lino al muro opposto, na
scondendosi la faccia tra le ma
ni; Rodin, al contrario, coi linea
menti scomposti, con gli occhi 
ttssi, coi capelli ritti, cedendo ad 
una invincibile attrazione, avan
zò verso quei corpi esanimi. 

— Eccoli™ quelli che voi avete 
uccisi — rispose Samuele con 
voce singhiozzante. — Si le vo
stre orribili trame debbono essere 
state la causa della loro morte.» 
perchè avevate bisogno della loro 
morte... Ogni volta che uno dei 
membri di questa famiglia sven
turata... cadeva, io raccoglievo le 

rignore? — domandò temeraria- j sue spoglie con devota cura 
mente Rodin. perchè essi devono riposare tutti 

«•M.ta.1*. M n ^.™— m » h.» ne"° stesso sepolcro. Oh! siate 
t A ^ ì K L ^ SSRl^JSiJSS^'maledetto™ maledette, maledet-
£ . ? i K 5 E : £ j £ ^ V l S l f ^ S : ' * 0 - v o 1 c h e » a v e t e uccisi!- ma te u braccio verso u fondo della •» t„__ »««»u« .#„.«,«<.-«.«».« «ìim 
sala. Allora Rodin e Caboccini vi-j I f J ^ 0 ^ £ S g " f , 1 ! f i , f g 

dero uno spetUcolo tremendo. Le Y<555 f2f,S l « i S S «J »n . n o«> 
tende che nascondevano le pareti , ™ T r S > ^ . i Lft^f wWJSSl 

i come se le tirasse una l 1 ^ , ! ^ 0 ! * 3 1 0 •1Je t . t ,° «*»«*»« 

quella infernale ostinazione di ca-f due o tre volte le labbra prima 
rattere da cui nasceva la sua 
straordinaria energia; allora pas
sandosi û na mano sulla fronte. 
sollevando la testa, bagnandosi 

di parlare., Rodin seppe comporre 
i suoi lineamenti alterati ad una 
espressione imperiosa e ironica, 
si voltò verso Samuele, che pian 

si aprirono 
mano invisibile-. Disposti intorno 
da una specie di cripta Illumi
nata dalla fiammella funerea di 
una lampada d'argento, sei cada
veri giacevano sopra coltri nere, 
e c o p e r t i d i l u u g ì i c v c a l i n e r i . 
Erano i corpi di Giacomo Ren-
neponte, Francesco Hardy, Rosa 
e Bianca Simon, Adriana e Gial-
ma~ Parevano addormentati-. 
avevano la palpebra chiuse-, le 

di Gialma; superando il suo prl 
mo spavento, il Gesuita, per as
sicurarsi di non essere ingannata 
da una spaventosa illusione, oso 
toccare le mani dell'Indiano. 
Quelle mani erano fredde, ma la 
toro pelle era morbida e umida: 
Rodn retrocedè inorridito— per 
alcuni minuti secondi fremè con
vulsivamente; ' ma poi, cessato 
quel suo primo stupore, la rifles 
alone tornò, e con la riflessione 

geva silenziosamente, e gli disse 
con voce rauca e gutturale: 

— Non ho bisogno di mostrarvi 
gli attestati di morte... essi s^r.o 
li— in persona. 

E con la sua mano segni a ad
ditò i sei cadaveri. 

— Oh! Signore Iddio! — disse 
Samuele — con quali occhi egli 
contempla le sue vittime!— 

— Orsù, via! signore — disse 
Rodin con orrendo sorriso. La 
mia calma vi prova la mia inno
cenza. Andiamo al fatto— perchè 
aspetto gente da me alle due. Ca
liamo quella cassetta. 

E fece un passo verso la men
sola di marmo. Samuele, pieno 
di ' indignazione, d'ira e d'orrore 
calcando con forza un bottone 
posto posto nel mezzo del coper
chio della 'cassetta, esclamò: 

— Poiché la vostra anima in
fernale non conosce i rimorsi-
forse ne fiaccherà l'orgoglio la 
rabbia della cupidigia delusa. 

— Che dice?— — esclamò Ro
din. — Che cosa fa? 

— Guardate — disse allora Sa
muele con una gioia feroce — ve 
lo dicevo, le spoglie delle vostre 
vittime sfuggiranno alle vostre 
mani omicide. 

Dai trafori della cassetta di 
ferro uscirono sottili spirali di 
fumo, ed un lieve odore di carta 
bruciata si sparse nella sala. Ro
din capi. 

— Broda!.. — esclamò, preci

pitandosi sulla cassetta per im
padronirsene... ma essa era fer
mata sulla mensola pesante di 
marmo. 

— Sì, brucia... — disse Samuele 
— tra qualche minuto, di questo 
tesoro immenso non resterà altro 
che cenere; ed è meglio si riduca 
in cenere piuttosto che cadere 
nelle vostre mani— Questo te
soro non mi appartiene— non mi 
resta che il diritto di annientar
lo— perchè Gabriele di Renne-
pont, sarà fedele al giuramento 
— Aiuto!— acqua!— acqua!— — 

gridava Rodin, precipitandosi sul 
la cassetta che copriva col suo 
corpo, cercando, ma • invano, di 
soffocare la fiamma; la quale, at
tizzata dalla corrente d'aria, usci
va dai cento trafori di ferro; poi, 
dopo poco, la sua intensità 'dimi
nuì; finalmente non usci più dal
la cassetta che qualche filo di 
fumo azzurriccio— e tutto si 
spense!—-

Era finita- Allora Rodin, smar
rito, ansante, si voltò, appoggian
dosi con una mano alla mensola— 
e pianse!... erano le prime lagrime 
che spargeva dacché era al mon
d o - lagrime di rabbia che gli 
a m r r e v a n n s t i l l e g o t e c a d a v e r i c h e . 
Ma tutto ad un tratto fu assalito 
da tali dolori, atroci e cupi dap
principio, poi insistenti, intensi, 
he cadde sulle sue ginocchia pre

mendosi con le mani il petto, e 
sorridere: 

— Non è niente!— non vi ral
legrate— qualche spasimo— nulla 
mormorò sforzandosi ancora di 
altro— il tesoro è distrutto— ma 
io rimango— sempre— generale.. 
dell'Ordine, e.. Oh!— soffro— da 
quando— sono entrato in questa— 
maledetta— casa— non so— che 
cosa.— ho— io— trionfo— ed il 
cardinale— Malipieri— ha le brac
cia lunghe.» Si— trionfo— e però— 
io— non— morrò neppure questa 
volta— non voglio— morire— i o -

Poi ritirando le braccia, il Ge
suita esclamò: 

— Ma questo— è fuoco— fuoco-
che mi divora— le viscere— non 
;'è più dubbio— hanno voluto 
avvelenarmi— oggi— ma— dove?— 
ma chi? 

Ed interrompendosi un' altra 
volta, Rodin gridò con voce sof
focata: 
. — Aiuto— oh! aiutatemi alme

no— soccorretemi™ Voi mi guar
date cosi tutti e due— come due 
spettri— Aiuto!— aiuto!— 

Samuele ed il padre Caboccini, 
spaventati da quella orribile ago
nia, non si potevano muovere. 
. — Aiuto) — gridava Rodin con 

voce stranf <!tta — questo vele
no— è orribile— Ma— come— me 
lo hanno dato?— • 

Ora, prorompendo In un grido 
terribile di rabbia, come se una 
idea improvvisa gli fosse venuta, 
esclamò: 

., v. (continuo) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
si F; CHIUSO IL coNnm:sso DELLA FEIÌRRAZIDNE DI FIRENZE 

I compiti dei comunisti toscani 
nelle conclusioni di Pajetta 

"Andare avanti per indicare la strada a tutti gli 
italiani „ . Rievocata la figura di ilio Barontini 

Il 111 anniversario 
della Federazione Giovanile 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIRENZE, 24. — Con l'elezione 

del nuovo Comitato Federale e con 
l'approvazione di un - appello al 
popolo fiorentino - gì sono conclusi 
atamani al teatro Niccolim i la
vori del VI congresso della Fede
razione comunista di cui il compa
gno Guido Mazzoni è stato rielet
to segretario per acclamazione. 

Tre giorni e mezzo di dibattiti: 
una grande vitalità, uno diifusa co
scienza dei compiti d i e starino da
vanti al partito, un esame sereno 
dell'atttvità del jxissata alla luce 
del metodo bolscevico della crti-a 
e dell'autocritica, un legante pro-
Jondo con le aspirazioni di tutto il 
popolo, ecco le caratteristiche' di 
questo conores io a>. una federazio
ne che e tra le più avanzate del 
nostro paese. 

Sano ottimismo 
.Abbiamo rilevato, nel le cronache 

preredenti , come al fonilo dell'in
tervento di ovili delegato vi sin 
stato un sano ottimismo nella ca
pacità del partito di assolvere alla 
tua funzione di guida di tutto il 
popolo nella lotta per la pavé, la 
l iberta ed il lavoro anche quan
do all'ottimismo si univa il rico-
scimento dt errori e di deficienze 
tiet lavoro passato. £ crwi un giu
dizio assai acuto su questo aspetto 
dei lavori del Congresso, ti campa. 
gn0 Giancarlo Pajetta ha i n c i n t o 
il suo rapporto in una atmosfera 
di grandissimo intererse. « // vo
stro ottimismo — eglt ha detto do
po aver portato il saluto della Di
rezione del Partito e del compa
gno Luigi Longo, che avrrboe uo-
vuto presiedere i lavori del con
gresso — é /ondato, ed e cosa buo
na. Ma sta a voi impedire che es
so si trasformi in vuoto compia
cimento. Se il vostro ottimismo 
vuol dire che voi avete fiducia nel 
le vostre forze per andare avanti 
ben venga! Giacché grande è ti 
compito che spetta alla classe ope
raia ed ai latoratori tosi ani nella 
lotta per far avanzare il popolo 
italiano verso un nuovo regime so
ciale e polit ico. Regioni come l'E
milia e la Toscana sono oggi le 
regioni più avanzate del paese: ma 
guai se i comunisti di queste re
gioni dovessero pensare di fermar. 
ti, per aspettare gli altri. Al con
trario, essi hanno il compito di 
andare avanti, facendo coti avan
zare tutto il movimento democra
tico i tal iano; il compito storico de l 
la classe operaia e dei lavoratori 

dell'Emitia e della Toscana, non è 
quello dt resistere, di difendere le 
conquiste realizzate ma quello di 
continuare ad avanzare, dando una 
guida e una prospettiva alle forze 
democratiche ». 

Per poter assolvere a questi com
piti bisogna innanzitutto prendert 
coscienza della situazióne in cui et 
muoviamo ed in questa inserire 
costantemente la nostra iniziativa 
politica; bisogna rendersi conto del 
modo come situazioni nuove vada
no maturando giorno per giorno 
ed avere la capacità di accelerare, 
di approfondire quel processo di 
erosione nel fronte dell'avversario, 
d% cui parlava ti compagno Togliat
ti, oggi particolarmente diffuso e 
tale da far intravedere, concreta
mente, l'enuclearsi di una nuova 
opposzriont all'interno stesso di 
quel fronte; bisogna comprendere, 
infine, il l egame stretto esistente 
tra le lutte che noi conduciamo in 
difesa del lavoro, della libertà e 
della pace. 

Carattere delle lotte 
Errore grave sarebbe ccns.derart 

le lotte economiche, in di,esa del-
l'occupazicne e del salario, come 
fine a se stesse ed errore grave sa
rebbe considerare il - Piano del la
voro ». come elemento di propagan
da: si tratta, in realtà, ài lotte che 
hanno profonde ragzoni sedali e 
prl'tfche e la prora è costi'uita dal 
fatto ere intorno agli operai ed ai 
contsd-ni che Iettano al'a Ginori 
o nel Fucino, alla Pignone o nel 
Delta Padano ti errano vasli schie
ramenti popolari, n muovono grup
pi o strati sociali che a quelle lot
te sono dire'.tamen'e interessati. 

Così è pe- la lotta che noi con
duciamo in difesa delle libertà co
stituzionali e cot i è anche, soprat
tutto per te lotte in di fé. a della 
pace. G';ard.te a quel che è ac
caduto nel nostro jaese all'arrivo 
del generale E'.sennatcer: abbiamo 
orsistito, pra-icamente, al p iù gran-
d'oto movimento di protesta che vi 
sia s'alo in Italia dopo ti 14 luglio 
mentre, d'altra parte, i giornali go
vernativi han doi uto amaramente 
lagnarsi del fallo che il governo 
non è riuscito a circondare il gene
rale straniero di t,n'ctno$fera di 
consenso popolare. Che cesa vuol 
dire questo, se nel contempo *? 
guarda olla larghezza delle mamfe-
steziem di opposizione alla politica 
del governo che vengono dallo 
s'esso campo avversano ed al nu
mero imperiente di coloro che fino 
a ieri avevano approvala e condi-
VÌMO ìa p o l i s c a del governo e che 
oggi avanzano dubbi, perp.VssiM 
i n c e r a r e ? Vuol dire che c'è in 
t'-Ci'a una situazione di movimento, 
di evoluzione profenda della pub
blica opinione verso posizioni che 
«e non sono que l le della classe o-
pcraia, sono tuttavia tn contratta 
con l'orienamento e la politica del 
porerno. Jn una ftuaziane come 
Questa il nostro partito deve mol
tiplicare le sue capacità di inizia
tiva, deve intensificare la ava ope
ra df chzzrifiazU,'ì€, deve far ca
dere la vecchia maschera dell'ari' 
ticomunismo che ancora oggi cotti-
luisce Ut copertura del l 'orione di 
coloro che preparano la guerra, 
che calpestano la costituzione e che 
/cf ino una politica che è fonte di 
miseria per la grande maggioranza 
óel popolo italiano. 

Questi i punti centrali del luci-

•^ 

do e approfondito rapporto del 
compapn 0 Giancarlo Pajetta il qua
le tra l'altro ha rivolto un invito 
agli uomini ed ai gruppi di - terza 
forza -, ad abbandonare sterili ed 
assurde pos zioni di « equiris?on-
za » e ad assumere coraggiosamen
te ed onestamente una posizione 
che contribuisca ad allontanare dal 
paese la minaccia di gravi scia
gure e ad impedire con le elezio
ni amministrative la conquista cle
ricale dei comuni. 

Alla fine, tra il silenzio com 
mosso dell'assemblea e del pubbli
co che gremirà t'I teatro in ogni 
ordne di posti, il compagno Pajet
ta ha brevemen'e rievocato, attra 
verso la figura dt Baront ni. i tren
tann i di vita e di lotte del parti
to. - Un lungo cammino — egli ha 
detto — pieno di dolori, dt «Oj-
ferenze e di sangue: un lungo cam
mino pieno anche di gioie projon-
de, di serenità e di fiducia. Diffìci

le è ancora il cammino da per
correre, ma uno buona tappa è ita
la fatta. Continuiamo ad andare 
avanti, alla testa della classe ope
raia, sorretti dalla fiducia, dal con
senso e dall'amore dei lavoratori 
e del nostro popolo. La vittoria sa
rà nostra ». 

ALBERTO JACOVIELLO 

Sospeso lo sciopero 
agli appalti ferroviari 
La Segreteria del Sindacato Ita

liano Lavoratori Appalti Ferroviari 
ha Ieri sera informato che lo scio
pero di protesta di mezz'ora indetto 
in alcun città per oggi è stato so
speso in quanto le parti sono con
vocate fra giorni presso il ministero 
del Lavoro per l'esame della ver
tenza. 

Il Sindacato Invita tutti t lavora
tori a restare mobilitati nel caso si 
dovesse riprendere la lotta qualora. 
anche in sede ministeriale, non si 
dovesse giungere ad un accordo. 

La Secretoria de l la F.G.CJ. 
comunica: a l la presenta del 
fondatori e dei dirigenti de l l» 
vecchia e gloriosa Federazione 
Giovanile Comunista t e r r à ce 
lebrato nei giorni 27-28-29 g e n 
naio in Firenze, che ne vide I 
natali, il X X X anniversario de l 
la gloriosa organizzazione del la 
gioventù comunista scuola di 
patriottismo e di l iber t i . 

Il programma delle manifesta
zioni è il seguente: 

— 27 gennaio riunione del la 
Dire/ lohe della F.G.C.l. Ne l la 
serata in tutte le Sezioni di Fi
renze avranno luogo mani es ta
zioni in onore de l X X X nel cor
so ('elle quali prenderanno la 
parola t compagni de l la Dire
zione Naitona'e . 

— 28 gennaio al le ore 10 al 
Cinema Imperiale, nel corso di 
un grande comizio pubblico il 
compagno Luigi Longo ce lebre
rà il X X X anniversario della 
F.G.C.l. 

Al le ore 18 a cura del Comi
tato Centrale avrà luogo alla 
Ca-a del Popolo « A . Del S a r t o -
— ove nel 1921 ebbe luogo il 
Congresso Costitutivo del la FGC 
— lo scoprimento del la lapic'e 
c o m m c m o i a t h a . 

— 29 gennaio riunione del 
C.C. della F.G.C.l. che svolgerà 
il seguente o.d.g.: « Gli insegna
menti dì trent'anni di \ i t a del
la FG.C.L » relatore Enrico 
Berl inguer. 

l i l . l IMPIRIAI.ISTI SABOTAMI I.A l.'IIMFHRKN'ZA UIIADKIPAKTITA 

Nuova risposta di latoria 
degl i occidentali a l l 'U.R.S.S. 

1 governi di Parigi, Londra e Washington chiedono ulteriori 
"chiarimenti,, e la discussione di "altri problemi,, non specificati 

PARIGI, 24. — La risposta e n -
glo-franco-americana alla nota so
vietica del 31 dicembre sulla Ger
mania. consegnata ieri a Mos^a ed 
:1 cui testo è stato reso pubblico 
stanotte, fornisce una nuova, più 
lampante prova di come Parigi 
Londra si prestino al sabotaggio 
del la pace voluto da Washington. 

Dopo aver taciuto per tre set
timane, le tre potenze occidentali 
non hanno infatti neppure accet
tato — c o m e qualche voce aveva 
lasciato sperare _ di tenere un 
convegno prel iminare d e i sostituti 
dei ministri degli es t tr i , per for
mulare l 'agenda del la conferenza a 
quattro. Esse s i l imitano, nella lo
ro risposta, H chiedere al l 'Unione 
Sovietica chiarimenti sulla sua no 
la, insistendo nel domandare, ir. 
termini quanto mai generici , che 

l'Austria e la Germania, ma anche 
« i principali problemi la cui solu
zione permetterebbe un reale o 
durevole migl 'uramento nei rap
porti tra U.R.S S. e Gran Bretagna, 
USA e Francia ». 

E' ev idente che la nota anglo 
franco-americana ha lo scopo di 
tirare l e cose in lungo, senza ri
spondere a l le offerte di pace so
viet iche con un aperto rifiuto, in 
r u d o che intanto il riarmo del la 
o e r m a n i a occidentale vada innanzi 
secondo il corso che l'America 
esige. 

Un esame anche sommario della 
nota fornisce una prova sufficiente 
del l 'atteggiamento di latorio degli 
occidentali i quali tentano di tra
sformare in un « d i a l o g o tra sordi -
la lucida impostazione sovietica 
del problema del la smilitarizzazio-

un convegno dei ministri degli ne tedesca e della necessità di una 
esteri includa nel le sue discussioni I conferenza quadripartita. 
non solo questioni connesse con L e « d o m a n d e di chiar iment i» 

Seimila partigiani coreani 
a 11 a e e ano a sud di Y onci uni 
Guerriglieri e volontari cines! inazione dietro le linee americana 

FRONTE COREANO. 24. — Il 
comando supremo dell 'Esercito P o 
polare coreano comunica oggi che 
» le un i t i dell 'Esercito Popolare e 
le unità dei volontari cinesi hanno 
cont.nuato a combattere contro le 
truppe americane e di Si Man RI 
in t-ltti i Eettori del fronte ». 

Anche nella giornata di oggi la 
lotta sui diversi fronti non è «tata 
caratterizzata da avvenimenti di 
grande r i l ievo e l 'att ivit i degli 
opposti eserciti si è limitata a 
scontri di pattuglie e di piccoli r e 
parti. Gli americani affermano di 
ave~e nuovamente sotto il loro 
controllo Wonju ma !e s tesse font: 
che forniscono ques 'e informazioni 
ri:evano che nel rettore del l ' impor-
tan.e nodo stradale operano fo l tan-

eentiero bloccato da u n erto a m 
masso dt neve alto 70 metri . Uno 
dopo l'altro essi lo scalarono e 
rotolarono poi lungo 11 pendio c o 
me tronchi d'albero. Molti uscirono 
malconci dall'urto, coperti di lividi 
ed ammaccature, m a raggiunsero 
ugualmente il ponte, s is temarono 
!a carica di esplosivo, diedero fuo
co alla miccia e s i ritirarono. 

Una terribile esnlos ione mando 
all'aria la pesante struttura di 
acciaio 

Un giornale per la pace 
soppresso in Giappone 

TOKIO. 24. — II Ministro della 
Giustizia ha proibito la pubbllcazlo-

. . . . . ne del giornale « La voce della pa-
•o piccoli cont.n-renti di truppe c n e | c e , p« r chè questo ha contravvenuto 
compiono ogni giorno puntate nel lo lalle ordinanze relative all'attività 
abi*a!o per rip.egare al tramonto. 

E' da ri levare che le forze del 
corpo di soedizior.e operanti in 
ques 'o set tore sono i-omp'elamente 
"taccate dal grosso de l le forze d e l -
l'Viri armai», tanto che vengono 

ost'le verso le forze di occupazione. 
Sempre per ordine del Ministro, e 

•tato spiccato mandato di cattura 
nei confronti di 22 persone addette 
al giornale, fra cut l o «tesso di r i 

sono palesemente una scusa assai 
scoperta, poiché l e precedent i no
te sovietiche avevano cosi chiara
mente ribr-dito che il problema da 
discutere è quel lo del la Germania, 
che non si vede proprio cos'altro 
vogl iono sapere gli occidental i 
Questi invece dichiarano «« m a d c 
guata » una discussione del solo 
problema tedesco, ma chiedono 
- chiarimenti » e insistono nuova
mente perchè si discutano « t u t t i 1 
problemi suscettibili di minacciare 
la pace del mondo »: problemi che, 
tuttavia, non " vengono n é elencati 
né accennati, poiché la formula
zione vo lutamente vaghiss ima per
m e t t i d | trascinare all'infinito la 
discussione su quali dovrebbero e s 
sere gli argomenti di discussione 
Ma pure è proprio del la possibilità 
o m e n o di discutere tali non indi
cati «- problemi „ che i tre fanno 
dipendere l 'rdrsione ed una riu
nione prel iminare de i sostituti per 
la preparazione. E* stato dunque 
per escogitare una formula tanto 
anodina e de ludente che i tre han
no atteso ben 25 giorni prima di 
rispondere al la nota Soviet ica? La 
risnosta alla prima nota sovietica, 
nella quale si proponeva la riu
nione dei quattro, si fece at tende
re oltre due mesi: l 'URSS a sua 
volta rispose entro otto giorni; 
oues ia volta si è atteso un mese e 
il topo partorito è veramente mi
sero. E cosi c l tre tre mesi sono 
trascorsi senza che la conferenza 
a quattro sia diventata più proba
bile o si sia in qualche m e d o av
vicinata. 

Ciò, naturalmente, proprio men
tre l 'opinione pubblica in tutto il 
mondo, e particolarmente in Fran
cia e in Germania, guarda con spe-
ranza proprio alla venti lata con
ferenza. 

I / u n i c o passo avanti fatto datfll 
occidentali è stato quel lo di accet
tare Parigi come sede del la r i u . 
nionc preparatoria: ma non è dav
vero sufficiente tale accettazione 
per dimostrare sì mor.do che gì: 
imperialisti desiderano effett iva
mente J'apertura di un colloquio 
con l 'URSS 

NUOVA SOPRAFFAZIONE D. C. AL SENATO 

Il governo rifiuta pensioni 
pari al 90 f> dello stipendio 

La richiesta del compagno Buggeri tendeva all' applicazione di una legge 
esistente fin dal 1919 - E' stata respinta anche l'assistenza sanitaria 

Il Senato ha ieri discusso un 
disegno di legge governativo con
cernente i travamenti ordinari di 
pensioni. 

Hanno parlato I d. e. TOMMA-
S1NI. BRAITENBCRG. ROMANO e 
CONCI ed il compagno socialista 
LOCATELLI che ha rivelato come 
la perequazione delle pensioni, 
vantata dal governo nella presen
tazione di questo disegno di legge, 
sia asso lut imente insufficiente. 

Il compagno RUGGERI ha sotto
lineato che la vera pe-equazione 
si t-ova per i pensionati nel ri-
'orno alla 'e»qe. la quale fin dal 
1019 sancisce l'obbliso che la pen
s ione rappresenti il PO^ dell'ultimo 
stipendio percenito. intendendo per 
tipendio la re'ribuzione totale. 

Durante il fascismo si verificò la 
diminuzione di tale percent-iale e 
coltanto nel liMfi questa fu rivalu
tata ma non ce i to nei lim.tl fissati 
dalla legge del 1919. « Eppure quel 
la legee non ha mai cessato di 
aver vigore ed il governo ha quindi 
t u f o l'obbligo di rispettarla ». ha 
dichiarato il senatore comunista il 
quale ha ricoidato che nel corso 
della discussione per 1 migliora
menti agli statali il governo, dietro 
le forti prensioni dei partiti di s i 
nistra. prese l'impegno di pere
quare le pensioni di coloro che 
avevano lasciato l'impiego prima 
del 30 giugno 1929 alle pensioni 
success ivamente concesse. Ma oggi, 
il mìnis'ero dichiara di non poter 
mantenere tale impegno per m a n 
canza d | fondi. « Ciò rappresenta. 
ha conclu co l'oratore, un fat'o di 
estrema gravita in quanto, mentre 
si stanziano centinaia e centinaia 
di miliardi, per gli armamenti e 
a guerra, è inammissibile che il 

governo si rifiuti di concedere 1 
'•oli qunt'ro miliardi e mezzo ne 
cessari per effettuare tale pere 
quazione. p r ome;sa dal governo e 
votata dal Parlamento ». 

Hanno risposto il relatore UBER-
TI (d. e.) ed il cottosegretario CA
VA 

Chiuda la discussione generale. 
il governo ha respinto un o. d. g. 
delle sinistre per la estensione 
dell'assistenza sanitaria ai pensio
nati. malgrado un energico inter
vento del compagno FIORE. 

La maggioranza d. c„ su invito 
^el governo, ha respinto un o.d.g. 
di alcuni senatori d. e. per la 
liquidazione de' le pensioni in ba.se 
al 90% della retribuzione globale. 
Le ministre hanno votato naturai 
mente a favore. I d.c. hanno pure 
resDlnto un o. d. g. Fiore, Berl ln-
guer-Ruggeri per la perequazione 
automatica del le pensioni al l 'am
montare complessivo del le retribu
zioni. 

La maggioranza (d. e-, PSLT. re 

pubblicani • liberali), ha respinto 
sugli artìcoli ogni modifica che 
tendeva, per iniziativa 0*0116 sini
stre. a re i l izzare il pre-er'ente voto 
del Senato col qua'e tu te le pen
sioni dovevano avere lo « t e s o 
trattamento (aumento del 10r!>) in
dipendentemente dal • periodo di 
decorrenza. Con questa legge in
vece i pensionati che soro andati 
in pensione anteriormente al 30 
giugno '49 percepiranno l'aumento 
del 10% colo dal 1. luglio 1950 e 
cioè il governo d. e. toglie dalle 
mirere tasche di quei 

anche col voto del le sinistre le 
quali si sono preoccupate di non 
ritardare l'aumento. 

Aumenta a Copenaghen 
il costo della vita 

COPENAGHEN. 24 (TASS). — TI 
33 gennaio tutti l giornali hanno In
formato che i gruppi socialdemocra
tico e conservatore del Consiglio 
municipale di Copenaghen hanno 
approvato un aumento di 8 milioni 
di corone nelle tasse per i pubblici 
servizi, un aumento del 15 per cento 

pensionati sul prezzo del gas. del 30 per cento 
un'annata del l 'aumento stesso. Que
sta la sostanza de"a legge votata. 

Le sinistre ed alcuni d. e. sono 
riusciti a salvare il caropane nella 
misura attualmente corrisposta, fa
cendo fa'lire il tentativo governa
tivo di decii'.ttire questo beneficio 
ai pensionati con due o più per
sone a carico, ai pensionati più 
bisognosi, cioè. 

L'intera legge è sfata approvata 

sulle tariffe tranviarie 
Commentando questo « accordo ». 

Il giornate «Land og Folk» scrive: 
« Contemporaneamente all' aumento 
del prezzo del gas. delle tariffe tran
viarie e delle tasse, che costituisce 
11 più forte aumento della crisi del 
1931. saranno prese ulteriori misure 
per abbassare 11 tenore di vita della 
popolazione lavoratrice. E' previsto 
un aumento della disoccupazione e 
la diminuzione delle spese per gli 
Istituti sociali, culturali e d'Insegna
mento ». 

U N A LETTERA A L L ' O N . G I O R D A N I 

Impressionante appello 
dei parroci e sindaci del Della 

V odio della misera popolaz one contro le spese di riarmo 

M I L A N O , 24 — « L ' U n i t à » d i l n u a la le t tera — d icendo le c h e è 
M i l a n o lia p u b b l i c a t o ieri m a t t i - s p a v e n t o s o e i n u m a n o , s p e c i a l -
ila una lettera c h e i parroci d i m e n t e in ques t i g iorni , v i v e r e a 
varie local i tà del D e l t a P a d a n o , Cornaceli io, a Iv ica , a S c a r d o v a 
i n s i e m e a inte l l e t tua l i e p r o f e s - ri, a Contar ina , ne l C a v a r z e r a n o 
s ionist i de l la zona, h a n n o i n v i a t o ] n e l Chiogg io t to n e i c o m u n i d e l 
al d e p u t a t o d e m o c r i s t i a n o Ig ino j Delta ». 
Giordani . j i< N o i v o g l i a m o — d i c e l a l e t 

D o p o essers i congratu la t i con lo tera d o p o a v e r tracciato u n t r a -
o n . Giordan i per l 'az ione in fa 
v o r e d e l l a pace c h e eg l i va c o n 
d u c e n d o in ques t i g iorni , j parroci 
e gl i a l tr i firmatari d e l l a le t tera 
c o n t i n u a n o :« A t t e n d i a m o da s e t 
t i m a n e u n a dec i s ione pei" il D e l t a 
P a d a n o e di g iorno in g iorno v e 

gico p a n o r a m a de l la s i tuaz ione — 
c h e tut ta l 'Italia d i c a v e r a m e n t e 
e s i n c e r a m e n t e c h e a b b i a m o ra' 
g ione e ci aiut i a c o n q u i s t a r e c o n 
dizioni di v i ta sopportabi l i e c i 
vi l i . Le i — af fermano i firmatari 
del m e s s a g g i o r i v o l g e n d o s i • a l l o 

d i a m o a u m e n t a r e gl i impegni m i - ! o n - G i o r d a n i — ci h a dato r a g i o 
l i tari e s e m p r e n u o v e d i c h i a r a - 1 " ? e "a de t to n o n s o l o c h e a b 
z ioni e dec i s ion i in favore di u n a Diamo r a g i o n e m a lo h a de t to c o n 
p r o d u z i o n e be l l i ca , c o m p r e n d e n - j l e nos tre parole , c o m p i u t a m e n t e . 
d o c h e c i ò d i m i n u i s c e , se n o n a n - L odio contro le s p e s e di guerra 
nu l la , la poss ib i l i tà d i Iniziare,1?' Produrrà ne l l e baracche e n e l -
un'opera di rad ica l e r i s a n a m e n t o ! l e s p e l o n c h e d o v e ab i tano e s i 
d e l l e nos tre c a m p a g n e e dei n o - K l a n . n ° ne l la tubercolos i mig l ia ia 
stri miser i v i l l agg i ». 

« N o i non e s a g e r i a m o — c o n t i -

I.A NK»llT.t A L M 4:4MF.ltA 

Confermato l'aumento 
dei canoni enfiteutici 

L'opposizione delle sinistre - Interrogazioni 
dei compagni Cremaschi. Grilli e Capalozza 

Più di 8 milioni 
vinti al gioco del lotto 

- i f o m i ' e col paracadute dall 'avia- «irate. 
zione. 

A sud di Yongwol 6-009 part:g ;a-ii 
har.no sferra'o osgi un at acco con
tro presidi e comandi del corpo di 
spedizione, d i s t ruggendi magazzini 
e infl iggendo gravi perdite al ne 
m :co. L'azione, cui hanno parteci
p a t i tra l'altro 300 donne partigiane. 
è s'.ata coronata dal s u c c e d o ed 
•la in'errotto in diversi punti le 
' inee di comunlcaz io -e nemiche . 

Uno efei più difficil: comp.ti ne l -
l'st ua!e per olo de'la guerra — 
>crive osgi l ' inviato di Nuora C ti«r 
— è qre l lo affidalo ai volontari 
"inesi eJ ai pa"t'giani coreani che 
sì infiltrano profondamente al le 
spalle del l 'esercito nemico prima 
•li ozni of*en«iva. 

Ho paria:o con un gruppo di 
esploratori, di ritorno da una d e " e 
"oro brillanti azioni, in cui a v e 
vano fatto saitare in aria una fer
rovia ed un oonte di a"c:a:o su 
una strada princioa'e moVe miglia 
dietro le l inee del nemico. Il grup-
x> si mise in cammino per com-
n ere l'azione al cala*- del so'e 
La strada era una del!e più * e ' -
vae»e del pae -e : v i era n e v e dap-
pe-t t*o e soffiava un vento #fer-
:arte. Presto r.il'e ciglia di ognuno 
dei combat'enti s i formarono dei 
oiccoli ghiaccinoli e gli rtivali ba 
gnati d ivennero gelati e pesanti. 
\ff» *sci «i cr»5ne»r£ nwanfj yijl fl'jir:! 
celati e le c ime de l l e montagne 
''no a raggiungere u n piccolo casale 
V e i partigiani coreani ed I con
tadini d iedero loro tutte le Infor
mazioni occorrenti . 

APora. guidati dai part ig iani 
e«sl partirono alla vo'ta dei pon'e . 
percorrendo il cammino a zl< zag 
pe.- editare le posizioni del nemico. 
M e n t e percorrevano • la rtrada 
verso U ponte essi trovarono il loro 

NAPOLT. 24. - Nella estrazione 
_. „._ _. — _.. . del lotto del 2 gennaio 1951. si «oso 
torc e l'editore. Le copte della « Vo-1 verificate tre vincite rispettivamente 
ce della pace » sono state seque- di lire 4570.000; lire 2.375 000 e lire 

U.273.000. 

La denuncia di alcune manifesta
zioni illegali della politica governa
tiva ha aperto la seduta dt ieri alla 
Camera. Il compagno OLINDO CBB-
MASCHI ha Indicato nella sospen
sione del Sindaco di Castelvetro, de
cretata dal Prefetto dt Modena, u n a 
ennesima prova del propositi di 
guerra che animano II governo at
tuale. polche 11 Sindaco di altro non 
è colpevole che di essersi reso In
terprete della volontà dt pace delta 
popolazione ch'egli ammlntstn»; e 11 
co-npagno GRILLI ha documentato. 
senza che 11 sottosegretario Bubblo 
potesse giustificarsi In alcun mo
do. I arbitrio commesso dal carabi
nieri dt Varese col trattenere In 
guardina per una notte e senza re
digere alcun verbale di Imputazio
ne. I) direttore del settimanale del
la Federazione comunista di Varese. 
e con Io .«guinzagliare cani-lupo con
tro giovani che scrivevano sul sei-

Cariche poliziesche a Firenze 
contro gli operai della Ginori 
Convegni reg:onali per la riforma agraria e il Piano del Lavoro 

I lavoratori di tutti gli stabi- per una presa di contatto fra le 
Hmen'i Richard - G.nori esi- tenti parti al fine di g h m g e - e ad una 
in Italia 6cer.dono oggi in s c i o - rapida soluzione della vertenza. 
pero in eesno di solidarietà con • ieri ci è pure svo l to al minuterò 
'e m a e . t r a m e de'.la fabbrica di dei Lavoro u n nuovo incontro per 
Doccia che è stata occupata dal - l'ILVA di Savona. 
la polizia. Come era faci lmente . L a Confederterra nazionale ha in-
PTevedibi'e. l'arbitraria occupazione detto una s e n e di importanti con-
poliz-esca della fabbrica ha determi- vegni regionali ed intsrrcgionai . 
nato :n provincia di Firenze una c a e 5, svolgeranno nei prossimi 
situazione Usa . Oltre seicento o p e - g : o r n i # n p n n i o convegno avrà luo-
rai del lo stabi l imento di Doccia „„ domani a Grosseto per l'esame 
hanno manifestato martedì sera d e , mo^x d j a p p i ; C a z j o n e del la l e^-
nel le strade di Firenze contro t le stralcio nel la Maremma e ad 
280 l icenziamenti loro intimati e esso parteciperanno dirigenti s.n-
contro l*arbitrio poliziesco, racco- dacali e lavoratori de l l e province 
glicndo rrdc»:one di tutti i ritta- dì Grosseto, Roma, Viterbo. Il gior
dani presenti. Forze di polizia sono no dopo, sempre a Grosseto, avrà 
intervenute contro gli operai. N e luogo un convegno per l'applica-
sono seguite gravi cariche e inci - ' r ione del P iano del Lavoro. Il 28 
denti proprio nel centro de l la c i t - ' gennaio e Bologna si terrà il Con
ta. Un ocera io accusato di o l t r a e - J w » n n r ip ianale emi l iano per l 'ap-
gio e resistenza è stato tratto in 'p i jc sz ion* del la • riforma agraria. 
arresto. (del Piano de l Lavoro e l 'esame 

Una delegazione di parlamentari de l l e conseguenze d e l r iarmo aul-
Rorentini composta dagli on.ll Cer- l'agricoltura, n 4 febbraio avrà 
reti e Saccenti (PCI), Pieraccini luogo a Padova il ' Convegno per 
(PS1), La Pira, Donatinl e Paga- il Veneto , il 6 a Milano per la 
r.elll (D.C) ha ieri esposto al m i - Lombardia, l'R ad Ancona per le 
nistro Marazza la grave situazione Ma-che e l 'Abruzzo, l o stesso 
determinatasi a Firenze per la v e r - giorno a Roma per II Lazio e 
tenza alla Ginori. Marazza ha ass i - l Umbria , l ' i l a Cagliari p e r l a 
curato i', suo pronto Interessamento Sardcgr.a. 

V>t'« aoddi «fazione ha tusvHtato 
tra l e popolazioni de l Fucino 1» 
notizia diramata con un c o r r u s 
cato governat ivo secondo cui è »*a-
to già cost i tuito l 'Ente Fucino ch«. 
p r o w e d e r à al so l lec i to e s p r o p n c 
de l pr incipe Torlonia ed all 'ap
plicazione de l la l egge stralcio. La 
notizia h a confermato il g r a n d i 
suucce^so riportato dal la lotta dei 
braccianti, degl i affittuari e di tut
ta la popolazione contro il f eu 
datario. 

vm#w#mwm//w//mvsT/?m/?ma 

d a t o frasi di protesta contro le ar
mi atomiche! 

Dal canto suo 11 compagno CAPA
LOZZA ha vanamente chiesto che 
11 governo inter\enga per porre fine 
at continui Interventi della polizia 
marittima jugoslava contro 11 na
viglio da pesca italiano. 

Dopo questo preambolo, è ri
presa la votazione sulla legge che 
aumenta I canoni enfiteutici Nono
stante la rinnovata opposizione del 
compagni GRIFONE e MICELI e li 
voto contrario delle sinistre. la mag
gioranza ha approvato tale legge: la 
quale però, per modifiche Introdot
tevi. dovrà tornare per la seconda 
volta al Senato. Come e. no'o. la 
legge aumenta di 18 volte I canoni 
In denaro del'e enfiteusi anteriori 
al 38 ottobre 1041. 

La legge stab|j|.«ce Inoltre che Io 
aumento dei canone al applica an
che agli effetti della determinazione 
del prezzo di affrancazione, nel pro
cedimenti di affrancazione che stano 
•tati Iniziati dopo II 31 dicembre 
IMS e che non alano conclusi al 
momento dell'entrata Jn vigore del
la legge stessa. 

di d i soccupat i , i qual i v e d o n o la 
r icchezza spesa in e s p l o s i v i p e r 
il loro s t e s s o massacro , a n z i c h é 
in m a t e r i e p r i m e p e r le loro ab i 
taz ioni . N o n s o l o i c i n q u e c e n t o 
mi la de l De l ta — c o n c l u d e la l e t 
tera — m a tutt i gl i i ta l iani s o n o 
con co loro c h e i n s i e m e a le i l o t 
tano p e r il b e n e deg l i u o m i n i , p e r 
il loro b e n e s u p r e m o che tut to 
cond iz iona: la p a c e n. 

Vnferrogaxfope Di Vittorio 
su un arbitrio agli Esteri 

11 Segretario Generale della CGIL. 
on. DI Vittorio, ha rivolto la seguen
te interrogazione al Ministro degli 
Esteri: «I l sottoscritto chiede di 
Interrogare l'on. Ministro degli Af
fari Esteri sul provvedimento del 
licenziamento In tronco adottato a 
carico dell'Impiegato del Ministero 
Affari Esteri, dott. Claudio Di Gi
rolamo. per 11 solo fatto che «i l i . 
quale segretario del Sindacato del 
personale aderente alla Federazione 
Naxlonal» degli Statali ed alla CGIL. 
ha affisso nell'albo degli annunci 
una circolare della sua Federazione. 
di carattere strettamente sindacale: 
circolare che è stata affissa In pari 
tempo negli altri Ministeri, senza 
dar luogo a nessun provvedimento. 
né a richiami. 

In particolare chiede df sapere: 1) 
se l'on Ministro non ritiene questo 
provvedimento contrario al principi 
elementari di liberta sindacale sanci
ti dalla Costltuziene; 2) se. in conse 
guenza. non ritiene necessario di rie 
samlnare la posizione del dottor Di 
Girolamo, al fine di revocare un 
provvedimento che non ha preca
dente in Italia e che costituisce un 
attentato caratterizzato al diritti sin
dacali del lavoratori». 

la rivalutazione salariale 
per il personale leti* spettacolo 

Tra l'Associazione dello Spettacolo 
e I Sindacati aderenti alla CGIL, alla 

Al termine della seduta 11 compa- CISL ed all'Ufi, è stato raggiunto 
gno Giorgio AMENDOLA ha Bolled- ' l'accordo per la rivalutazione delle 
tato la discussione del le ln terrogar ion l , f e t r t b u x , o n l , d ' ' personale degli Enti 
presentate da munirmi rilutati «u!- j l t

, r , c l * *mf*V?l?.U 4 £ ""S™*"*. to c a " 
in niMmti T«nnrt-*B«rlia *ovérn*tive al l e * o r , p «rustiche. Per gli impiegati e 
le "legali " P P ^ g " * * ? ^ ™ ™ *>'e1l operai l'accordo prevede Tappli-
danni d» coloro che hanno manlfe- c a z l o n e d e I J e ^^^ K

q u o t , . ^ f „ 
stato contro li pericolo di guerra e S T c s s , criteri dell'accordo Inlerconfede-
Ia visita del gen. Et^enhower. ra!e Per le categorie artistiche sono 

t u t e fissate le seguenti quote di ri
valutazione: professori d'orchestra di 
prima categoria A L. 9.500; dt prima 
B L. «.300. dt seconda categoria lire 
7800. Artisti del coro di prima cate
goria U 4 500. di seconda L. 3900. di 

TRENTO. 24. — In seguito allei terza L. 3.400. Primi ballerini L. *500. 
grandi nevicate del giorni scorsi ai-1 mimi e soltatl U 7JO0. danzatori di 

^nf, ^ ^ ' s T S S xs^ssiss: ss t s s psrmaeSrr, 
m'glla di cervi si s o n o calate « n o ^ ^ ^ e u b , , , ^ d ! palcosce-
allabttato di alcuni oaesl della Val- n I C O

K | e q u o t e d t rivalutazione saran-
1« di Sole. I contadini hanno rico- n o ricavate maggiorando 1 minimi 
rerato le bestiole neKe loro stalle, 'contrattuali attualmente vigenti del 
foraggiandole abaor.dantemente. 28 per cento. 

Nel H. 4 di 

EISENHOWER LUTTO NAZIO
NALE. articolo di Giuseppe DI 
Vittorio. ~- • • : • • 

1 PROFETI ARMATlSSIMI, edi 
toriale di F. Gullo. - •- • . 

E*- ARRIVATO L' AMBASCIA
TORE DELLA GUERRA, paginona 
Illustrato sulla visita di Elsen-
hower a Roma- -

DAL CONGRESSO Di LIVORNO 
AL MASSACRO DI TORINO (II 
puntata della • Piccola storia del 
P.CI. » scritta da Paolo Robottl 
e Giovanni Germanetto) . 

D.chlarazloni ~ di ' personelltà 
della cultura s dell'arte P*r 11 
XXX del PCI (A. Gatto, M. Bon-
tempelli, M. Girotti, M. Zafred, 
G. della Volpe, P. Masino, un 
disegno di D. Purificato). 

L'arte contro la barbarla ( m o 
stra dei pittori Italiani contro la 
guerra). 

Chi paca 11 riarmo? di A. Glo-
littl. - .. -

NOTE: L'Italia e l'unità tedesca, 
di O. Pastore; La commissione 
dell'industria, di G. Roveda. 

Documenti per Sceiba (biogra
fia di Pietro Ingrao). 
' La festa dei diffusori romani 
alla redazione dt • Vie Nuove *. 
Corrispondenze dall'interno: 

Più poveri del poveri I conta
dini dell'Agro Pontino, di M. Ra-
go; Il problema della montagna 
la provincia dt Torino, di F. 
Leone. 
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donnaj 
I nostri giornali hanno riprodotto le fotografie apparse in 

Inghilterra, in Francia, nel Belgio con le scritte; « Go home, 
Ike », oppure:, « Rentre chez tol, Ike », che corrispondono 
«sanamente a quanto abbiamo ietto sui muri e sui cartelli 
qui da noi: «Ike, torna a casa», che, a nostra volta, abbiamo 
avuto la soddis/azione di veder riprodotto sui giornali esteri, 
nel momento in cui la visita di Eisenhower toccava a noi. 

. Non è senza significato che tutte le nazioni europee, tutti 
I popoli, sdegnati e inorriditi dalla minaccia di guerra, ab
biano impiegato le stesse parole per esprimere un comune 
sentimento: « Vattene, lice, torna a casa ». 

II malumore del oeneralone — il gran deluso del gior
no! — non è causato tanto dall'inefficienza o dalla scarsità 
dei mezzi di guerra che ha trovato in Europa (supponiamo 
che i tuoi consiglieri americani ed europei dovevano averlo 
informato che non c'era da farsi illusioni), quanto dall'impo
polarità di cui si deve essere accorto, se vuol essere sincero 
con se stesso. Eisenhower contava forse sul ricordo della 
popolarità di cui aveva goduto in ben altri momenti, quando 
stava a capo di un'armata che, volere o no, combatteva il 
nazi/ascismo. Invece ha trovato un'Europa che ha scritto sui 
muri, in tutte le lingue: « Vattene, Ike ». Quindi l'untone 
europea esiste già, ma è un'unione in senso contrario a quello 
che desiderano i signori ' di Wall Street, che il generale 
Eisenhower rappresenta e in difesa dei cui interessi scate
nerebbe la guerra. Gli europei, invece di unirsi per fare la 
sua guerra, si sono uniti per dirgli chiaro e tondo che non 
la vogliono fare, che i disaccordi, le beghe, le vertenze si 
possono risolvere pacificamente, senza precipitare il mondo 
in un baratro di sangue e di fuoco. 

v La delusione di Ike è grossa e amara. E di questo plebi
scito... a rovescio, noi donne dobbiamo essere fiere. Perchè 
sono state soprattutto le donne, in tutti i paesi, che hanno 
protestato energicamente e sono state particolarmente attive 
nella campagna di manifestazioni contro il generale che 
veniva fra noi accompagnato dal fantasma della guerra... 
turpe fantasma che dobbiamo combattere con tutte le nostre 
forze, sempre e dovunque. 

LE CONDIZIONI DI VITA DELLE DONNE SARDE 

1K(\ Il UOlllSO Dalla leggenda romantica 

Negli articoli di « coiore » sul
la Sardegna, dovuti alla penna 
frettolosa -degli «inviati» dei 
grandi giornali borghesi, le don
ne sardo sono apparse, spesso. 
circonfuse di un alone di leg
genda. Creature romantiche, in
somma, selvagge, appassionate, 
perennemente intente a filar la 
lana, chiuse nel buio delle loro 
vecchie case di fango 

Come sempre accade, la real
tà è ben diversa e poc-» o nulla 
distingue la vita delle donne 
sarde da quella delle donne del 
resto d'Italia; lavorano nei cam
pi, sgobbano negli ol ivt i . lotta
no come le donne del resto d'I
talia. , J t 

Prendete ad esempio la vita 
delle raccoglitrici: una vita du
ra, credetemi. Teresa Meloni è 
nata 32 anni fa a Capoterra. a 
14 chilometri da Caglinri II suo 
lavoro nei campi, in ogni sta
gione si svolge dalle 4 del mat
tino fino alle 6 de. pomeriggio. 
Durante la raccolta delle olive 
è stata assunta dal conte Bur-
gio, che possiede una vastissima 
tenuta a poca distanza dal ca
poluogo. Lavorava a cottimo: 17 
lire per ogni « imbuto » di olive 
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ASPETTI DELL'UNGHERIA POPOLARE 

Jja Ferrovia dei Pionieri 
è tutt9altro clic un gioco 

Una repubblica divenuta internazionale - 20 chilometri di strada ferrata 
Una scuola speciale per piccoli "ferrovieri,, - Autogoverno dei bimbi 

alla dura realta della lotta 
. Gli articoli di ** colore „ dei giornali borghesi - Dodici anni 

per preparare il corredo - Che cosa chiedono le donne dell*isola ? 

MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ] tutto il giorno, andando e tornar)-
BUDAPEST, gennaio — I ragazzi I do * poi ricominciando da capo 

naheresi sono or aoaliosi stimi del- ' Non crediate che la Ferrovia i ungheresi sono orgogliosissimi del
la Repubblica dei Pionieri di Bu
dapest. E quest'estate lo sono stati 
ancora di più. perchè la Repubbli
ca è diventata... internazionale. I 
piccoli pionieri muoiati hanno avu
to infatti tanti ospiti, tanti compa
gni di altri paesi: polacchi, cero* 
topacchi, tedeschi, austriaci e bui-
pari. Erano stati invitati anche i 
pionieri italiani, ma non poterono 
Venire: il ministro degli interni 
tcelba negò loro i passaporti. I 
giornali scrissero allora che il € ve
to 9 ara stato posto perchè i bam-
otni italiani, magri per la fame « 

dei 
Pionieri sta un giocattolo. E' né 
più né meno di tutte le altre linei-
dello Stato ungherese, ma il tuo 
esercizio è affidato ai pionieri. £ ' 
lunga 20 Km., passa sulle coltine 
più atte della Capitale e te sue vet
ture dipinte di un bel color rosso 
travalicano un piccolo viadotto e 
si infilano anche sotto una galleria. 

Questa Ferrovia, questi piccoli 
treni, sono proprio i pionieri a faili 
funzionare. Pionieri sono i copi sta
zione, con tanto di berretto rosso 
come in Italia i veri caputemene 
delle FF.SS., pionieri sono i tele-

BUDAPEST — Uà « p e t t o della Ferrovia dei Pionieri 

I vestiti laceri, avrebbero su
scitato all'estero una impressione 
sfavorevole dell'Italia, cosa questa 
che si doveva evitare. 

L'assenza dei loro compagni ita
liani è dispiaciuta moltissimo agli 
altri pionieri. Essi hanno trascorso 
la loro giornate tempre assieme, 
giocando, facendo dello sport, can
tando in coro, imparando le canzo
ni m %n po' anche la lingua gli un* 
degli altri. • L'attrazione maggiore 
ara però costituita dalla Ferrovia 
dei Pionieri. Avrebbero viaggiate 

grafisti e il • personale viaggian
te », cioè t controllori. Molte volte 
•l pioniere i una bambina, anche 
lei in uniforme, con le trecce bion
de o nere che sbucan fuori di sotto 
il berretto da ferroviere. 

Non tutti i bambini vero possono 
diventare « ferrovieri ». Devono i s-
sere degli scolari molto bravi, per 
ottenere questo premio Devono la 
vorare non solo per se stessi, ma 
anche p*r la collettività aiutando 
i compagni di classe più deboli: 
•ottanta ehi abbia dimostrato di 

avere tutte queste buone qualità 
può far parte del « personale ferro 
viario »; e non deve perderle, per
chè perderebbe contemporaneamen
te anche il tanto ambito... impiego 

Naturalmente i pionieri stranieri 
si sono affrettati a informarsi suglt 
studi che si debbono compiere per 
diventare « ferrovieri o l loro com
pagni ungheresi hanno raccontato 
con orgoglio della scuola speciale 
in cui imparano il • mestiere » sui 
medesimi congegni degli adulti, e 
del tirocinio alla Ferrovia dei Pio 
meri, prima come aiutanti di « an
ziani » già da tempo in servizio 
regolare, e infine da soli. Devono 
imparare tutto, come i ferrovieri 
autentici: il lavoro degli addetti al 
movimento, dei telegrafisti, degli 
addetti agli scambi, del personale 
di biglietteria, dei controllori, dei 
conduttori, ecc. A turno assumono 
i vari servizi, per tenersi sempre in 
esercizio tu tutto e non dimenticare 
nulla di guanto hanno imparato al 
la scuola per ferrovieri. 

Durante l'anno scolastico i pio
nieri sono in servizio una volta 
ogni 1S giorni, durante le vacanza 
una volta ogni 8 giorni, con un tur
no di sei ore Un autobus speciale 
li trasporta alla Ferrovia e li ri
conduce a cata quando smontano di 
servizio. Si dirigono da loro stetti, 
attraverso un • Consiglio dei fer
rovieri • che ha un presidente, un 
segretario, e dei responsabili per 
ogni ramo di attività. Questo con
tiglio prepara il piano di lavoro e 
ne controlla l'esecuzione. 

Ai pionieri stranieri gli unghe
resi hanno mostrato e mtnu2iosa-
menfe illustrato tutti i « ferri del 
mestiere»: le installazioni di se
gnalazione e di movimento, ecc ecc 
La Ferrovia dei Pionferi e stata 
certo uno dei ricordi più cari che 
i ragazzi tedeschi, polacchi, austria
ci e bulgari abbiano riportato a 
rata dalle vacanze passate a Buda
pest. Peccto sólo che, per colpa di 
Sceiba, non ci siano anche dei ra
gazzi italiani che, la notte, possano 
sognare di estere sul marciapiedi 
di una stazione, con in testa il rosso 
berretto e in mano la • pa'effa » dn 
capos*arirve, a dare la partenza al 
piccolo treno della felicità. 

CLARA DCNES 
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LA MODA 
Questo vestito a due pezzi mi 

bra il più corrispondente ali* 
necessità di una maternità arnn-
msta. Lo consiglio perciò alle fu
ture madri. L'ampio O'ro della 
maniche a chimono infatti, la 
linea dritta e ampia a le grandi 

- comode tasche, lo renderanno 
' asseti pratico e conforferote. Il 
' grafico al lato, inoltre indica co

sa*» ne sia facile la confezione 
La fig. 1 mostro il mezzo da-

. vanti, con il trat'eooiato delta 
mostra interna riportata, e la 

- grande tasca. La fig. 2 riproduce 
la metà del dutro: il tmtuggiato 
aWaltezza della spella sta ad indi
care che in quel minto ls stoffa. 
nelFattaccarla al doranti, va prt-
aa lenta- Il collo, fig. 3 e p'egato 
lungo la l.nea che lo attraverre 
orizzontalmente, e forma due . 
gfendi punte svi davanti. 

La gonna, che pofete redere 
più chiaramente ntìViltìittrai.G-

mentre i' dawruti. che « molto 
ampio anche sul punto di vita. 
è formato da piccoli UH tra tati. 

; Un nastro passando dentro il 
, datanti dell» cinturo tn reni** 
* regolabile secondo le necessita, 

PAOLA ,. 

(5 kg.). « Nel primi giorni — ha 
detto Teresa — riuscivo a rac
cogliere anche 10 e 12 imbuti di 
olive. Poi è venuta la magra e 
se ne sono raccolti soltanto 3, 
vale a dire 51 lire per 14 ore di 
lavoro ». 

Teresa si è rivolta al conte 
Burgio e gli ha chiesto un au
mento. « Con i soldi che mi da
te non riesco neanche a compra
re il pane *, gli ha detto « Se 
non ti conviene te ne vai » le 
ha risposto il conte. 

Teresa è fidanzata da 12 anni. 
Da principio lavorava nei campi 
per farsi, pezzo a pezzo, le sue 
robette; oggi un lenzuolo, doma
ni una pentola e cosi via « So
no 12 anni che lavoro — ha det
to — e la cassa della biancheria 
è ancora vuota Chissà quando 
riuscirò a sposarmi! 

Margherita Nioi ha 20 anni. 
Una fanciulla ancora fresca e 
serena, che ti fissa' con 1 suoi 
occhi scuri. « In casa siamo in 
12 — mi ha detto — 10 figli più 
1 vecchi. Babbo lavora nella sa
lina e guadagna quasi mille li
re al giorno; a me, invece, dan
no 200 lire di paga per racco
gliere le olive Quando il padro
ne non vuoi darmi le 200 lire, 
debbo accettare mezzo litro d'o
lio, che vale molto meno di 200 
lire ». 

Ad Assemini, il paese di Mar
gherita, non c'è però lavoro per 
tutte le ragazze. Il collocatore un 
giorno ha riunito le giornaliere 
di campagna, le « giornaderas » 
ed ha detto loro di andare di 
casa in casa per cercare lavoro. 
« E' l'unico modo — ha aggiun
to — per ottenere qualcosa ». 

Mariangela Crobu ha anch'essa 
vent'anni. « Ormai non mi prén 
dono più a lavorare — ha detto 
— assumono le ragazzine di 14 
anni, che non protestano per la 
paga bassa e le cattiverie del fat 
tore » Mariangela non ha ancora 
il fidanzato. Non sa leggere né 
scrivere. L'unico suo divertimen
to è II passeggio domenicale su 
è giù per la strada asfaltata che 
attraversa il paese. 

Non crediate però che le donne 
siano rassegnate e che abbiano 
rinunziato a lottare. « Noi — ha 
detto Gesuina Meloni di Sestu — 
eravamo trattate male, a settan

ta lire al giorno. Ci siamo riu
nite, abbiamo denunziato il pa
drone e lo abbiamo fatto con
dannare. Ora ci pagherà 110.000 
lire che ci aveva rubato durante 
tre mesi di lavoro », 

Un gruppo di donne di Sar-
rock e di Capoterra è andato 
fino alla Giunta Regionale per 
protestare contro le paghe basse 
Si sono costituiti comitati e fi
nalmente si sono potute Inizia
re le trattative per un contrat
to di lavoro. Le donne chiedono 
per i lavori stagionali 450 lire 
al giorno di salario, asili nido 
per I loro bimbi. l'assicuraziono 
e l'assistenza medica. 

Riusciranno ad avere ciò che 
chiedono perchè, come dicevo, 
le donne sarde, non sono mica 
come le dipingono gli inviati dei 
grandi giornali borghesi. Esse 
sono uscite dalla leggenda ro
mantica per entrare nella lotta, 

GLORIA PERRIA 

LETTERE P (TI 

Le donne $arde assieme a quelle 
di tutta Italia, lottano per la pace 

e il benessere 

UNA MAMMA — Non esiste una 
malattia per cui nello sviluppo nor 
male di un bambino si noti, ad un 
certo momento, una crescita esa
gerata delle orecchie: nel tuo caso 
io credo che l'orrore di vedere tuo 
figlio con orecchie sproporzionate 
tt suggestioni al punto di veder 
gliele già tali. Pud darsi invece che 
alt st siano staccate per il malvezzo 
di dormire con parte dell'oreccchto 
ripiegato verso l'esterno: a questo 
difetto potrai rimediare con l'uso 
costante di alcuni pezzetti di cerot
to che gli applicherai prima di ad
dormentarsi e staccherai la mattina. 
Ad ogni modo non allarmarti: il 
difetto delle orecchie » a ventola -
qiuisi sempre sparisce con l'età. 

BEATRICE — Sono lieta, cara 
che il mio modesto *uggerimen£o 
possa esserti stato utile; le borse 
sotto gli occhi a sedici anni, seno 
un inconveniente spiacevole che 
non dovrebbe esistere. Forse, nel 
tuo caso, si tratta di una disfunzio
ne intestinale o di cattiva digestio 
ne per cui la mattina ti alzi con 
i/ gonfiore sotto ali occhi. Prova. 
per un periodo abbastanza lungo, a 
sorvegliare il tuo pasto serale limi 
tandoti a cibi leggeri e cerca dt 
non leggere prima di addormentar
ti. Una buona cura locale sono ali 
impacchi di camomilla o thè da ap 
plicarsi ogni sera sull'occhio chiuso; 
l'infuso deve essere molto caldo e 
le compresse di ovatta dovranno et 
sere cambiate ogni volta che si in
tiepidiscono. La mattina lava gli 

I CONSIGLI DEL DOTTOR X 

£'ali meningi otic del bimbo 
duratile lo svezzamento 

Omini si pruporn un numi brwln venutala - Alimenti preziosi 

F. L. Napoli — No, compagna, la 
tua domanda non è inopportuna. 
L'alimentazione del bimbo, parti
colarmente durante lo svezzamen
to, è pratica assai delicata che il 
medico deve conoscere. 

Ecco pertanto le ricette che de. 
Sideri. Per preparare un buon bro
do vegetale (ad otto, dieci mesi e 
bene cominciare e sostituire una 
minestrina in brodo di legumi prima 
e di carne poi in luogo di un pa-
<to di latte e far ne) si pone a boi. 
lire un litro di acqua.- una patata. 
una carota, una cucchiaiata di pi
selli, o di lenticchie o di fagiuuli 
ecchi. e a seconda della stagione. 

7iicchini fagiolini verdi o spinaci; 
si lascia bollire a lungo sino a che 
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MAMMA GIULIA RISPONDE 

Un po' di educazione! 
« Ma un po' d'educazione, che dia~ 

mine! », queste parole che tutti ab
biamo udite e pronunciate, tuonarono 
l'altro giorno, nell'« N T », alle mie 
spalle. E sebbene fossi pigiata come 
una sardina e avessi da pensare con
temporaneamente alla borsetta, al
l'ombrello, alla rete con i fagotti, 
alle calze di nylon gravemente mi-
racciate nella loro integrità, e infine 
a non perdere il minimo di respiro 
indispensabile, mi venne da ridere 
perchè mi balenò il parallelo fra la 
educazione con l'« E » maiuscola di 
cui andiamo parlando e scrivendo e 
questa educazione spicciola quotidia
na. Per la prima, si disturbano i li
bri, si fa il nome di Makarenko, si 
approfondisce la critica del metodo 
di Maria Montessori, si studiano ri
forme e controriforme scolastiche. 
La seconda, almeno approssimativa
mente, crediamo di conoscerla tut
ti e siamo sicuri, se non altro, di 
intenderci sul significato della parola. 

Ecco, a me sembra, invece, che 
proprio questo significato sia estre
mamente elastico. Uno lo tira a de
stra, e vede nell'educazione un com
plesso di rigide norme esteriori tra
mandate dall'uso. Un altro Io tira 
a sinistra, e vede nell'educazione sem
plicemente un effettivo e cordiale ri
spetto degli altri. Naturalmente, co
me diceva il Manzoni a proposito 
.Iella ragione e del tono, un taglio 
netto fra le due interpretazioni non 
è possibile; ma la distinzione si coglie 
imi 3u.ff:cicn:c facilità. 

La perfetta educazione formalistica 
è privilegio delle classi alte che $e 
ne vantano e la considerano uno dei 
loro attributi tipici E* fatta di ge
sti stilizzati, di cui l'orìgine e fi 
>enso, in molti casi, sì sono ormai 
perdutî  nella notte dei tempi, e che 
si continua tuttavia per forza d'iner
zia. Trova la più celebre caricatura 
nel « Barbiere dj Siviglia », nell'en
trata di Don Basilio: « Pace e gioia 
>ia con voi... Gioia e pace il ciel 
vi dia... », .con quella filza di rive
renze che finisce per mandare in be-
itia il povero Don Bartolo. L'edu
cazione formalistica è fatta anche 
di un sacco di bugie: dai compli
menti obbligatori, e qualche volta 
larvatamente maligni, alla promessa 
che siamo sicuri di non mantenere, 
al « piatto vuoto - di un'offerta che 
*t «a non accettabile ma di cui l'al
tro ringrazia con calore — senza nep 
pure l ombra della convinzione — co
me dì una gentilezza realmente rice
vuta. E* fatta infine di agilità di 
novimentì appresa nella vita facile 
,-d elefante, può risultare amabile e 
dare piacere all'occhio. Soltanto... 

Mi è accaduto di vedere, non vi-
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sta, persone che ritenevo perfetta
mente educate, e mi sono accorta che 
le forme cadono, e cadono malamen
te, se non le accompagna un solido 
sentimento di socialità vera, di ri
spetto delle necessità e dei diritti 
altrui. Ho visto signore, garbatìssi-
me in salotto, aggredire con parole 
dure la giovane bambinaia (una di 
quelle ragazzette del Sud che hanno 
ispirato una bella pagina a Ioycc 
Lussu). Ho visto qui a Roma un co
lonnello, certamente esperto di ogni 
norma della buona educazione fino 
da quando era allievo dell'Accade
mia di Torino, occupare con destrez
za il posto della vecchia signora sco
nosciuta — e quindi teste non peri
colosa — in una delle tante « file ». 
E una donna nascondere furtivamente 
e rapidamente i dolci migliori per ri
servarli a invitati di maggiore con
siderazione piuttosto che all'amica di 
antica data, povera e dunque poco 
« importante ». C"è chi dissimula eroi
camente gli sbadigli davanti a un 
seccatore insopportabile ma autore
vole per po$Ì7Ìoie sociale, eppure 
stenta a evitare moti di fastidio per 
la sporta della popolana che Io sfiora. 

Di che cosa è fatta dunque l'edu
cazione non formale? E' fatta, credo, 
dì abitudine al riconoscimento de 
diritti altrui e ài cordiale compren
sione e soportazione; e dovrebbe es 
sere patrimonio di tutti, e più spe
cialmente d; noi donne e dei ragazzi 
affidati alle nostre cure. 

*Un po' d'educazione, per favo
re! ». Ma capita anche a noi dì « sp;n-
gere» se abbiamo fretta; o di ada 
giara distratte senza far posto agli 
altri quando il posto, per noi. Io 
abbiamo ottenuto. O di guardare con 
sospetto le scarpe del piccino che 
lasceranno tracce dj ta'co sul nostro 
vestito scuro; e tuttavia di permei 
tere che ti bimbo nostro se ne stia 
in piedi su! sedile del tram, senza 
riguardo per il passeggero che ignaro 
spolvererà poi quel sedile con fondo 
dei calzoni. 

Scagli la prima pietra chi non ha 
mai tentato di farsi servire dal COTTI 
messo di negozio, quando l'avventore 
precedente e un timido. E il Ivllo è 
questo: che i peccati di ineducazione 
per veniali che siano, ci ricadono 
addosso, si ritorcono contro di noi 
Perchè proprio aoeste incurie nella 
convivenza, questi retaggi dell'indi-
vìùnaiismo egocentrico contribuiscono 
a creare il clima inquieto della vita 
quotidiana — specie nel caos delle 
grandi città — e ad accrescere cosi 
le fatiche e le stanchezze dì cui ci 
lamentiamo, 

MAMMA GIUUA 
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l'acqua non si sia ridotta della me
tà, quindi sì filtra attraverso una 
garza senza spremere. In un quar
to di litro del brodo cosi filtrato 
si fanno cuocere per venti minuti 
20 gr, di farina di grano o di cre
ma di riso, oppure 20 gr. di semo
lino di riso o di pastina gluttuata; 
si aggiunse un pizzico di sale e 
convenientemente • freddata la «i 
somministia al bambino. 

Il brodo di carne per il bambino 
deve essere preparato con maggio
re cura che non il brodo pei un 
adulto. 

Si prendono 150 er. di carne mol
to magra, preferibilmente di vi
tella; questa fettina di carne viene 
tagliata a pezzetti e messa a bollire 
per 2 ore e me'zo in l'2 litro di 
acqua appena salata. Dopo che l'ac
qua e la carne hanno bollito per il 
tempo che si è detto, si fa raffred
dare il brodo, si sgrassa e si cola 
ed a 250 gr. di brodo si aggiungono 
20 gr. di semolino o di pastina glu-
tinata e si fa cuocere ancora per 
venti minuti. Questi primi pa«rti 
.«alati stimolano generalmente l'ap
petito del bambino: non è detto pe
rò eh» le prime volte eeli li accolga 
volentieri Tutfaltro. che spesso bi
sogna accontentarsi di darne aope-
na o.ualche cucch'aino. ed anche 
questi con notevoli sforzi e pazien
za E* utile pertanto almeno per 
le primissime volte avere prepara
to anche il pasto cui precedente
mente il bimbo era abituato per 
potere eventualmente completare 
un pasto reso molto in«uffleiente 
dai capricci del bimbo. Ben presto 
può questi prendere sempre mag
giore piacere al nuovo alimento. 

ApDena i' bimbo dimostri di gra
dire il brodo e non sarà oiù neces
sario completpre il pasto non l'a
bituale oippina. si farà del tutto 
a meno di questa aeeiuneendo pe
rò al brodo un cucchiaio di pata
te passate o di spinaci o di carote. 

Ed ecco come devi preparare il 
p a s s i o di verdure, alimento r e a 
mente prezioso per i pìccoli bim
bi: purè di patate: 100 gr. di Datate 
sbucciate e lavate si cuociono in 
un quarto di litro di aeaua fino n 
che non siano soaonola'e. Si pas
sano nuindi calde ?Uo stacco e si 
mescolano con WO £r. circa di lat-
1e: si fa riscaldare a fuoco molto 
lento per 10 minuti e da ultimo 
si aggiunge un nizzico di sale ed 
un pochino di burro. 

Purè di svinaci- 250 or. di «ol
iaci ben lavati «1 me**ono a bonj-
re in poca arow saista fino a che 
non sì s'nrto Vene r*ene s^anuolat»; 
si passano quindi al setarcio e vì 
si aeciunre un mez?o bicchiere di 
latte ed apoena un poco di borre 
» ri Insr'sno cuocere lentamente 
per 10 minuti 

Pur.* dì rs-cìr* ri p^Iisrcr.-, e s1 

'arano ino tr- Hi caro'e MaHe e «' 
ot.ocìono in 250 srr. di brodo; si pas
sano al setaccio » si atrgi"nrono ad 
esse 5 sr. di borio e mezzo bic
chiere d; latte- si rimettono ai fuo
co oer 20 minuti. 

Passata di mele e di pere: due 
mele e due pere sbucciate e t a r a 
te a pezretti si Tuociono nell'^enup 
i fuoco lento fino a che non s'ano 
*ien cotte; sì ra-^aro nllora al se-
•acc*o e si rimettono al fuoco cer 
TUalche minuto insieme • 20 tn* 
di zucchero 

P S Viterbo — Può evitare che 
l'influenza *i diifond» a tutta t» sua 
numerosa famiglia f^cen^o orati 
rare a ciascun comooneMe df e*-
*a. crlluttori di r'.vpfo di ootasc-r 
-'^etuti oiù volte nella gìornati» 
"'nò oreparare la soluzione r»er pi" 
=r;acoui t>rT*iim<re ido ad 1 litro d" 
Tona borita. 30 cr. di clorato d-
"otassfo r*e avrà pmnf*t>»tn fn f*T 
""scia. TT"'"3,n'en!r n , i , f 1* dis'n 
'<"7ione dpi nnso pnnVoarrlo *> volt» 
•»i n o m o aue srr̂ *ce oi protarW»!*-
oer narice 

I luoghi chiusi ed affollati sono 
quelli ove più facile è il contagio-
ugualmente il fi ed do e i bruschi 
cambament* di temperatura favo
riscono le malattie. 

l'influenza, consiste oltre che nei 
colluttori e nelle istillazioni nasali 
nel riposo a letto per molti gior
ni, nell'assunzione di 2, 3 compres
se di canaspirina al giorno, in una 
alimentazione leggera e nutriente. 

G. A. Palermo. — Consigli assai 
più giustificati ed esatti di quanto 
io non possa darle, potrà ricevere 
dopo una accurata visita, presso la 
Clinica Ostetrica-Ginecologica del
l'Università della sua città. 

Il dott. X 
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CONSIGLI min 
Per salvare le scarpe ammuffite 

spazzolarle prima con cura, poi 
stregarle scrupolosamente con un 
cencio imbevuto in essenza di tre
mentina. Passarle dopo con vasel-
lina. Lasciarle unte per qualche 
ora e pulirle poi con un soffice 
cencio asciutto. 

Per impedire che i vetri si ap
pannino col freddo, passarvi sopra 
un cencio imbevuto di glicerina, ma 
cosi lievemente che non resti distri
buito più di un sottilissimo strato 

Per impermeabilizzare le calza
ture dei bambini ecco un metoao 
semplice, efficace ed economico. 
Dopo averle scrupolosamente ripu
lite ed asciugate, passatevi sopra 
con un pennello dell'olio di lino 
caldo. Questa impermeabilizzazio
ne dura diverse settimane. 

Per guarire a prevenire un'in-
freddatura inspirate ai primi sinto
mi qualche goccia di limone e un 
po' d'acqua salata. 

Per far durare una granata di 
saggina, appena comprata, immer
getela in una saponata caldissima 
per indurirne le fibre- Scuotetela e 
fatela asciugare. Ripetete l'opera
zione ogni quindici giorni. Abbiate 
cura di collocare la granata sem
pre con la testa all'insù. 

Per togliere le macchie di grasso 
dai pavimenti, fregarli con un im
pasto sodo di segatura e benzina. 

occhi con acqua di rose. Dovresti 
trovare yiounniento. 

UN ELETTRICISTA — Si, nel
l'Unione Sovietica il gioco di calcio 
e uno sport che ha un praiide nu
mero di tifosi; figurai' che lo jtodio 
della squadra - Dinamo », a Mosca, 
osp.ta ogni domenica circa cento
mila persone La grossa differen
za con i paesi occidentali sta nel 
fatto che nell'URSS, non esiste il 
professionismo dello sport: un cam
pione di calcio, di ciclismo e via 
dicendo, è un lavoratore che ha il 
suo salario o il tuo stipendio dalla 
fabbrica o dall'ufficio in cui presta 
la sua opera. Naturalmente conti
nua a percepire i suoi emolumenti 
anche in periodo di allenamento o 
di gara e le spese di trasferta gli 
sono rimborsate. Lo sport, in una 
parola, non è considerato un mez
zo per far denaro e non è legato 
ad alcun groviglio affaristico ma 
ad un sano desiderio di emulazione. 

MIRELLA D. — Il tuo è un er
rore di principio: dopo cinque an
ni di matrimonio ti diapiri perché 
non trovi in tuo marito quelle qua
lità che amavi m lui quando erava
te fidanzati. Ebbene, hai sposato un 
uomo, mica un mobile che una vol
ta sistemato in un determinato 
punto della casa, sarà lì, immuta
to, fra vent'aimi, se non avrai avu
ta l'idea di spostarlo! Ogni giorno, 
in ogni istante della propria esi
stenza una persona fa delle espe
rienze, amare o piacevoli, che ag
giungono qualcosa alla sua perso
nalità. Il periodo del fidanzamento 
non serve a conoscerci una volta 
per sempre ma piuttosto ad impa
rare a comprenderci per gli anni 
che si dovrà vivere insieme. Credi 
forse dì essere tu la medesima per
sona di cinque anni fa? Neppure 
per sogno! E senza ripeterti la filo
sofia di un antico greco che pone
va l'origine del mondo nella con
tìnua mutabilità delle cose, ti esor
to ad autocriticarti in forma sin
cera: dopo, accetterai tuo marito 
così, come è oggi, senza rimpian
gere in lui un'immagine « cliché » 
ormai superata dall'apporto di nuo
ve esperienze. 

MILENA 

LP CUOCO 
PGRPGTTP 
Care amiche, 

ho pensato che talvolta può ca
pitarvi di avere uno o più ospiti 
a tavola; naturalmente in questa 
occasioni il vostro problema gior
naliero diviene ancora più grave, 
allorché dovete conciliare le due 
es.genze della spesa e della buona 
figura. Eccovi appunto una ricetta 
che vi permetterà di fare buona 
figura senza intaccare eccessiva
mente il bilancio familiare. 

Si tratta di un piatto di carne, ma 
non inorridite che la spesa è mini
ma: circa 250 lire. Sarete in quat
tro a tavola? Cornerete allora due 
etti di carne tritata; impastatela 
con due cucchiai abbondanti di 
pan grattato, un uovo e un cuc
chiaio di parmigiano, salate e met
tete un pizzico di pepe. Quindi 
bagnatevi le mani e fate, della car
ne. una palla che infarinerete leg
germente. Preparate intanto, un 
battuto di cipolla, sedano, carota 
e prezzemolo e mettete a rosolare 
in un po' d'olio. Quando sarà leg
germente colorito mettete dentro 
il polpettone e fate in modo che si 
rosoli da tutte le parti; dopo qual
che minuto aggiungete un bicchiere 
scarso d'acqua nella quale avrete 
stemperato mezza cucchiaiata di fa
rina. Quindi coprite e fate bollire 
a fuoco lentissimo facendo atten
zione che non si attacchi. Quando 
servite in tavola, col suo intinto 
denso all'interno, spremete aopra 
merzo limone. 

Se vorrete ottenere un effetto 
migliore, collocate al centro della 
palla di carne, quando la formate, 
un uovo sodo sgusciato... e quando 
a tavola vedrete il vostro ospite 
soddisfatto ricordatevi della vostra 

MARTA 

Donne nel mondo 
Anna Doiezanlova, la migliore o-

peraia della produzione tessile ce
coslovacca. è stata eletta delegata 
al Primo Congresso cecoslovacco dei-
la pace. Nel mese di dicembre dei 
.secondo anno del Piano Qulnquen 
naie e^sa aveva già completato la 
sua quota di produzione per 11 quar
to anno 

• • • 
n tradizionale alfabeto figurato 

per 1 bambini delle scuole elemen
tari americane, che dice « A come 
in Apple (mela). B come in Ball 
(palla) • ecc . è stato sostituito nel
le scuole di Washington con un al
tro che dice: « A come In Atomo 
B come in Bomba » e cosi via. 

Il nuovo alfabeto che sarà obbliga
torio In tutte le scuole pubbliche, e 
contenuto in un manuale della Com
missione Educativa. la quale affer 
na che esso «servita al bambini co
me elementare cognizione di difesa 
«mie ». 

• • • 
In Romania, su decisione del go

verno. è stata stabilita la concessio
ne di una Indennità fìssa dt faml-
*]!« per le madri e di una indenni
tà mobile per madri con 4 e pio 
(«intani Dal principio deiranno 
«orso Ano a novembre. 70000 fami 
glie hanno rtcevu'o questa indennl-
*a !a cut somma comple"«iv* è «*ee-
SM net nrnrtn trtmewtr» lB*n • 7.V) 
milioni di lei. 

• • • 
La Federazione Intemazionale del

ie Donne Democratiche ha inviato 
dia Pederanone Mondiale della Glo-
»-entO Democratica e all'Unione in-
'ema/tonale dettll Studenti un m 

t Giornata Internazionale di solida
ri e tÀ con la Gioventù In lotta con
tro il colonialismo • Ponendo in ri
lievo l'acuto pericolo di guerra li 
messaggio afferma* • Dovunque 1 pò-
ooll rispondono NO alla guerra II 
secondo congresso mondiale della 
Pace tenutosi a Varsavia, ha rivela
to la straordinaria forra del popoli. 
Da Varsavia all'Australia, dalla Cina 
all'America, dalla Russia alla Gran 
Bretagna. dall'India all'Africa. 11 de
siderio è unico- Stente più guerre. 
roghamo fa pace». 

• • • 

Notizie da Ankara informano che 
io S. U turco sta mobilitando dell* 
orostttute da Inviare tn Corea a rial-
rare il mora'e del resti della Brlga-
-a turca e dei soldati americani 

TI comando americano in Corea 
ha Inviato infatti una richiesta ee-
ml-ufflctaie per nnvlo di numerose 
« artiste turche » In Corea, poiché 
• soldati americani preferirono «II 
caldo temperamento orientale delle 
lonne turche » 

La campagna per 11 reclutamento 
ielle prostitute viene condotta «enza 
-r>a5cherature II 7 gennaio Radio 
\nkara ha informato che «circa 120 
mnne turche si «ono gi* offerte vo-
•ontarie per andare con le forre ar
i a t e In Corea come infermiere o 
iltrl servizi ausiliari ». Finora non 
T » mal «n< rexso eh* dmin» titn**»" 
•*ervi«seTo nelle forze armate, m nes-

pirmo istriftAo r»l retini» 
^erein Hmatn Vic-d'rettnr» resp. 

I -*tani:tfnento Tipografico D t S t S A , 
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